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PREMESSA

La presente relazione sulla gesƟone cosƟtuisce allegato al rendiconto della GesƟone (art. 11 comma 4 leƩera
o del D.Lgs. 118/2011 e s.m.) e viene redaƩa ai sensi degli arƟcoli 151 comma 6 e 231 del D.Lgs. 267/2000 e
ss.mm. e sulla base dei contenuƟ esplicitaƟ dall’art. 11 comma 6 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.

L’art. 151 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, al comma 6, prevede infaƫ che … Al rendiconto è allegata una
relazione della Giunta sulla gesƟone che esprime le valutazioni dell’efficacia dell’azione condoƩa sulla base
dei risultaƟ conseguiƟ, e gli altri documenƟ previsƟ dall’art. 11, comma 4, del decreto legislaƟvo 23 giugno
2011, n. 118.

L’art. 231 del medesimo decreto prevede invece che … la relazione sulla gesƟone è un documento illustraƟvo
della gesƟone dell’ente, nonché dei faƫ di rilievo verificaƟsi dopo la chiusura dell’esercizio, conƟene ogni
eventuale informazione uƟle ad una migliore comprensione dei daƟ contabili, ed è predisposto secondo le
modalità  previste  dall’art.  11,  comma  6,  del  decreto  legislaƟvo  23  giugno  2011,  n.  118,  e  successive
modificazioni.

L’art.  11 del  decreto legislaƟvo 23 giugno 2011,  n.  118,  al  comma 6, prevede che …  La relazione sulla
gesƟone allegata al rendiconto è un documento illustraƟvo della gesƟone dell’ente, nonché dei faƫ di rilievo
verificaƟsi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione uƟle ad una migliore comprensione
dei daƟ contabili. In parƟcolare la relazione illustra:

a) i criteri di valutazione uƟlizzaƟ;

b) le principali voci del conto del bilancio;

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'uƟlizzazione
dei fondi di riserva e gli uƟlizzi  delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1°
gennaio dell’esercizio  precedente,  disƟnguendo i  vincoli  derivanƟ dalla  legge e dai  principi  contabili,  dai
trasferimenƟ, da mutui e altri finanziamenƟ, vincoli formalmente aƩribuiƟ dall’ente;

d) l’elenco analiƟco delle  quote vincolate e accantonate del risultato di  amministrazione al  31 dicembre
dell’esercizio precedente, disƟnguendo i vincoli derivanƟ dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenƟ,
da mutui e altri finanziamenƟ, vincoli formalmente aƩribuiƟ dall’ente;

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza,
nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediƟ di cui al comma 4, leƩera n);

f) l’elenco delle movimentazioni effeƩuate nel corso dell’esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanƟ
l’anƟcipazione, evidenziando l’uƟlizzo medio e l’uƟlizzo massimo dell’anƟcipazione nel corso dell’anno, nel
caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell’integrità, espone il saldo al 31 dicembre
dell’anƟcipazione aƫvata al neƩo dei relaƟvi rimborsi;

g) l'elencazione dei diriƫ reali di godimento e la loro illustrazione;

h) l’elenco dei propri enƟ e organismi strumentali, con la precisazione che i relaƟvi rendiconƟ o bilanci di
esercizio sono consultabili nel proprio sito internet;

i) l’elenco delle partecipazioni direƩe possedute con l’indicazione della relaƟva quota percentuale;

j) gli esiƟ della verifica dei crediƟ e debiƟ reciproci con i propri enƟ strumentali e le società controllate e
partecipate. La predeƩa informaƟva, asseverata dai rispeƫvi organi di revisione, evidenzia analiƟcamente
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eventuali discordanze e ne fornisce la moƟvazione; in tal caso l’ente assume senza indugio, e comunque non

k) oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenƟ necessari ai fini della riconciliazione delle
parƟte debitorie e creditorie;

l) gli oneri e gli impegni sostenuƟ, derivanƟ da contraƫ relaƟvi a strumenƟ finanziari derivaƟ o da contraƫ
di finanziamento che includono una componente derivata;

m) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enƟ e di altri soggeƫ ai
sensi delle leggi vigenƟ, con l’indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronƟ dell’ente e del
rischio di applicazione dell’arƟcolo 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;

n) l’elenco  descriƫvo  dei  beni  appartenenƟ  al  patrimonio  immobiliare  dell’ente  alla  data  di  chiusura
dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispeƫve desƟnazioni e degli eventuali provenƟ da
essi prodoƫ;

o) gli elemenƟ richiesƟ dall'arƟcolo 2427 e dagli altri arƟcoli del codice civile, nonché da altre norme di legge
e dai documenƟ sui principi contabili applicabili;

p) altre  informazioni  riguardanƟ  i  risultaƟ  della  gesƟone,  richieste  dalla  legge  o  necessarie  per
l’interpretazione del rendiconto.

L’art. 2427 del codice civile prevede che … La nota integraƟva deve indicare, oltre a quanto stabilito da altre
disposizioni:

1) i criteri applicaƟ nella valutazione delle voci del bilancio, nelle reƫfiche di valore e nella conversione
dei valori non espressi all'origine in moneta avente corso legale nello Stato;

2) i  movimenƟ delle immobilizzazioni, specificando per ciascuna voce: il  costo; le precedenƟ rivalutazioni,
ammortamenƟ e svalutazioni; le acquisizioni, gli spostamenƟ da una ad altra voce, le alienazioni avvenuƟ
nell'esercizio;  le  rivalutazioni,  gli  ammortamenƟ  e  le  svalutazioni  effeƩuaƟ  nell'esercizio;  il  totale  delle
rivalutazioni riguardanƟ le immobilizzazioni esistenƟ alla chiusura dell'esercizio;

3) la composizione delle voci: «cosƟ di impianto e di ampliamento» e: «cosƟ di sviluppo» nonché le ragioni
della iscrizione ed i rispeƫvi criteri di ammortamento

3-bis)  la  misura  e  le  moƟvazioni  delle  riduzioni  di  valore  applicate  alle  immobilizzazioni  materiali  e
immateriali,  facendo  a  tal  fine  esplicito  riferimento  al  loro  concorso  alla  futura  produzione  di  risultaƟ
economici, alla loro prevedibile durata uƟle e, per quanto rilevante, al loro valore di mercato, segnalando
altresì le differenze rispeƩo a quelle operate negli esercizi precedenƟ ed evidenziando la loro influenza sui
risultaƟ economici dell'esercizio;

4) le variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci dell'aƫvo e del passivo; in parƟcolare, per le voci
del patrimonio neƩo, per i fondi e per il traƩamento di fine rapporto, la formazione e le uƟlizzazioni;

5) l'elenco delle partecipazioni, possedute direƩamente o per tramite di società fiduciaria o per interposta
persona, in imprese controllate e collegate, indicando per ciascuna la denominazione, la sede, il  capitale,
l'importo del patrimonio neƩo, l'uƟle o la perdita dell'ulƟmo esercizio, la quota posseduta e il valore aƩribuito
in bilancio o il corrispondente credito;

6) disƟntamente per ciascuna voce, l'ammontare dei crediƟ e dei debiƟ di durata residua superiore a cinque
anni, e dei debiƟ assisƟƟ da garanzie reali su beni sociali, con specifica indicazione della natura delle garanzie
e con specifica riparƟzione secondo le aree geografiche;

6-bis)  eventuali  effeƫ  significaƟvi  delle  variazioni  nei  cambi  valutari  verificatesi  successivamente  alla
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chiusura dell'esercizio;

6- ter) disƟntamente per ciascuna voce, l'ammontare dei crediƟ e dei debiƟ relaƟvi ad operazioni che
prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine;

7) la composizione delle voci «ratei e risconƟ aƫvi» e «ratei e risconƟ passivi» e della voce «altri fondi» dello
stato patrimoniale, nonché la composizione della voce «altre riserve;

7- bis) le voci di patrimonio neƩo devono essere analiƟcamente indicate, con specificazione in apposiƟ
prospeƫ della loro origine, possibilità di uƟlizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta uƟlizzazione
nei precedenƟ esercizi;

8) l'ammontare  degli  oneri  finanziari  imputaƟ  nell'esercizio  ai  valori  iscriƫ  nell'aƫvo  dello  stato
patrimoniale, disƟntamente per ogni voce;

9) l'importo complessivo degli impegni, delle garanzie e delle passività potenziali non risultanƟ dallo stato
patrimoniale, con indicazione della natura delle garanzie reali prestate; gli impegni esistenƟ in materia di
traƩamento di quiescenza e simili, nonché gli impegni assunƟ nei confronƟ di imprese controllate, collegate,
nonché controllanƟ e imprese soƩoposte al controllo di quest'ulƟme sono disƟntamente indicaƟ;

10) la riparƟzione dei  ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo categorie di aƫvità e secondo aree
geografiche;

11) l'ammontare dei provenƟ da partecipazioni, indicaƟ nell'arƟcolo 2425, numero 15), diversi dai dividendi;

12) la suddivisione degli interessi ed altri oneri finanziari, indicaƟ nell'arƟcolo 2425, n. 17), relaƟvi a presƟƟ
obbligazionari, a debiƟ verso banche, e altri;

13) l'importo e la natura dei singoli elemenƟ di ricavo o di costo di enƟtà o incidenza eccezionali;

14) un apposito prospeƩo contenente:

a) la descrizione delle  differenze temporanee che hanno comportato la  rilevazione di  imposte differite e
anƟcipate,  specificando  l'aliquota  applicata  e  le  variazioni  rispeƩo  all'esercizio  precedente,  gli  imporƟ
accreditaƟ o addebitaƟ a conto economico oppure a patrimonio neƩo,  le  voci  escluse dal  computo e  le
relaƟve moƟvazioni;

b) l'ammontare delle imposte anƟcipate contabilizzato in bilancio aƫnenƟ a perdite dell'esercizio o di esercizi
precedenƟ e  le  moƟvazioni  dell'iscrizione,  l'ammontare  non ancora  contabilizzato  e  le  moƟvazioni  della
mancata iscrizione;

15) il numero medio dei dipendenƟ, riparƟto per categoria;

16) l'ammontare dei compensi, delle anƟcipazioni e dei crediƟ concessi agli speƩanƟ agli amministratori
ed ai sindaci, cumulaƟvamente per ciascuna categoria, precisando il tasso d'interesse, le principali condizioni
e gli imporƟ eventualmente rimborsaƟ, cancellaƟ o oggeƩo di rinuncia, nonché gli impegni assunƟ per loro
conto per effeƩo di garanzie di qualsiasi Ɵpo prestate, precisando il totale per ciascuna categoria;

16-bis) salvo che la società sia inclusa in un ambito di consolidamento e le informazioni siano contenute nella
nota integraƟva del relaƟvo bilancio consolidato, l'importo totale dei corrispeƫvi speƩanƟ al revisore legale
o alla società di revisione legale per la revisione legale dei conƟ annuali, l'importo totale dei corrispeƫvi di
competenza per gli altri servizi di verifica svolƟ, l'importo totale dei corrispeƫvi di competenza per i servizi di
consulenza fiscale e l'importo totale dei corrispeƫvi di competenza per altri  servizi diversi  dalla revisione
contabile;
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17) il  numero e il  valore nominale di  ciascuna categoria di  azioni della società e il  numero e il  valore
nominale delle nuove azioni della società soƩoscriƩe durante l'esercizio;

18)le azioni di godimento, le obbligazioni converƟbili in azioni, i warrants, le opzioni e i Ɵtoli o valori simili
emessi dalla società, specificando il loro numero e i diriƫ che essi aƩribuiscono;

19) il numero e le caraƩerisƟche degli altri strumenƟ finanziari emessi dalla società, con l'indicazione dei
diriƫ patrimoniali e partecipaƟvi che conferiscono e delle principali caraƩerisƟche delle operazioni relaƟve;

19-bis) i finanziamenƟ effeƩuaƟ dai soci alla società, riparƟƟ per scadenze e con la separata indicazione di
quelli con clausola di postergazione rispeƩo agli altri creditori;

20) i daƟ richiesƟ dal terzo comma dell'arƟcolo 2447-sepƟes con riferimento ai patrimoni desƟnaƟ ad uno
specifico affare ai sensi della leƩera a) del primo comma dell'arƟcolo 2447-bis;

21) i daƟ richiesƟ dall'arƟcolo 2447-decies, oƩavo comma;

22)le operazioni di locazione finanziaria che comportano il trasferimento al locatario della parte prevalente
dei rischi e dei benefici inerenƟ ai beni che ne cosƟtuiscono oggeƩo, sulla base di un apposito prospeƩo dal
quale risulƟ il valore aƩuale delle rate di canone non scadute quale determinato uƟlizzando tassi di interesse
pari all'onere finanziario effeƫvo inerenƟ i singoli contraƫ, l'onere finanziario effeƫvo aƩribuibile ad essi e
riferibile all'esercizio, l'ammontare complessivo al quale i beni oggeƩo di locazione sarebbero staƟ iscriƫ alla
data di chiusura dell'esercizio qualora fossero staƟ consideraƟ immobilizzazioni, con separata indicazione di
ammortamenƟ, reƫfiche e riprese di valore che sarebbero staƟ inerenƟ all'esercizio;

22-bis) le operazioni realizzate con parƟ correlate, precisando l'importo, la natura del rapporto e ogni altra
informazione necessaria per la comprensione del bilancio relaƟva a tali  operazioni, qualora le stesse non
siano state concluse a normali condizioni di mercato. Le informazioni relaƟve alle singole operazioni possono
essere aggregate secondo la loro natura, salvo quando la loro separata evidenziazione sia necessaria per
comprendere gli effeƫ delle operazioni medesime sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato
economico della società;

22-ter) la natura e l'obieƫvo economico di accordi non risultanƟ dallo stato patrimoniale con indicazione del
loro effeƩo patrimoniale, finanziario ed economico, a condizione che i rischi e i benefici da essi derivanƟ siano
significaƟvi e l'indicazione degli stessi sia necessaria per valutare la situazione patrimoniale e finanziaria e il
risultato economico della società;

22-quater) la natura e l'effeƩo patrimoniale, finanziario ed economico dei faƫ di rilievo avvenuƟ dopo la
chiusura dell'esercizio;

22-quinquies) il nome e la sede legale dell'impresa che redige il bilancio consolidato dell'insieme più grande di
imprese di cui l'impresa fa parte in quanto impresa controllata, nonché il luogo in cui è disponibile la copia del
bilancio consolidato;

22-sexies) il nome e la sede legale dell'impresa che redige il bilancio consolidato dell'insieme più piccolo di
imprese di cui l'impresa fa parte in quanto impresa controllata nonché il luogo in cui è disponibile la copia del
bilancio consolidato;

22-sepƟes) la proposta di desƟnazione degli uƟli o di copertura delle perdite.

Le informazioni in nota integraƟva relaƟve alle voci dello stato patrimoniale e del conto economico sono
presentate  secondo  l'ordine  in  cui  le  relaƟve  voci  sono  indicate  nello  stato  patrimoniale  e  nel  conto
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economico.

Il  Rendiconto della GesƟone pertanto è un sistema di  documenƟ tesi  a  dimostrare i  risultaƟ conseguiƟ
durante la gesƟone, in relazione alle risorse che si sono rese disponibili, ed al corrispondente impiego delle
stesse per il raggiungimento degli obieƫvi, sia strategici di lungo termine, che operaƟvi di breve e medio
termine.

I documenƟ principali che cosƟtuiscono il Rendiconto di gesƟone sono i seguenƟ:

  Il Conto del Bilancio
  Lo Stato Patrimoniale
  Il Conto Economico

Al Rendiconto sono inoltre allegaƟ i seguenƟ documenƟ:

a) il prospeƩo dimostraƟvo del risultato di amministrazione;

b) il prospeƩo concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato;

c) il prospeƩo concernente la composizione del fondo crediƟ di dubbia esigibilità;

d) il prospeƩo degli accertamenƟ per Ɵtoli, Ɵpologie e categorie;

e) il prospeƩo degli impegni per missioni, programmi e macroaggregaƟ;

f) la tabella dimostraƟva degli accertamenƟ assunƟ nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenƟ

imputaƟ agli esercizi successivi;

g) la tabella dimostraƟva degli impegni assunƟ nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenƟ imputaƟ

agli esercizi successivi;

h) il prospeƩo rappresentaƟvo dei cosƟ sostenuƟ per missione;

i) per le sole regioni, il prospeƩo dimostraƟvo della riparƟzione per missioni e programmi della poliƟca

regionale unitaria e cooperazione territoriale, a parƟre dal periodo di programmazione 2014 - 2020;

j) per i soli enƟ locali, il prospeƩo delle spese sostenute per l'uƟlizzo di contribuƟ e trasferimenƟ da

parte di organismi comunitari e internazionali;

k) per i soli enƟ locali, il prospeƩo delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle

regioni;

l) il prospeƩo dei daƟ SIOPE;

m) l'elenco dei residui aƫvi e passivi provenienƟ dagli esercizi anteriori a quello di competenza,

disƟntamente per esercizio di provenienza e per capitolo;

n) l'elenco dei crediƟ inesigibili, stralciaƟ dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di

prescrizione;

o) la relazione sulla gesƟone dell'organo esecuƟvo;

p) la relazione del collegio dei revisori dei conƟ.
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Sono inoltre allegaƟ:

  l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gesƟone, del bilancio consolidato
deliberaƟ e relaƟvi al penulƟmo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione,
dei rendiconƟ e dei bilanci consolidaƟ delle unioni di comuni di cui il comune fa parte e dei soggeƫ
consideraƟ  nel  gruppo  "amministrazione  pubblica"  di  cui  al  principio  applicato  del  bilancio
consolidato allegato al decreto legislaƟvo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, relaƟvi
al penulƟmo esercizio antecedente quello cui il  bilancio si  riferisce. Tali documenƟ contabili  sono
allegaƟ al  rendiconto della gesƟone qualora non integralmente pubblicaƟ nei siƟ internet indicaƟ
nell'elenco;

  la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà struƩurale.

A parƟre dal  rendiconto  2024 deve  essere predisposto  un nuovo  allegato  “ELENCO DEI  CONTRATTI  DI
PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO” così come previsto dal paragrafo 13.1 del pc. all. 4/1 al d.lgs. 118/2011.

Al fine di elaborare la presente relazione è opportuno richiamare l’asseƩo isƟtuzionale dell’Ente.

Con  deliberazioni  dell’Assemblea  Comprensoriale  n.  26  dd  25.11.2002,  n.  18  dd.  03.11.2004,  n.  24  dd.
22.12.2004, n. 29 dd. 26.10.2011 e del Consiglio della Comunità n. 12 dd. 21.06.2017, n. 22 dd. 17.09.2018 è
stato  individuato  ed  approvato  il  modello  organizzaƟvo  per  la  gesƟone  finanziaria  e  il  Regolamento  di
organizzazione  dei  Servizi  e  degli  Uffici  prima  del  Comprensorio  della  Vallagarina  e  dal  01.04.2011  della
Comunità  della  Vallagarina,  che  definisce  l’arƟcolazione  delle  funzioni,  dei  servizi  e  dei  centri  di  costo  in
aƩuazione a quanto previsto nella Legge regionale 23 oƩobre 1998, n. 10.

Con  i  decreƟ  del  Presidente  della  Comunità  della  Vallagarina  n.  4  dd.  16.01.2025  e  n.  42  dd.  3.4.2025
successivamente confermaƟ con il Decreto n. 75 dd. 24.06.2025 sono o staƟ adoƩaƟ per l’anno 2025 i criteri di
graduazione delle indennità di posizione da aƩribuire ai Responsabili di Servizio e sono state aƩribuite agli stessi
le relaƟve indennità di posizione e di risultato.

Con determinazione n. 248 dd. 13.03.2025 si è assunta in servizio di ruolo con decorrenza 1° aprile 2025, l’arch.
Sara Sbeƫ, vincitrice della procedura di mobilità per la copertura di n. 1 posto di Funzionario Tecnico abilitato,
aƩraverso  l’isƟtuto  della  mobilità  volontaria  per  passaggio  direƩo,  con  assegnazione  al  Servizio  Tecnico
UrbanisƟco.

Fino al 31 marzo 2025 la responsabilità del Servizio Tecnico UrbanisƟco era in capo al Segretario Generale come
da Decreto di Nomina n. 4 di data 04.09.2024 di incarico di sosƟtuto temporaneo in aƩesa dell’espletamento
della procedura di mobilità.   

Con Decreto del Presidente della Comunità della Vallagarina n. 42 dd. 03.04.2025 si è aƩribuito con decorrenza
1°  aprile  2025  e  fino  allo  scadere  del  mandato  amministraƟvo,  salvo  revoca,  la  retribuzione  di  posizione
organizzaƟva alla Responsabile del Servizio Tecnico UrbanisƟco arch. Sara Sbeƫ.

Rilevato che i dipendenƟ individuaƟ come Ɵtolari di Posizione OrganizzaƟva per l’anno 2025 corrispondono ai
Responsabili di Servizio di seguito indicaƟ:

 Servizio Affari Generali e Contraƫ Sartori ElisabeƩa

 Servizio Ambiente fino al 14 luglio 2025 Brunelli Rudi

 Servizio Ambiente dal 15 dicembre 2025 Salvago Antonio

 Servizio Socio Assistenziale Comper Carla

 Servizio Edilizia Pubblica ed Agevolata Rosà Marta 

 Servizio Tecnico UrbanisƟco dal 1° aprile 2025 Sbeƫ Sara

 Servizio Personale Goller CrisƟna

 Servizio DiriƩo allo Studio Boni Igea
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In data 19 giugno 2025, con deliberazione n. 9, il Consiglio dei Sindaci ha nominato, ai sensi e per gli effeƫ di cui
all’art.  17 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3, il  doƩ. Alberto Scerbo in qualità di Presidente della
Comunità della Vallagarina.

Con i  seguenƟ DecreƟ di incarico sono staƟ nominaƟ i Responsabili di  Servizio la cui durata è correlata allo
scadere del mandato amministraƟvo di Presidente della Comunità della Vallagarina, salvo revoca:

 n.  3  dd.  23.06.2025  incarico  temporaneo  alla  doƩ.ssa  Igea  Boni,  in  qualità  di  Funzionario
AmministraƟvo, di predisposizione a struƩura e posizione direƫva di Responsabile del Servizio DiriƩo
allo Studio, con decorrenza 20 giugno 2025; 

 n. 5 dd. 23.06.2025 incarico temporaneo alla doƩ.ssa Carla Comper, in qualità di Assistente Sociale, di
predisposizione a struƩura e posizione direƫva di Responsabile del Servizio Socio Assistenziale, con
decorrenza 20 giugno 2025; 

 n.  6  dd.  23.06.2025  incarico  temporaneo  alla  rag.  CrisƟna  Goller,  in  qualità  di  Collaboratore
AmministraƟvo,  di  predisposizione  a  struƩura  e  posizione  direƫva  di  Responsabile  del  Servizio
Personale, con decorrenza 20 giugno 2025; 

 n.  7  dd.  23.06.2025  incarico  temporaneo  alla  rag.  Marta  Rosà,  in  qualità  di  Collaboratore
AmministraƟvo, di predisposizione a struƩura e posizione direƫva di Responsabile del Servizio Edilizia
Pubblica ed Agevolata, con decorrenza 20 giugno 2025; 

 n.  9  dd.  23.06.2025  incarico  temporaneo  alla  sig.ra  ElisabeƩa  Sartori,  in  qualità  di  Collaboratore
AmministraƟvo, di predisposizione a struƩura e posizione direƫva di Responsabile del Servizio Affari
Generali e Contraƫ, con decorrenza 20 giugno 2025; 

 n.  10  dd.  23.06.2025  incarico  temporaneo  all’arch.  Sara  Sbeƫ,  in  qualità  di  Funzionario  Tecnico
Abilitato,  di  predisposizione  a  struƩura  e  posizione  direƫva  di  Responsabile  del  Servizio  Tecnico
UrbanisƟco, con decorrenza 20 giugno 2025; 

Con decreto del  Commissario  della  Comunità  della  Vallagarina  n.  40  dd.  15.03.2021 è  stato conferito  alla
doƩ.ssa  CrisƟna  Baldo  l’incarico  dirigenziale  del  Servizio  TribuƟ  e  Tariffe  sovracomunale  e  del  Servizio
Finanziario della Comunità della Vallagarina, isƟtuita con decorrenza 1° aprile 2021. L’aƩribuzione dirigenziale è
legata alla durata della gesƟone associata e pertanto fino al 2025, rinnovabile.

Con il decreto di incarico n. 2 dd. 23.06.2025 il Presidente della Comunità della Vallagarina ha aƩribuito alla
doƩ.ssa  CrisƟna Baldo,  in  qualità  di  Funzionario  AmministraƟvo  della  Comunità  della  Vallagarina,  l’incarico
temporaneo di Dirigente del Servizio TribuƟ e Tariffe e del Servizio Finanziario della Comunità della Vallagarina,
con decorrenza dal 20 giugno 2025 e fino alla durata della gesƟone associata dei tribuƟ e pertanto fino al 31
dicembre 2025, rinnovabile, salvo revoca.

Con il decreto di Nomina del Presidente della Comunità della Vallagarina n. 8 dd. 20.02.2023 è stato conferito al
doƩ. Antonio Salvago l’incarico di Segretario Generale Reggente e di Responsabile del Servizio di Segreteria
Generale a decorrere dal 1° marzo 2023 e fino alla scadenza del mandato amministraƟvo in corso, salvo revoca.

Con Decreto di  Nomina n.  8 dd.  23.06.2025 il  Presidente ha aƩributo l’incarico temporaneo di  Segretario
Generale Reggente e Responsabile del Servizio di Segreteria Generale al doƩ. Antonio Salvago, in qualità di
Funzionario AmministraƟvo con mansioni di Vice Segretario della Comunità della Vallagarina, con decorrenza 20
giugno 2025 e fino alla presa in servizio del vincitore della procedura concorsuale in corso di cui al prot. n.
12064/2025, salvo revoca.
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Con determinazione n. 228 dd. 06.03.2025 si è preso aƩo delle dimissioni volontarie dal servizio del sig. Rudi
Brunelli in qualità di Collaboratore Ind. Tecnico e Responsabile del Servizio Ambiente, con effeƩo dal giorno 15
luglio 2025. 

Con Decreto di Nomina n. 11 dd. 17.07.2025 il  Presidente ha nominato il doƩ. Antonio Salvago, Segretario
Generale della Comunità della Vallagarina, sosƟtuto temporaneo del Responsabile del Servizio Ambiente, con
decorrenza  17.07.2025 salvo revoca e  fino all’individuazione e presa  in  servizio del  nuovo responsabile  di
servizio.

Con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 22 dd. 30.09.2025 la doƩ.ssa DonaƟni Michela è stata nominata
Segretario Generale di 1^ classe della Comunità della Vallagarina in qualità di vincitrice del concorso pubblico
per Ɵtoli  ed esami  per  la  copertura del  posto di  Segretario Generale di  prima classe della  Comunità della
Vallagarina (Comunità con più di 65.000 abitanƟ) di cui al prot. n. 12064/2025-4-7 di data 16.05.2025.

Con determinazione n. 1024 dd. 04.12.2025 è stata nominata in prova, come previsto dal bando di concorso
prot.n. 12064/2025, la doƩ.ssa Michela DonaƟni in qualità di Segretario Generale, con effeƩo dal 15 dicembre
2025 assegnando la stessa al Servizio di Segreteria Generale in qualità di Responsabile.

Con Decreto di nomina n. 23 dd. 10.12.2025 è stato aƩribuito l’incarico temporaneo al doƩ. Antonio Salvago, in
qualità di Funzionario AmministraƟvo, assunto in ruolo con mansioni di Vice Segretario, di predisposizione a
struƩura e posizione direƫva e di Responsabile del Servizio Ambiente, con decorrenza 15 dicembre 2025 e fino
allo scader del mandato amministraƟvo in corso, salvo revoca. Con il medesimo Decreto n. 23/2025 il  doƩ.
Antonio Salvago sono state revocate, a far data 15 dicembre 2025, le precedenƟ nomine temporanee al doƩ.
Antonio Salvago di Segretario Generale Reggente e di Responsabile del Servizio di Segreteria Generale, nonché
di SosƟtuto Responsabile del Servizio Ambiente di cui ai precedenƟ DecreƟ di nomina del Presidente n. 8 di data
23.06.2025 e n. 11 di data 17.07.2025. 

Con Decreto n. 154 del 23.12.2024, il  Presidente ha approvato il  Piano EsecuƟvo di GesƟone per l’esercizio
2025-2027,  affidando  le  risorse  finanziarie  necessarie  ai  Responsabili  dei  Servizi,  a  cui  compete  il
conseguimento complessivo degli obieƫvi. 

In ordine all’aƫvità amministraƟva, nel corso del 2025:

● DECRETI DEL PRESIDENTE 2025: n. 156
● DETERMINAZIONI 2025: n. 1178
● DELIBERE CONSIGLIO 2025: n. 31
● DELIBERE ASSEMBLEA PER LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA E LO SVILUPPO 2025: n. 4

La presente relazione, redaƩa sulla base della normaƟva sopra citata, afferisce al rendiconto della gesƟone anno
2025, che chiude con un avanzo di amministrazione di € 13.595.763,68.

Le principali  aƫvità svolte  nel corso del  2025 e i  loro riflessi  in  termini  finanziari  sono illustraƟ,  al  fine di
permeƩerne una approfondita conoscibilità,  nel  prosieguo del  presente documento.  Per  quanto riguarda i
riflessi economici e patrimoniali si rinvia alla relazione specifica. 

Nella tabella che segue sono riportate le risultanze riepilogaƟve con riferimento agli accertamenƟ ed incassi
delle entrate, nonché agli impegni e ai pagamenƟ delle spese.
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FATTI DI RILIEVO VERIFICATISI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

Non si evidenzia – da un punto di vista streƩamente contabile – alcun faƩo di rilievo verificaƟsi dopo la chiusura
dell’esercizio 2025.

CRITERI DI FORMAZIONE

Il Rendiconto della gesƟone 2025 è stato redaƩo in riferimento alle previsioni di cui agli art. 227 e successivi del
TUEL e dei PostulaƟ di cui all’allegato 1 del D.Lgs. 118/2011, e in parƟcolare:

● il conto del bilancio è stato redaƩo ai sensi dell’art. 228 del TUEL e dell’art. 3, comma 4 del D.Lgs.
118/2011 e s.m. ed int.;

● la modulisƟca di  bilancio uƟlizzata per la presentazione dei daƟ è conforme a quella prevista
dall’allegato 10 del D.Lgs. 118/2011 e successive modifiche;

● gli allegaƟ sono quelli previsƟ dall’art. 11, comma 4, del D.Lgs. 118/2011 e s.m. ed int. nonché
dall’art. 227, comma 5, del TUEL.

Gli imporƟ esposƟ nel Rendiconto afferiscono ad operazioni registrate ed imputate nel rispeƩo del principio
della  competenza finanziaria potenziata di  cui  al  punto 2 del  Principio contabile  applicato della contabilità
finanziaria (Allegato 4/2 al  D. Lgs 118/2011).

Le informazioni  contabili  rappresentano fedelmente  ed in  modo veriƟero le  operazioni  ed i  faƫ che sono
accaduƟ durante l’esercizio.
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LA GESTIONE FINANZIARIA

IL BILANCIO DI PREVISIONE

Il  bilancio  di  previsione  della  Comunità  della  Vallagarina  per  l’anno  2025-2027  è  stato  approvato  dal
Consiglio dei Sindaci con Delibera n. 17 del 20 dicembre 2024 secondo gli schemi armonizzaƟ di cui al D. Lgs.
118/2011, con valore autorizzatorio.
Con  Delibera n.  10 del  29  luglio  2024  il  Consiglio  dei  Sindaci ha  approvato  il  Documento  Unico  di
Programmazione 2025-2027 che è stato successivamente aggiornato con Deliberazione n. 16 del Consiglio
dei Sindaci del 20 dicembre 2024.
Il Piano esecuƟvo di gesƟone 2025-2027 è stato invece approvato con Decreto del Presidente n. 154 del 23
dicembre 2024. 

Il Bilancio di previsione 2025-2027, inizialmente approvato, era così deƩagliato:

Il Bilancio è stato oggeƩo di variazioni nel corso dell’anno, come da elenco di seguito riportato:
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Alla fine del 2025, il bilancio con l’ulƟma variazione di bilancio, riportava i seguenƟ daƟ:
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CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione delle voci o poste contabile è stata faƩa ispirandosi ai criteri generali della prudenza, della
competenza economica e della conƟnuità e costanza delle aƫvità isƟtuzionali.

La conƟnuità nell’applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini
della  comparabilità  delle  valutazioni  tra  i  documenƟ  contabili  del  bilancio  di  previsione  e  della
rendicontazione, nonché delle singole e sinteƟche valutazioni nel tempo, anche connesse con i  processi
gesƟonali.
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IL RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA

Tra le prime informazioni che la relazione sulla gesƟone deve fornire – dopo quelle di caraƩere generale e
relaƟve  ai  criteri  di  valutazione adoƩaƟ –  l’art.  11,  comma 6,  leƩera b)  del  D.Lgs.  118/2011  prescrive
l’illustrazione delle principali voci del conto del bilancio.

Tale previsione è moƟvata dalla centralità che il conto di bilancio riveste nel sistema di rendiconto, avendo la
funzione  di  rappresentare  sinteƟcamente  le  risultanze  della  gesƟone,  ponendo  a  confronto  i  daƟ  di
previsione, eventualmente modificaƟ ed integraƟ a seguito di variazioni intervenute nel corso dell’anno, con
quelle finali.

Questo documento evidenzia, infaƫ, un insieme molto ricco di informazioni che interessano la gesƟone di
competenza e di cassa, oltre a quella dei residui, per giungere all’evidenziazione del risultato che, a sua volta,
si compone della somma di risultaƟ parziali,  anch’essi uƟli ai fini della nostra indagine, così come meglio
evidenziato nei successivi paragrafi.

Partendo dai risultaƟ complessivi dell’azione di governo, si rileva che l’esercizio si chiude con il seguente
risultato di amministrazione:

Tali  valori  sono  determinaƟ  in  osservanza  delle  prescrizioni  di  cui  al  punto  9.2  del  Principio  contabile
applicato della contabilità finanziaria.

In linea generale si può affermare che un risultato posiƟvo (avanzo di amministrazione) cosƟtuisce un indice
posiƟvo  per  la  gesƟone ed evidenzia,  al  termine dell’esercizio,  la  capacità  dell’ente di  coprire  le  spese
correnƟ  e  quelle  d’invesƟmento  con  un  adeguato  flusso  di  entrate.  Al  contrario,  un  risultato  negaƟvo
(disavanzo di amministrazione) indica una scarsa capacità di previsione nell’andamento delle entrate che
inevitabilmente  conduce,  al  termine  dell’esercizio,  ad  un valore  complessivo delle  spese  che  non trova
integralmente copertura da parte delle entrate.
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D’altra parte, se in una visione molto ristreƩa potrebbe apparire sufficiente conseguire adeguaƟ livelli  di
avanzo  finanziario,  in  realtà  non  sempre  un  risultato  complessivo  posiƟvo  è  segnale  di  buona
amministrazione come, allo stesso modo, non sempre un risultato negaƟvo misura un’incapacità gesƟonale
da parte della Giunta (da noi Comitato EsecuƟvo).

Rifacendosi  a  quanto  fissato  dal  legislatore  per  l’individuazione delle  condizioni  di  deficitarietà  ai  sensi
dell’art. 242 del TUEL e dei successivi DecreƟ Ministeriali, si può ritenere che, sia nel caso di avanzo che in
quello di  disavanzo di  amministrazione, valori  parƟcolarmente elevaƟ e comunque superiori  al  5% delle
entrate correnƟ potrebbero misurare staƟ patologici  se non trovano un’adeguata giusƟficazione in alcuni
evenƟ eccezionali verificaƟsi nel corso della gesƟone.

L’avanzo di amministrazione, pari a complessivi €  13.595.763,08 deriva:

- dalla gesƟone di competenza per l’importo di € 3.061.071,43
- dalla gesƟone dei residui per l’importo di €.173.896,33
- dal mancato uƟlizzo dell’avanzo di amministrazione anno 2024, pari ad € 10.360.795,32.

La composizione del risultato di amministrazione

Il risultato di amministrazione può essere ulteriormente analizzato in funzione dell’eventuale uƟlizzabilità dei
fondi che lo cosƟtuiscono, disƟnguendo, ai sensi dell’art. 187 del TUEL, la quota libera, desƟnata, vincolata e
accantonata. In  parƟcolare,  conformemente  a  quanto  proposto  dall’allegato  10,  leƩera  a)  del  D.Lgs.
118/2011, è possibile disƟnguere:

● la parte accantonata, che è cosƟtuita:

o dall’accantonamento al fondo crediƟ di dubbia esigibilità,

o dagli ulteriori accantonamenƟ per passività potenziali, fondi spese e rischi (quali ad esempio quelli
relaƟvi alla copertura di perdite delle partecipate, dei rischi di soccombenza nei contenziosi legali
in corso …),

● la parte vincolata, che è cosƟtuita:

o da entrate per le quali le leggi, nazionali o locali, o i principi contabili individuano un vincolo di
specifica desƟnazione della spesa,

o da trasferimenƟ, erogaƟ da soggeƫ terzi a favore dell’ente per una specifica finalità di uƟlizzo,

o da mutui ed altri finanziamenƟ contraƫ per la realizzazione di invesƟmenƟ determinaƟ,

o da  entrate  straordinarie,  non  avenƟ  natura  ricorrente,  per  le  quali  l’amministrazione  ha
formalmente aƩribuito una specifica desƟnazione, secondo i limiƟ e le modalità di cui al punto
9.2, leƩera d) del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria,

● la parte desƟnata agli invesƟmenƟ.

Non figurano nel risultato di amministrazione le risorse, già accertate ed imputate, desƟnate a finanziare
impegni (relaƟvi  ad invesƟmenƟ o ad altre spese pluriennali)  imputaƟ ai  futuri  esercizi,  le quali  trovano
iscrizione nel relaƟvo fondo pluriennale vincolato stanziato in spesa.

La composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025 è così riassumibile:
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Indicazione delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 2025

Con riferimento alle prescrizioni obbligatorie di cui all’art. 11, comma 6, leƩera d) del D.Lgs. 118/2011, che
prevede l’indicazione analiƟca  delle  quote  vincolate  e  accantonate del  risultato  di  amministrazione,  si
evidenzia quanto segue:

 la parte accantonata pari a complessivi € 1.338.454,03 si riferisce:
 al fondo crediƟ di dubbia esigibilità al 31 dicembre 2025, pari a complessivi € 236.885,46
 ad altri accantonamenƟ (per accantonamento T.F.R.) per euro 1.101.568,57.

 la parte vincolata pari a € 540.792,37 si riferisce:
VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE:

 per  l’importo  di  €  142.576,19 relaƟvamente a  somme  desƟnate  a  intervenƟ  in  materia
ambientale;

 per l’importo di  €  25.402,55 relaƟvamente a somme desƟnate al  personale quale  incenƟvi
relaƟvi al 2025 per funzioni tecniche.

VINCOLI DERIVANTI DA TRASFERIMENTI:
 per l’importo di € 16.803,70 per progeƩo stazione ferroviaria finanziata con fondi europei per il

tramite del Comune di Rovereto;
 per l’importo di € 91.494,25 per fondo indennità di progeƩazione e art. 5 bis della LP 2/2016
 per l’importo di € 124.393,43 per somme afferenƟ ai servizi socio-assistenziali;
 per l’importo di € 50.000,00 per intervenƟ finanziaƟ a valere sul PNRR
 per l’importo di € 277,00 per fondi di solidarietà alimentare che dovranno essere resƟtuiƟ alla

Provincia in base a specifiche disposizioni normaƟve;
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VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE
 per l’importo di € 89.845,25 per somme afferenƟ ai servizi socio-assistenziali;

Il  risultato  di  amministrazione vincolato ha  streƩo legame con  la  “cerƟficazione della  perdita  di  geƫto
connessa all’emergenza epidemiologica da covid-19” che gli EnƟ Locali dovevano trasmeƩere al Ministero
dell’economia  e  delle  finanze  entro  il  31  maggio  2023.  Una  deƩagliata  analisi  della  conciliazione  tra
cerƟficazione e avanzo vincolato è esplicitata in apposito punto della presente relazione.
Gli enƟ sono ora tenuto all’eventuale resƟtuzione dei fondi non uƟlizzaƟ in base alle indicazioni ricevute dalla
Provincia Autonoma di Trento.

Accantonamento al fondo passività potenziali
Nel caso in cui l’ente, a seguito di contenzioso in cui ha significaƟve probabilità di soccombere, o di sentenza
non definiƟva o non esecuƟva, sia condannato al pagamento di spese, in aƩesa degli esiƟ del giudizio, si è in
presenza  di  una  obbligazione  passiva  condizionata  al  verificarsi  di  un  evento  (l’esito  del  giudizio  o  del
ricorso), con riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna spesa. In tale situazione l’ente è tenuto
ad  accantonare  le  risorse  necessarie  per  il  pagamento  degli  oneri  previsƟ  dalla  sentenza,  stanziando
nell’esercizio le relaƟve spese che, a fine esercizio, incrementeranno il risultato di amministrazione che dovrà
essere vincolato alla copertura delle eventuali spese derivanƟ dalla sentenza definiƟva. A tal fine è necessaria
la cosƟtuzione di  un apposito fondo rischi.  Nel  caso in cui  il  contenzioso nasce con riferimento ad una
obbligazione già sorta, per la quale è stato già assunto l’impegno, si conserva l’impegno e non si effeƩua
l’accantonamento per la parte già impegnata. L’accantonamento riguarda solo il rischio di maggiori spese
legate al  contenzioso. Per  quanto riguarda il  2025 non è necessario  accantonare risorse in tal  senso in
quanto  l’ente  non  incorre  nelle  faƫspecie  di  cui  sopra,  come  cerƟficato  dalle  dichiarazioni  dei  singoli
Responsabili.

Il risultato di amministrazione può essere analizzato disƟnguendolo tra:

- il risultato della gesƟone di competenza,

- il risultato della gesƟone dei residui, comprensivo del fondo di cassa iniziale.

La somma algebrica dei due addendi permeƩe di oƩenere il valore complessivo del risultato; al tempo stesso
l’analisi  disaggregata  fornisce  informazioni  per  quanƟ,  a  vario  Ɵtolo,  si  interessano ad  una  leƩura  più
approfondita del conto consunƟvo dell’ente locale.

UƟlizzo di quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione 2024

E’  opportuno indicare nella  relazione allegata  al  rendiconto  di  gesƟone la  quota  degli  uƟlizzi  delle  quote
vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio precedente, con disƟnzione
dei vincoli derivanƟ dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenƟ, da mutui e altri finanziamenƟ, vincoli
formalmente aƩribuiƟ dall’ente, nonché l'elenco analiƟco delle quote vincolate e accantonate del risultato di
amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, disƟnguendo i  vincoli  derivanƟ dalla legge e dai
principi contabili, dai trasferimenƟ, da mutui e altri finanziamenƟ, vincoli formalmente aƩribuiƟ dall'ente.

Nel consunƟvo 2024 l’avanzo di amministrazione disponibile era così riparƟto:
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Nel 2025 sono staƟ applicaƟ:
- euro 80.584,20 di avanzo accantonato nell’anno 2025, impegnaƟ nel 2025 per euro 55.229,23.
- euro 1.122.520,99 di avanzo vincolato di cui euro 880.928,56 sono staƟ impegnaƟ nell’anno 2025.
- Euro 139.858,64 di avanzo libero, impegnato nell’anno 2025 per euro 128.827,21.

- CerƟficazione perdita di geƫto legata all'emergenza epidemiologica covid-19 e avanzo vincolato.

Nel corso del  2021 la Comunità della Vallagarina ha ricevuto da parte del Ministero  dell'Economia e della
Finanze e nell’ambito dei fondi Covid-19 euro 28.765,42, corrispondenƟ alla componente speƩante agli enƟ
della Provincia Autonoma di Trento sul fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali degli enƟ locali di cui
all’arƟcolo 106 del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 e previsto dall’arƟcolo 1, comma 822, della Legge 30
dicembre 2020, n. 178. Con delibera della Giunta Provinciale n. 1557 di data 17 seƩembre 2021 sono staƟ
approvaƟ i criteri di riparto ed assegnazione ai Comuni e alle Comunità delle risorse incrementali per l’anno
2021 di  cui  sopra.  Con successiva  delibera della  Giunta  Provinciale  n.  2036 di  data 26  novembre 2021 si
procedeva a modificare il precedente provvedimento n. 1557 di data 17 seƩembre 2021 nella parte relaƟva
all’erogazione  delle  risorse  incrementali  per  l’anno  2021:  prendendo  aƩo  dell’errore  ministeriale  nel
versamento di tali risorse si disponeva la compensazione tra quanto assegnato con la delibera n. 1557 di data
17 seƩembre 2021  e  quanto  codesƟ enƟ  avevano già  incassato dal  Ministero.  E’  stata quindi  disposta  la
resƟtuzione alla  Provincia Autonoma di  Trento di  € 8.348,54.-,  pari  alla differenza tra quanto riscosso per
versamento  errato  da  parte  del  Ministero  (€  28.765,42.-)  e  quanto  assegnato  con  delibera  della  Giunta
provinciale n. 1557 di data 17 seƩembre 2021 (€ 20.416,88.-). In occasione del riaccertamento ordinario dei
residui 2021 gli stessi sono confluiƟ in avanzo vincolato. Le risorse di cui alle funzioni fondamentali (art. 106 del
D.L. 34/2020 e art. 39 del D.L. 104/2020) già assegnate nel 2020 RISTORO SERVIZIO RISTORAZIONE SCOLASTICA
(€  557.865,35.-),  Allegato  A/2  “Elenco  analiƟco  (per  capitoli)  delle  risorse  vincolate  nel  risultato  di
amministrazione” risultano confluite per intero nelle risorse vincolate derivanƟ dalla legge per l’esercizio 2021,
nel  rispeƩo del  saldo posiƟvo della  cerƟficazione covid 2020 di cui  all’art.  106 del  D.L.  34/2020.  22 A tal
proposito, si rammenta che con Decreto Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero
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dell’interno, n. 273932 del 28 oƩobre 2021, è stata approvata la cerƟficazione per l’anno 2021 della perdita di
geƫto  connessa  all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  al  neƩo  delle  minori  spese  e  delle  risorse
assegnate a vario Ɵtolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predeƩa
emergenza, ai sensi dell’arƟcolo 1, comma 827, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Gli enƟ locali beneficiari
delle risorse di cui all’arƟcolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 e all’arƟcolo 39, comma 1, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, confluite in avanzo vincolato al 31 dicembre 2020, e di cui all’arƟcolo 1,
comma  822,  della  legge  30  dicembre  2020,  n.178,  assegnate  con  successivi  provvedimenƟ  della  Giunta
provinciale,  erano tenuƟ a  trasmeƩere,  entro  il  termine  perentorio  del  31  maggio 2022,  la  cerƟficazione
COVID-19  relaƟva  al  2021,  firmata  digitalmente  dal  rappresentante  legale,  dal  responsabile  del  servizio
finanziario e dall’organo di revisione economico-finanziaria, aƩraverso il modello e con le modalità definiƟ con
il citato decreto interministeriale n. 273932.

La Comunità della Vallagarina ha adempiuto a tale invio entro i termini.

Entro il 31 maggio 2023 è stata inviata la cerƟficazione COVID-19 relaƟva all’anno 2022, firmata digitalmente
dal  rappresentante  legale,  dal  responsabile  del  servizio  finanziario  e  dall’organo  di  revisione  economico-
finanziaria,  aƩraverso il  modello e con le modalità definiƟ con il  decreto ministeriale n. 242764 di data 18
oƩobre 2022.

La Provincia ha comunicato con nota del mese di marzo 2024 i  daƟ relaƟvi  all’eventuale surplus finale da
resƟtuire relaƟvamente ai fondi ricevuƟ. La Comunità della Vallagarina,  in base ai daƟ calcolaƟ dal Servizio
Finanza Locale, non deve resƟtuire alcunché allo Stato peri fondi di cui all’art. 106 del decreto legge 19 maggio
2020 n. 34.

Per quanto riguardi i ristori specifici ricevute per far fronte alle spese nel periodo COVID è stato stabilito che la
Comunità deve resƟtuire annualmente, in base ai conteggi effeƩuaƟ dal Servizio Finanza Locale, euro 138,50.
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La gesƟone di competenza

Con  il  termine  “gesƟone  di  competenza”  si  fa  riferimento  a  quella  parte  della  gesƟone  oƩenuta
considerando solo le operazioni finanziarie relaƟve all’esercizio in corso, senza esaminare quelle generate da
faƫ accaduƟ negli anni precedenƟ e non ancora conclusi.

Questa gesƟone evidenzia infaƫ il  risultato oƩenuto quale differenza tra gli  accertamenƟ e gli  impegni
dell’esercizio, a loro volta disƟnƟ in una gesƟone di cassa ed in una dei residui, con risultaƟ parziali che
concorrono alla determinazione del risultato totale.

I risultaƟ della gesƟone di competenza, se posiƟvi, evidenziano la capacità dell’ente di acquisire ricchezza e
desƟnarla a favore della colleƫvità amministrata, allo stesso modo risultaƟ negaƟvi portano a concludere
che l’ente ha dato vita ad una quanƟtà di spese superiori alle risorse raccolte che, se non adeguatamente
compensate dalla gesƟone dei residui, determinano un risultato finanziario negaƟvo.

Il risultato di gesƟone, di norma, evidenzia la capacità da parte dell’ente di prevedere dei flussi di entrata e di
spesa, sia nella fase di impegno / accertamento che in quella di pagamento / riscossione, tali da consenƟre il
pareggio finanziario, non solo in fase previsionale ma anche durante l’intero anno. Non a caso l’art. 193 del
TUEL impone il rispeƩo, durante la gesƟone e nelle variazioni di bilancio, del pareggio finanziario e di tuƫ gli
equilibri stabiliƟ in bilancio per la copertura delle spese correnƟ e per il finanziamento degli invesƟmenƟ,
secondo le norme del testo unico, con parƟcolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa del
bilancio.

Al termine dell’esercizio, pertanto, un’aƩenta gesƟone dovrebbe dar luogo ad un risultato, di pareggio o
posiƟvo, in grado di dimostrare la capacità dell’ente di  conseguire un adeguato flusso di risorse tale da
assicurare la copertura finanziaria degli impegni di spesa assunƟ.

In generale, si può ritenere che un risultato della gesƟone di competenza posiƟvo evidenzia un’equilibrata e
correƩa gesƟone, mentre  un valore  negaƟvo trova  generalmente  la sua giusƟficazione nel  verificarsi  di
evenƟ imprevedibili che hanno modificato le iniziali previsioni aƩese. Bisogna però aggiungere che il dato
risultante da questa analisi  deve essere considerato congiuntamente all’avanzo applicato che può celare
eventuali  scompensi  tra entrate accertate e  spese impegnate. In altri  termini,  risultaƟ della  gesƟone di
competenza  negaƟvi  potrebbero  essere  stati  coperti  dall’utilizzo  di  risorse  disponibili,  quali  l’avanzo  di
amministrazione dell’anno precedente.

Non sempre questa soluzione è sintomaƟca di squilibri di bilancio, in quanto potrebbe essere stata deƩata
da precise scelte poliƟche che hanno portato ad una poliƟca del risparmio negli anni precedenƟ da desƟnare
poi alle maggiori spese dell’anno in cui l’avanzo viene ad essere applicato.

SI fa comunque presente che l’Ente ha conseguito un risultato di competenza posiƟvo, nel rispeƩo delle
disposizioni vigenƟ pari a euro € 3.061.071,43.

L’equilibrio del bilancio corrente

Il bilancio corrente trova una sua implicita definizione nell’art. 162, comma 6 del D.Lgs. 267/200 che così
recita  …  le  previsioni  di  competenza relaƟve  alle  spese  correnƟ sommate  alle  previsioni  di  competenza
relaƟve ai trasferimenƟ in c/capitale, al saldo negaƟvo delle parƟte finanziarie e alle quote di capitale delle
rate di ammortamento dei mutui e degli altri presƟƟ, con l’esclusione dei rimborsi anƟcipaƟ, non possono
essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre Ɵtoli dell’entrata, ai contribuƟ
desƟnaƟ al rimborso dei presƟƟ e all’uƟlizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere
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altra  forma  di  finanziamento,  salvo  le  eccezioni  tassaƟvamente  indicate  nel  principio  applicato  alla
contabilità finanziaria necessarie a garanƟre elemenƟ di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispeƩo
dell’integrità …”.

Ne consegue che,  anche in  sede di  rendicontazione,  appare indispensabile  verificare se  questo  vincolo
iniziale  abbia  trovato concreta aƩuazione al termine dell’esercizio,  confrontando tra loro,  in luogo delle
previsioni di entrata e di spesa, accertamenƟ ed impegni della gesƟone di competenza.
In generale, si può sostenere che il bilancio corrente misura la quanƟtà di entrate desƟnate all’ordinaria
gesƟone  dell’ente,  cioè  da  uƟlizzare  per  il  pagamento  del  personale,  delle  spese  d’ufficio,  dei  beni  di
consumo, degli affiƫ e di tuƩe quelle spese che esauriscono la loro uƟlità nel corso dell’esercizio.

L'equilibrio di parte corrente evidenzia un avanzo di € 1.683.801,49 come evidenziato nella tabella che segue:

L’equilibrio del bilancio invesƟmenƟ

Se il bilancio corrente misura la differenza tra le entrate e le spese a breve termine, il bilancio invesƟmenƟ
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analizza il sistema di relazioni tra fondi ed impieghi relaƟve a quelle che partecipano per più esercizi nei
processi di produzione ed erogazione dei servizi dell’ente.

In parƟcolare, le spese che l’ente sosƟene per gli invesƟmenƟ sono quelle finalizzate alla realizzazione ed
acquisto di impianƟ, opere e beni non desƟnaƟ all’uso corrente.  Tali  spese permeƩono di assicurare le
infrastruƩure necessarie per l’esercizio delle sue funzioni isƟtuzionali, per l’aƩuazione dei servizi pubblici e
per promuovere e consolidare lo sviluppo sociale ed economico della popolazione.

Ai sensi dell’art. 199 del TUEL, l’ente può provvedere al finanziamento delle spese di invesƟmento mediante:

- l’uƟlizzo di entrate correnƟ desƟnate per legge agli invesƟmenƟ,

- l’uƟlizzo di entrate derivanƟ dall’alienazione di beni,

- la contrazione di mutui passivi,

- l’uƟlizzo di entrate derivanƟ da trasferimenƟ in conto capitale,

- l’uƟlizzo dell’avanzo di amministrazione, ai sensi dell’art. 187 del TUEL,

- l’uƟlizzo dell’avanzo di parte corrente, eccedente rispeƩo alle spese correnƟ ed alle quote capitale dei
presƟƟ.

L’equilibrio  parziale  del  bilancio  invesƟmenƟ  può  essere  determinato  confrontando  le  entrate  per
invesƟmenƟ esposte nei Ɵtoli 4, 5 e 6 con le spese dei Ɵtoli 2 e 3.

L'equilibrio del bilancio invesƟmenƟ evidenzia un avanzo di € 716.713,26, come evidenziato nella tabella che
segue:



La gesƟone dei residui
Accanto  alla  gesƟone  di  competenza  non  può  essere  soƩovalutato,  nella  determinazione  del  risultato
complessivo, il ruolo della gesƟone residui.

Tale gesƟone, a differenza di quella di competenza, misura l’andamento e lo smalƟmento dei residui relaƟvi
agli  esercizi precedenƟ ed è rivolta principalmente al riscontro dell’avvenuto riaccertamento degli  stessi,
verificando se sussistono ancora le condizioni per un loro mantenimento a rendiconto quali voci di credito o
di debito.

A riguardo l’art. 228, comma 3 del TUEL dispone che …  prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei
residui aƫvi e passivi l’ente locale provvede all’operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella
revisione delle  ragioni  del  mantenimento in tuƩo od in  parte dei  residui  e  della  correƩa imputazione in
bilancio,  secondo le modalità di cui all’art. 3, comma 4, del decreto legislaƟvo 23 giugno 2011, n. 118 e
successive modificazioni … .

In linea generale, l’eliminazione dei residui aƫvi produce una diminuzione del risultato di questa gesƟone,
mentre una riduzione di quelli passivi, per il venir meno dei presupposƟ giuridici, produce effeƫ posiƟvi.

Proprio per oƩenere un risultato finale aƩendibile, è stato chiesto ai Responsabili di Servizio una aƩenta
analisi  dei  presupposƟ per la  loro sussistenza,  giungendo al  termine di  deƩa aƫvità ad evidenziare un
ammontare dei residui:

● aƫvi al 31 dicembre 2025 di € 16.963.820,06, di cui € 2.517.284,10 provenienƟ dalla gesƟone residui ed €
14.446.535,96 provenienƟ dalla gesƟone di competenza,

● passivi al 31 dicembre 2025 di € 8.598.868,81 di cui € 1.214.992,08 provenienƟ dalla gesƟone residui ed €
7.383.876,73 provenienƟ dalla gesƟone di competenza.

Durante l’esercizio 2025 si è provveduto inoltre a prendere aƩo dell’insussistenza e inesigibilità di residui
aƫvi per € 32.193,46, di maggiori accertamenƟ a residui aƫvi per € 60.023,73 e insussistenza di residui
passivi per l’importo di € 146.066,06, determinando un avanzo da gesƟone residui per l’importo complessivo
di € 173.896,33.
Volendo approfondire ulteriormente l’analisi di questa gesƟone, è possibile effeƩuare una desƟnazione dei
residui dividendoli per Ɵtoli e confrontando i valori riportaƟ dagli anni precedenƟ (residui iniziali) con quelli
risultanƟ al 31 dicembre 2025 (residui finali derivanƟ dalla gesƟone dei residui).

RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI

L’aƫvità di riaccertamento è terminata con l’approvazione da parte del Presidente del decreto n. 34  di data 16
marzo 2026, con le seguenƟ risultanze:
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Per quanto riguarda la reimputazione dei residui passivi negli esercizi di esigibilità con l’aƫvazione del Fondo
Pluriennale Vincolato, nella  seguente tabella viene specificato nel deƩaglio l’importo del fondo pluriennale
vincolato:
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Con riguardo all’anzianità dei residui al 31 dicembre 2024 si evidenziano di seguito i totali per anno dei residui
aƫvi:

E per i residui passivi:

Residui con anzianità superiore ai 5 anni e di maggiore consistenza

Per oƩemperare alla previsione dell’art. 11, comma 6, leƩera e) del D.Lgs. 118/2011 in merito alle ragioni
della persistenza ed alla fondatezza dei residui con anzianità superiore a 5 anni (precedenƟ cioè al 2021) e di
maggiore consistenza, si riportano le seguenƟ informazioni:

Residui aƫvi
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€

€

€    

€

€

€

€

Residui attivi al 31.12.2025 cancellati e 
reimputati

PARTE CORRENTE

Residui passivi al 31.12.2025 cancellati e 
reimputati col riaccertamento ordinario

0,00

Residui passivi al 31.12.2025 cancellati e 
reimputati (già previsti in bilancio)

836.472,54

Residui attivi al 31.12.2025 cancellati e 
reimputati

FPV Entrata 2026 2.896.133,91

FPV Entrata 2026 836.472,54

PARTE CAPITALE

Residui passivi al 31.12.2025 cancellati e 
reimputati col riaccertamento ordinario

759.287,43

Residui passivi al 31.12.2025 già cancellati e 
reimputati (già previsti in  bilancio)

2.136.846,48



I residui, classificaƟ secondo l’esercizio di derivazione, dopo il riaccertamento dei residui sono i seguenƟ:

Di seguito il deƩaglio dei residui ante 2021:

Residui passivi

I residui, classificaƟ secondo l’esercizio di derivazione, dopo il riaccertamento dei residui sono i seguenƟ:
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Di seguito il deƩaglio dei residui ante 2021:
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La gesƟone di cassa

Per  effeƩo  della  reintroduzione  delle  previsioni  di  cassa  nel  bilancio,  operata  dal  nuovo  ordinamento
finanziario armonizzato, della nuova formulazione dell’art. 162, comma 6 del TUEL secondo il quale “ … il
bilancio di previsione è deliberato … garantendo un fondo di cassa finale non negaƟvo …”, del permanere
della stringente disciplina della Tesoreria e del rispeƩo dei tempi medi di pagamento, la gesƟone della cassa
ha assunto una rilevanza strategica sia per l’amministrazione dell’Ente che per i controlli sullo stesso.

L’oculata gesƟone delle movimentazioni di cassa, per moƟvazioni non solo di caraƩere normaƟvo ma anche
legate alla conƟngente realtà socio – economica, è diventata prassi necessaria ed inderogabile per tuƫ gli
operatori dell’Ente, sia in fase di previsione, sia in fase di gesƟone che in fase di rendicontazione perché,
oltre  a  garanƟre  –  di  faƩo  –  il  perseguimento  di  uno  dei  principi  di  bilancio,  permeƩe  di  evitare,  o
quantomeno contenere, possibili  deficit monetari  che comportano il  ricorso alle onerose anƟcipazioni di
tesoreria.

La  verifica  dell’enƟtà  degli  incassi  e  dei  pagamenƟ  e  l’analisi  sulla  capacità  di  smalƟmento  dei  residui
forniscono interessanƟ informazioni sull’andamento complessivo dei flussi monetari  e sul  perseguimento
degli obieƫvi prospeƫci.
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I valori risultanƟ dal conto di bilancio sono allineaƟ con il conto del tesoriere presentato nei termini di legge
e parificato con determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 221 dd. 10 marzo 2026.

Si precisa che non risultano aperƟ ulteriori conƟ postali e bancari ulteriori rispeƩo al conto di tesoreria
principale.

Dalla tabella si  evince che il  risultato complessivo della gesƟone di cassa,  al  pari  di  quanto visto per la
gesƟone complessiva, può essere scomposto in due parƟ: una prima riferita alla gesƟone di competenza ed
una seconda a quella dei residui.

L’analisi  dei  risultaƟ  di  competenza  dimostra  la  capacità  dell’ente  di  trasformare,  in  tempi  brevi,
accertamenƟ ed impegni in flussi finanziari di entrata e di uscita e, nello stesso tempo, di verificare se lo
stesso è in  grado di  produrre un flusso conƟnuo di  risorse monetarie tale  da soddisfare le  esigenze di
pagamento, riducendo il ricorso ad anƟcipazioni di tesoreria o a dilazioni di pagamento con addebito degli
interessi passivi.

In un’analisi disaggregata, inoltre, il risultato complessivo può essere analizzato aƩraverso le componenƟ
fondamentali  del  bilancio  cercando  di  evidenziare  quale  di  queste  partecipa  più  aƫvamente  al
conseguimento del risultato. Un discorso del tuƩo analogo può essere effeƩuato per la gesƟone residui,
dove occorre rilevare che un risultato posiƟvo del flusso di cassa, compensando anche eventuali deficienze
di quella di competenza, può generare effeƫ posiƟvi sulla gesƟone monetaria complessiva.

SI precisa che nel 2025 la cassa vincolata non è stata uƟlizzata per la copertura di spese non vincolate e
pertanto non è stato necessario il reintegro entro il 31.12.2025.

I  daƟ riferibili  alla  gesƟone di  cassa  del  2025,  disƟnta tra competenza e residuo,  sono sinteƟzzaƟ nella
seguente tabella:
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Movimentazioni riguardanƟ le anƟcipazioni da IsƟtuto Tesoriere

Nel corso del 2025 non è stata uƟlizzata l’anƟcipazione di tesoreria.

L’art. 222 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 prevede per le anƟcipazioni di tesoreria il limite massimo dei
3/12  delle  entrate  accertate nel  penulƟmo anno precedente,  afferenƟ  ai  primi  tre  Ɵtoli  di  entrata  del
bilancio.

L’art. 1, comma 43 della Legge di bilancio 2017 (Legge 11 dicembre 2016, n. 232), al fine di agevolare il
rispeƩo da parte degli enƟ locali dei tempi di pagamento delle transazioni commerciali, ha innalzato da 3 a
5/12 il limite massimo di ricorso degli enƟ locali ad anƟcipazioni di tesoreria.
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Con riferimento alle  prescrizioni  informaƟve di  cui  all’art.  11,  comma 6,  leƩ.  f)  del  D.Lgs.  118/2011, si
evidenzia quanto segue:

- importo dell’anƟcipazione prevista a bilancio: € 3.000.000,00=

- importo dell’anƟcipazione effeƫvamente uƟlizzata: € 0,00=

- giorni di uƟlizzo dell’anƟcipazione di cassa: zero

Parificazione con gli agenƟ contabili interni ed esterni

L’aƫvità di parificazione con i conƟ degli agenƟ contabili interni ed esterni è riferita all’aƫvità di controllo tra
le risultanze di due soggeƫ diversi: in parƟcolare il giudizio di parificazione del Conto è il giudizio volto ad
accertare la conformità dei risultaƟ di tale conto con quello del rendiconto di gesƟone dell’Ente.

Con determinazioni del Responsabile del Servizio Finanziario sono staƟ parificaƟ i seguenƟ conƟ:

- conto del tesoriere - Crédit Agricole Italia S.p.A

- conto dell’Economo

- conto del consegnatario delle azioni – Presidente pro-tempore

- conto dell’agente concessionario della riscossione delle Entrate – TrenƟno Riscossioni S.p.A.

- conto dell’agente concessionario della riscossione delle Entrate – Agenzia  delle Entrate-Riscossioni
S.p.A.

- il conto dell’agente della gesƟone spese contraƩuali

- il conto del consegnatario dei beni mobili.
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PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’

Con  il  D.M.  del  Ministero  dell’Interno  di  data  28  dicembre  2018  sono  staƟ  approvaƟ  in  via  definiƟva  i
parametri  di  deficitarietà  struƩurale  per  il  triennio  2020-2022,  che  sono  entraƟ  in  vigore  a  parƟre  dal
rendiconto dell’esercizio 2018. SosƟtuiscono i parametri individuaƟ per il triennio 2010-2012 con il decreto
del Ministero dell’Interno di data 24 seƩembre 2009, sostanzialmente confermaƟ per il triennio successivo ed
estesi anche al triennio 2016-2018.

Dopo  l’avvio  dell’armonizzazione  contabile,  che  ha  comportato  l’obbligo  di  procedere  alla  revisione
straordinaria  dei  residui  e  l’adozione  di  principi  finalizzaƟ  ad  impedirne  l’accumulo  nel  tempo,  è  stato
necessario ricercare un nuovo cardine aƩorno al quale costruire il nuovo sistema di parametri. Sono state così
scelte due grandezze: la capacità di riscossione delle entrate 8con due indicatori,  uno riferito alle entrate
proprie e l’altro al totale delle entrate) e l’esistenza di debiƟ fuori bilancio.

Sono staƟ individuaƟ oƩo indicatori  “pescandoli”  tra quelli  già presenƟ nell’allegato al  “Rendiconto della
gesƟone – piano degli indicatori e dei risultaƟ aƩesi di bilancio”.

Ai sensi dell’art. 242 del T.U.E.L., qualora almeno la metà di tali parametri presenta valori deficitari, l’Ente è
dichiarato struƩuralmente deficitario. In sostanza i  parametri  permeƩono di individuare gli enƟ locali  che
presentano una situazione di difficoltà finanziaria non momentanea.

Per la Comunità della Vallagarina a rendiconto 2025 è la seguente:
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IL RISPETTO DEGLI OBIETTIVI DEL PAREGGIO DI BILANCIO 2025

L’art. 8, comma 1, della legge provinciale 27 dicembre 2010 n. 27 stabilisce che: “A decorrere dall'esercizio
finanziario 2016 cessano di applicarsi le disposizioni provinciali che disciplinano gli obblighi relaƟvi al paƩo di
stabilità interno con riferimento agli enƟ locali e ai loro enƟ e organismi strumentali. Gli enƟ locali assicurano
il  pareggio  di  bilancio  secondo  quanto  previsto  dalla  normaƟva  statale  e  provinciale  in  materia  di
armonizzazione dei bilanci [..]”; La legge 12 agosto 2016, n. 164, reca "Modifiche alla Legge n. 243/12, in
materia di equilibrio dei bilanci delle Regioni e degli EnƟ Locali",  e,  in parƟcolare, l'art. 9 della Legge n.
243/2012  dicembre  2012  declina  gli  equilibri  di  bilancio  per  le  Regioni  e  gli  EnƟ  locali  in  relazione  al
conseguimento, sia in fase di programmazione che di rendiconto, di un valore non negaƟvo, in termini di
competenza tra le entrate e le spese finali; le entrate finali sono quelle ascrivibili ai Ɵtoli 1, 2, 3, 4, 5 dello
schema di bilancio previsto dal D. Lgs 118/2011 e le spese finali sono quelle ascrivibili al Ɵtolo 1, 2, 3 del
medesimo schema; per gli anni 2017–2019, con legge di bilancio, compaƟbilmente con gli obieƫvi di finanza
pubblica e su base triennale, è prevista l’introduzione del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa.
L’art. 1, commi 466 e successivi della legge di bilancio 2017 prevede che, per il triennio 2017–2019, nelle
entrate e nelle spese finali in termini di competenza sia considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata
e  di  spesa,  al  neƩo  della  quota  derivante  dal  ricorso  all’indebitamento  precisando  che,  al  bilancio  di
previsione è allegato il prospeƩo dimostraƟvo del rispeƩo di tale vincolo, previsto nell’allegato 9 del decreto
legislaƟvo 23 giugno 2011 n. 118, vigente alla data di approvazione di tale documento contabile.

Anche le  Comunità,  con deliberazione della Giunta provinciale  n.  1468/2016,  sono state assoggeƩate al
vincolo  del  pareggio  di  bilancio  e  i  relaƟvi  risultaƟ  sono  staƟ  monitoraƟ  e  trasmessi  al  Ministero
dell’Economia e delle Finanze, ai sensi di quanto previsto dall’art. 79, comma 3 dello Statuto di Autonomia.
La Ragioneria Generale dello Stato, in risposta ad un quesito formulato dalla Provincia Autonoma di Trento al
fine di verificare la possibilità di assegnare gli spazi finanziari anche alle Comunità, ha precisato che devono
ritenersi assoggeƩaƟ ai vincoli del pareggio di bilancio solo gli  enƟ espressamente richiamaƟ nell’ambito
dell’art. 9 della L. 243/2012 (Regioni, Comuni, Province, CiƩà metropolitane e Province Autonome di Trento
e Bolzano). Alla luce di quanto sopra si prende aƩo pertanto che le Comunità non sono soƩoposte ai citaƟ
vincoli, come risulta anche dalla comunicazione della Provincia Autonoma di Trento dd. 02 luglio 2018, ns.
prot. di arrivo n. 13119 dd. 02 luglio 2018.
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ANALISI DELL’ENTRATA

Conclusa l’analisi del risultato finanziario complessivo e di quelli parziali, vengono ora esaminaƟ i contenuƟ
delle singole parƟ del conto di bilancio, analizzando separatamente l’entrata e la spesa.

L’Ente locale, per sua natura, è caraƩerizzato dall’esigenza di massimizzare la soddisfazione degli utenƟ –
ciƩadini aƩraverso l’erogazione dei servizi che trovano la copertura finanziaria in una precedente aƫvità di
acquisizione delle risorse. L’aƫvità di ricerca delle fonƟ di finanziamento, sia per la copertura della spesa
corrente che di quella d’invesƟmento, cosƟtuisce il primo momento dell’aƫvità di programmazione. Da essa
e dall’ammontare delle risorse che sono state prevenƟvate, disƟnte a loro volta per natura e caraƩerisƟche,
conseguono le successive previsioni di spesa.

Per  questa  ragione  l’analisi  si  sviluppa  prendendo  in  considerazione  dapprima le  entrate,  cercando  di
evidenziare le modalità in cui le stesse finanziano la spesa al fine di perseguire gli obieƫvi definiƟ.

In parƟcolare, l’analisi della parte Entrata parte da una ricognizione sui Ɵtoli per poi passare ad approfondire
i contenuƟ di ciascuno di essi.

Analisi delle entrate per Ɵtoli

Il  primo  livello  di  classificazione  delle  entrate  prevede  la  suddivisione  delle  stesse  in  “Titoli”,  i  quali
richiamano la natura e la fonte di provenienza dell’entrata.

L’intera manovra di acquisizione delle risorse, posta in essere dall’Amministrazione nel corso del 2024, è
sinteƟzzata nell’analisi per Ɵtoli riportata nella tabella soƩostante; dalla sua leƩura si comprende come i
valori complessivi siano staƟ determinaƟ e, di conseguenza, quali scelte l’amministrazione abbia posto in
essere nell’anno.

Nella tabella, oltre agli imporƟ degli accertamenƟ e degli incassi in competenza, è riportato anche il valore in
percentuale  che  indica  la  quota  di  partecipazione  di  ciascun  Ɵtolo  alla  determinazione  del  volume
complessivo delle entrate.
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Analisi dei Ɵtoli di entrata

L’analisi condoƩa finora sulle entrate ha riguardato esclusivamente i “Titoli”, ossia le aggregazioni di massimo
livello che, quantunque forniscono una prima indicazione sulle fonƟ di entrata e sulla loro natura, non sono
sufficienƟ per una valutazione complessiva della poliƟca di raccolta delle fonƟ di finanziamento per la quale è
più interessante verificare come i singoli Ɵtoli siano composƟ.

Per sopperire alle carenze informaƟve, si propone una leƩura di ciascuno di essi per “Tipologie”, arƟcolazione
di ulteriore deƩaglio prevista dallo stesso legislatore.

Ulteriori spunƟ di riflessione, in parƟcolare per comprendere se alcuni scostamenƟ rispeƩo al trend medio
siano  connessi  con  accadimenƟ  di  natura  straordinaria,  possono  poi  essere  oƩenuƟ  confrontando  le
risultanze finali dell’anno 2025 con gli anni 2023 e 2024.

Titolo 2 – TrasferimenƟ correnƟ

Analisi per Ɵpologia (accertamenƟ ed incassi di competenza 2025:
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Raffronto con esercizi precedenƟ:

Si evidenzia che la bassa percentuale di incasso rispeƩo ai trasferimenƟ correnƟ accertaƟ deriva dai criteri  e
dalle modalità di erogazione dei fabbisogni da parte della Provincia, nonché dal ritardo nei pagamenƟ da parte
delle altre Amministrazioni coinvolte.

Titolo 3 – Entrate extratributarie

Sono compresi in questo Ɵtolo i provenƟ dei servizi pubblici, i provenƟ dei beni dell’ente, gli interessi sulle
anƟcipazioni e crediƟ, gli uƟli neƫ delle aziende speciali e partecipate, i dividendi di società e altre poste
come i provenƟ diversi.

Analisi per Ɵpologia (accertamenƟ ed incassi di competenza 2025):
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Raffronto con esercizi precedenƟ:

Titolo 4 – Entrate in conto capitale

Il  Titolo  4  rappresenta  il  primo  aggregato  delle  entrate  in  conto  capitale  ricomprende  le  entrate  che
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contribuiscono,  insieme  a  quelle  dei  Titoli  5  e  6,  al  finanziamento  delle  spese  di  invesƟmento  ed
all’acquisizione di beni uƟlizzabili per più esercizi nei processi produƫvi / erogaƟvi dell’ente locale.

Analisi per Ɵpologia (accertamenƟ ed incassi di competenza 2025):

Raffronto con esercizi precedenƟ:

Titolo 5 – Entrate da riduzione di aƫvità finanziarie

Il Titolo 5 accoglie le entrate relaƟve ad alienazioni di aƫvità finanziarie oltre che ad operazioni di credito che
non cosƟtuiscono fonƟ di finanziamento per l'Ente.

Questo Titolo non è valorizzato nel bilancio della Comunità.

Titolo 6 – Accensione presƟƟ

Il  Titolo 6 accoglie le entrate  relaƟve al  ricorso  all'indebitamento, quali  emissione di Ɵtoli  obbligazionari,
accensione presƟƟ a breve termine, accensione mutui e altri  finanziamenƟ a medio lungo termine, altre
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forme di indebitamento.

Questo Titolo non è valorizzato nel bilancio della Comunità.

Titolo 7 – AnƟcipazioni da isƟtuto tesoriere / cassiere

Nel corso del 2025 non è stata uƟlizzata l’anƟcipazione di cassa.

L’art. 222 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 prevede per le anƟcipazioni di tesoreria il limite massimo dei 3/12
delle entrate accertate nel penulƟmo anno precedente, afferenƟ ai primi tre Ɵtoli di entrata del bilancio.

L’art. 1, comma 43 della Legge di bilancio 2017 (Legge 11 dicembre 2016, n. 232), al  fine di agevolare il
rispeƩo da parte degli enƟ locali dei tempi di pagamento delle transazioni commerciali, ha innalzato da 3 a
5/12 il limite massimo di ricorso degli enƟ locali ad anƟcipazioni di tesoreria.

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente

In riferimento alle prescrizioni di cui all’art. 11, comma 6, leƩ. l) del D.Lgs. 118/2011 si evidenzia che l’ente non
ha prestato alcuna garanzia principale o sussidiaria a favore di enƟ ed altri soggeƫ.

Capacità di indebitamento residua

Da  anni  la  Comunità  non  contrae  nuovi  mutui  e  non  è  previsto  neppure  per  il  futuro  il  ricorso
all’indebitamento.

StrumenƟ finanziari derivaƟ

In riferimento alle prescrizioni di cui all’art. 11, comma 6, leƩ. k) del D.Lgs. 118/2011, relaƟve agli obblighi di
illustrazione  degli  impegni  e  degli  oneri  sostenuƟ  dall’ente,  derivanƟ  da  contraƫ  relaƟvi  a  strumenƟ
finanziari derivaƟ o da contraƫ di finanziamento che includono una componente derivata, si evidenzia che
l’ente non ha soƩoscriƩo contraƫ in strumenƟ derivaƟ.

Titolo 9 – Entrate per conto terzi e parƟte di giro

Il  Titolo  9  afferisce  ad  entrate  poste  in  essere  in  nome  e  per  conto  di  terzi  in  assenza  di  qualsiasi
discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dello stesso.

Analisi per Ɵpologia (accertamenƟ ed incassi di competenza 2025):

Raffronto con esercizi precedenƟ:
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IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

Il  fondo  pluriennale  vincolato  è  un  saldo  finanziario,  cosƟtuito  da  risorse  già  accertate  desƟnate  al
finanziamento di obbligazioni passive dell’ente, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata
l’entrata.

TraƩasi di un saldo finanziario che garanƟsce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello
in  corso,  che nasce  dall’esigenza di  applicare il  principio della  competenza finanziaria  c.d.  potenziata  e
rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenƟ e l’effeƫvo impiego
di tali risorse.

Il Fondo Pluriennale Vincolato – parte entrata

L’ammontare complessivo del fondo iscriƩo in entrata, disƟnto in parte corrente e in conto capitale, è pari
alla sommatoria degli accantonamenƟ riguardanƟ il fondo iscriƫ nella spesa del rendiconto precedente, nei
singoli programmi cui si riferiscono tali spese.

La tabella che segue riporta, disƟnto per la parte corrente e per la parte in conto capitale, il valore di quesƟ
due fondi.
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Il Fondo Pluriennale Vincolato – parte spesa

Per quanto concerne la spesa,  il  fondo pluriennale vincolato stanziato tra  le spese è cosƟtuito da due
componenƟ disƟnte:

 la  quota  di  risorse accertate negli  esercizi  precedenƟ che  cosƟtuisce  la  copertura  di  spese  già
impegnate negli esercizi precedenƟ a quello a cui si riferisce il rendiconto e imputate agli esercizi
successivi;

 le risorse accertate nel corso dell’esercizio, desƟnate a cosƟtuire la copertura di spese impegnate
nel corso dell’esercizio, con imputazione agli esercizi successivi.

La tabella che segue riporta, disƟnto per la parte corrente e per la parte in conto capitale, il valore dei citaƟ
fondi.

Il principio contabile 4/2 allegato al D.Lgs. 118/2011, al punto 5.4, stabilisce che “Nel caso in cui, alla fine
dell’esercizio,  l’entrata  sia  stata  accertata  o  incassata  e  la  spesa  non  sia  stata  impegnata,  tuƫ  gli
stanziamenƟ cui si riferisce la spesa, compresi quelli relaƟvi al fondo pluriennale, iscriƫ nel primo esercizio
del bilancio di previsione, cosƟtuiscono economia di bilancio e danno luogo alla formazione di una quota del
risultato di amministrazione dell’esercizio da desƟnarsi in relazione alla Ɵpologia di entrata accertata”.
Inoltre “nel corso dell’esercizio, la cancellazione di un impegno finanziato dal fondo pluriennale vincolato
comporta la necessità di procedere alla contestuale dichiarazione di indisponibilità di una corrispondente
quota  del  fondo  pluriennale  vincolato  iscriƩo  in  entrata  che  deve  essere  ridoƩo  in  occasione  del
rendiconto, con corrispondente liberazione delle risorse a favore del risultato di amministrazione”.

In  occasione  dell’operazione  di  riaccertamento  ordinario  dei  residui  si  è  proceduto  a  ridurre  impegni
finanziaƟ da FPV, che sono confluiƟ nell’avanzo di  amministrazione, nella quota adaƩa a seconda della
natura dell’entrata che lo ha generato (pertanto vincolata, desƟnata ovvero libera): per quanto riguarda il
2025 la quota deriva da impegni di parte corrente e genera un avanzo libero.
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IL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’
L’armonizzazione contabile ha introdoƩo diverse Ɵpologie di fondi da iscrivere a bilancio, al fine di evitare
squilibri nella gesƟone dovuƟ a spese o minori entrate di natura precisata in ragione del fondo da stanziare.
Tali fondi fungono da “ammorƟzzatori” in tali casi.

Il fondo crediƟ di dubbia esigibilità (FCDE) iscriƩo nel bilancio finanziario nell’esercizio 2024 è stato previsto
inizialmente per euro 75.455,00.
In  sede  di  rendiconto  di  gesƟone  risulta  fondamentale  provvedere  a  definire  la  quota  di  FCDE  da
accantonare nell’avanzo di amministrazione. 
Si è quindi provveduto a rielaborare il calcolo, a seguito del riaccertamento ordinario dei residui, applicando
la media semplice ai singoli rapporƟ di credito ed accantonando la quota necessaria per il completamento a
100%.
A parƟre dal 2023 è stato previsto l’accantonamento a Fondo per ulteriori Ɵpologie di entrata che sono
state ritenute rilevanƟ per la valutazione del fondo stesso a fronte della percentuale di incasso riscontrata
annualmente sugli stessi.
L’importo da accantonare nell’avanzo di amministrazione risulta pertanto pari a euro  236.885,46.

L’importo accantonato a fine 2025 Ɵene conto della cancellazione dei residui con anzianità superiore a 5 anni
che sono, come previsto dalla normaƟva in vigore,  sono staƟ registraƟ quali  crediƟ di dubbia esigibilità in
contabilità economico-patrimoniale. TraƩasi principalmente di crediƟ relaƟvi a compartecipazioni a prestazioni
socio-assistenziali e relaƟvi a edilizia agevolata già sollecitaƟ e in procedura coaƫva.
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ANALISI DELLA SPESA

L’analisi della parte relaƟva alla spesa del rendiconto permeƩe di cogliere gli effeƫ delle scelte operate
dall’amministrazione nel corso del 2025 oltre che comprendere l’uƟlizzo delle risorse già esaminate nei
precedenƟ capitoli. E tale conoscibilità risulta esaltata dalla struƩura della spesa proposta dal rinnovato
ordinamento contabile che privilegia  l’aspeƩo funzionale (ed il  riferimento al  COFOG) rispeƩo a quello
economico, prevedendo come primi due livelli di spesa rispeƫvamente le missioni (al posto dei Ɵtoli) ed i
programmi; ed i programmi, a loro volta, riparƟƟ in Ɵtoli e macroaggregaƟ.

Pur condividendo la rilevanza informaƟva della classificazione funzionale proposta dal legislatore, in questa
sede, per agevolare il processo di leƩura del rendiconto si è ritenuto opportuno mantenere anche per la
spesa  la  stessa  logica  di  presentazione  delle  entrate  analizzandola  dapprima  per  Ɵtoli,  per  passare
successivamente alla loro scomposizione in missioni.

Analisi per Ɵtoli della spesa
Il nuovo sistema contabile, nel ridisegnare la struƩura della parte spesa del bilancio, ha modificato anche la
precedente formulazione dei relaƟvi Ɵtoli che, pur cosƟtuendo ancora i principali aggregaƟ economici di
spesa, presentano una arƟcolazione.

I Titoli di spesa raggruppano i valori in riferimenƟ alla loro “natura” e “fonte di provenienza”. In parƟcolare:

● il Titolo 1 riporta le spese correnƟ, cioè quelle desƟnate a finanziare l’ordinaria gesƟone caraƩerizzata
da spese non avenƟ effeƫ duraturi sugli esercizi successivi,

● il Titolo 2 riporta le spese in conto capitale, cioè quelle direƩe a finanziare l’acquisizione di beni a
fecondità ripetuta,

● il  Titolo 3 descrive le somme da desƟnare a “spese per incremento di aƫvità finanziarie” e, cioè,
all’acquisizione di immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, azioni e conferimenƟ di capitale),

● il Titolo 4 evidenza le somme per il rimborso delle quote capitali dei presƟƟ contraƫ,

● il Titolo 5 sinteƟzza le chiusure delle anƟcipazioni di cassa aperte presso il tesoriere,

● il Titolo 7 riassume le somme per parƟte di giro.
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Analisi per Ɵtolo (impegni e pagamenƟ di competenza 2025):

Raffronto con gli anni precedenƟ:

Titolo 1 – Spese correnƟ

Le spese correnƟ trovano iscrizione nel Titolo 1, all’interno delle missioni e dei programmi, e ricomprendono
gli oneri previsƟ per l’ordinaria aƫvità dell’ente e dei vari servizi pubblici aƫvaƟ.

Per una leƩura più precisa delle risultanze di bilancio è opportuno disaggregare tale spesa, disƟnguendola in
missioni secondo una classificazione funzionale.
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La classificazione per  missioni  non è  decisa liberamente dall’ente  ma risponde ad una precisa  esigenza
evidenziata dal legislatore nell’art. 12 del D. Lgs. 118/2011. Quest’ulƟmo prevede che le amministrazioni
pubbliche territoriali adoƫno schemi di bilancio arƟcolaƟ per missioni e programmi che evidenzino le finalità
della spesa, allo scopo di assicurare maggiore trasparenza e confrontabilità delle informazioni riguardanƟ il
processo  di  allocazione  delle  risorse  pubbliche  e  la  desƟnazione  delle  stesse  alle  poliƟche  pubbliche
seƩoriali.

Le  missioni  rappresentano  le  funzioni  principali  e  gli  obieƫvi  strategici  perseguiƟ  dalle  amministrazioni
pubbliche territoriali, uƟlizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse desƟnate, e sono definite
in relazione al riparto di competenze di cui agli arƩ. 117 e 118 del Titolo V della CosƟtuzione, tenendo conto
anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato.

Nelle successive tabelle viene presentata prima la composizione del Titolo 1 della spesa nel conto di bilancio
2025 e, a seguire, anche gli imporƟ risultanƟ negli  esercizi  2023 e 2024. Tale impostazione evidenzia gli
eventuali scostamenƟ tra le spese infrannuali desƟnate alla medesima funzione, in modo da cogliere, con
maggiore chiarezza, gli effeƫ delle scelte effeƩuate dall’amministrazione ovvero di quelle imposte dalla PAT.
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Analisi per Ɵtolo (impegni e pagamenƟ di competenza 2025
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Raffronto con esercizi precedenƟ:

50



I macroaggregaƟ della spesa corrente

Il secondo livello di classificazione economica della spesa (dopo i Ɵtoli) è rappresentato dai macroaggregaƟ,
che idenƟficano le stesse in funzione della loro natura.

La riparƟzione del Titolo 1 per macroaggregaƟ è riepilogata nella tabella che segue:

Raffronto con esercizi precedenƟ:
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ReddiƟ da lavoro dipendente

Tale voce ricomprende la spesa per il personale, che risulta così riparƟta tra i vari servizi dell’Ente:

Raffronto con esercizi precedenƟ:
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Acquisto di beni e servizi

Tale voce risulta così riparƟta tra le varie missioni:

Raffronto con esercizi precedenƟ:
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Raffronto con esercizio precedente:

Fondo di riserva

Il fondo di riserva (inserito nel Macroaggregato 10 – Altre spese correnƟ), inizialmente previsto nell’enƟtà di €
115.000,00 è stato oggeƩo di prelievi nel corso del 2025 per euro 51.520,00.

Le spese di rappresentanza

L’art.  16,  comma  26  del  D.L.  168/2011  dispone  l’obbligo  per  gli  enƟ  locali  di  elencare  le  spese  di
rappresentanza sostenute in ciascun anno in un prospeƩo da allegare al rendiconto. Il prospeƩo deve essere
pubblicato sul sito web dell’ente entro 10 giorni dall’approvazione del rendiconto.

Nel corso del 2025 sono state sostenute le seguenƟ spese di rappresentanza:
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Titolo 2 – Spese in conto capitale

Con il termine “spese in conto capitale” generalmente si fa riferimento a tuƫ quegli oneri necessari  per
l’acquisizione di beni a fecondità ripetuta indispensabili per l’esercizio delle funzioni di competenza dell’ente.
La  spesa  in  conto  capitale  impegnata  nel  Titolo  2  riassume,  quindi,  l’enƟtà  delle  somme  finalizzate
all’acquisizione di beni direƫ ad incrementare il patrimonio dell’ente.

Anche  per  questa  parte  della  spesa  possono  essere  sviluppate  le  stesse  considerazioni  in  precedenza
effeƩuate per la parte corrente: l’analisi condoƩa confrontando l’enƟtà della spesa per missione, rispeƩo al
totale  complessivo del  Ɵtolo,  evidenzia  l’orientamento dell’amministrazione nella soddisfazione di  taluni
bisogni della colleƫvità piuƩosto che verso altri.

Nelle  tabelle  soƩostanƟ  viene  presentata  la  composizione  degli  impegni  del  Titolo  2  per  missione  nel
rendiconto 2025 e,  successivamente,  l’importo di  ciascuna missione è  confrontato con quello  dell’anno
precedente.

Raffronto  con
esercizi

precedenƟ:
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I macroaggregaƟ della spesa in conto capitale

In una diversa leƩura delle risultanze, appare interessante avere conoscenza dell’arƟcolazione degli impegni
di spesa classificaƟ per faƩori produƫvi, come riportaƟ nella tabella che segue.

Raffronto con esercizio precedente
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Titolo 3 – Spese per incremento di aƫvità finanziarie

La spesa del Titolo 3 ricomprende gli esborsi relaƟvi a:

 acquisizioni di aƫvità finanziarie (quali partecipazioni e conferimenƟ di capitale) oltre ad altri prodoƫ
finanziari permessi dalla normaƟva vigente in materia,

 concessione di crediƟ di breve periodo ad Amministrazioni locali oltre che ad organismi interni e/o
unità locali dell’amministrazione e ad imprese e famiglie,

 concessione crediƟ a medio lungo termine ad Amministrazioni locali oltre che ad organismi interni e/o
unità locali dell’amministrazione e da imprese e famiglie,

 versamenƟ a deposiƟ bancari.

Tale disƟnzione trova conferma nella riclassificazione per macroaggregaƟ del Ɵtolo. Tale Ɵtolo non risulta 
valorizzato nel bilancio della Comunità.

Titolo 4 – Spese per rimborso presƟƟ

Il Titolo 4 della spesa conƟene gli oneri sostenuƟ nel corso dell’anno per il rimborso delle quote di capitale
riferite a presƟƟ contraƫ. Si ricorda, infaƫ, che la parte della rata riferita agli interessi passivi è iscriƩa nel
Titolo 1 della spesa.

L’analisi delle “spese per rimborso di presƟƟ” permeƩe di comprendere la composizione dello stock di
indebitamento, differenziano quelle riferibili a mutui da quelle per rimborso di presƟƟ obbligazionari.

Tale Ɵtolo non risulta valorizzato nel bilancio della Comunità.

Titolo 5 – Chiusura anƟcipazioni da IsƟtuto tesoriere / cassiere

Il Titolo 5 della spesa evidenzia l’enƟtà dei rimborsi di anƟcipazioni effeƩuate dal Tesoriere per far fronte
ad eventuali deficit di cassa.

Come già visto per le entrate da anƟcipazioni, l’art. 11, comma 6, leƩ. f) del D.Lgs. 118/2011 prevede un
obbligo di informaƟva supplementare in riferimento all’elenco delle movimentazioni effeƩuate nel corso
2025 sui capitoli di entrata e di spesa riguardanƟ l’anƟcipazione.

Nel corso del 2025 non è stata uƟlizzata l’anƟcipazione di cassa.

Titolo 7 – Spese per conto terzi e parƟte di giro

Il  Titolo  7  afferisce  a  spese  poste  in  essere  in  nome  e  per  conto  di  terzi  in  assenza  di  qualsiasi
discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dello stesso.
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SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE

Per quanto riguarda i servizi pubblici a domanda individuale si rileva che la Comunità gesƟsce il servizio di
ristorazione scolasƟca aƩraverso un progeƩo di finanza.

MANUTENZIONE SU BENI DI TERZI

Il principio 4/3 allegato al D.Lgs. n. 118 del 2011, al punto 4.18, reca testualmente: "Rimane in capo ai
revisori dell’ente, ai quali è richiesta l’espressione di un esplicito parere, la verifica, da effeƩuarsi per ogni
singolo caso, di una convenienza dell’ente ad apportare migliorie su beni di terzi, in uso, a qualunque Ɵtolo
detenuƟ, tenendo in debito conto dei casi in cui la spesa è prevista come obbligatoria dalla legge."
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INFORMAZIONI RELATIVE A ENTI, ORGANISMI E SOCIETÀ PARTECIPATE

Con riferimento all’ente si riportano, nella tabella soƩostante, le principali  informazioni riguardanƟ le
società e la situazione economica risultante dagli ulƟmi bilanci approvaƟ:

Consorzi:

Consorzio dei Comuni Trentini Soc.  coop. -  Codice fiscale: 01533550222

Aƫvità prevalente: prestare ai soci ogni forma di assistenza, anche aƩraverso servizi, con parƟcolare
riguardo  al  seƩore  formaƟvo,  contraƩuale,  amministraƟvo,  contabile,  legale,  fiscale,  sindacale,
organizzaƟvo, economico e tecnico

Quota di partecipazione: 0,54%

Bilancio Valore della produzione UƟle o perdita d’esercizio
2021 € 4.397.980 €    601.289
2022 € 4.527.917 €    643.870
2023 € 6.333.145 €    943.728
2024 € 7.065.008 € 1.364.258

Società per Azioni:

Trentino Digitale S.p.A. - Codice fiscale: 
00990320228

Aƫvità prevalente: progeƩazione, sviluppo e gesƟone del Sistema InformaƟvo EleƩronico TrenƟno
(SINET) Quota di partecipazione: 0,1722

Bilancio Valore della produzione UƟle o perdita d’esercizio
2021 € 61.183.173 €    1.085.552
2022 € 60.701.895 €       587.235
2023 € 58.845.473 €       956.484
2024 € 62.035.767 €       685.462

Trentino Riscossioni S.p.A. - Codice fiscale: 02002380224

Aƫvità prevalente: riscossione

Quota di partecipazione: 0,8233%

Bilancio Valore della produzione UƟle o perdita d’esercizio
2021 € 5.519.879 €   93.685
2022 € 7.030.215 €  267.962
2023 € 7.811.386 €  338.184
2024 € 9.626.057 €  683.772

Società ConsorƟle a responsabilità limitata

Azienda per il turismo Rovereto Vallagarina e Monte Baldo scarl. - Codice fiscale: 01875250225
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Aƫvità prevalente: promozione del territorio

Quota di partecipazione: 1,75%

Il comma 3 dell’art. 8 della L.p. 27 dicembre 2010, n. 27 dispone che la Giunta provinciale, d’intesa con il
Consiglio delle Autonomie locali , definisca alcune azioni di contenimento della spesa che devono essere
aƩuate dai Comuni e dalle Comunità, tra le quali, quelle indicate alla leƩera e), vale a dire “la previsione
che gli enƟ locali che in qualità di soci controllano singolarmente o insieme ad altri enƟ locali società di
capitali  impegnino  gli  organi  di  queste  società  al  rispeƩo  delle  misure  di  contenimento  della  spesa
individuate dal Consiglio delle Autonomie Locali d’intesa con la Provincia; l’individuazione delle misure
Ɵene conto delle disposizioni  di contenimento della spesa previste dalle leggi provinciali  e dai  relaƟvi
provvedimenƟ aƩuaƟvi rivolte alle società della Provincia indicate nell’arƟcolo 33 della legge provinciale
16 giugno 2006, n. 3; in caso di mancata intesa le misure sono individuate dalla provincia sulla base delle
corrispondenƟ disposizioni previste per le società della Provincia.”.

DeƩo  art.  8  ha  trovato  aƩuazione  nel  “Protocollo  d’Intesa  per  l’individuazione  delle  misure  di
contenimento  delle  spese  relaƟve  alle  società  controllate  dagli  enƟ  locali”,  soƩoscriƩo  in  data  20
seƩembre 2012 tra Provincia autonoma di Trento e Consiglio delle Autonomie locali.

In tale contesto giuridico viene a collocarsi il processo di razionalizzazione previsto dal comma 611 della
legge di  stabilità 190/2014, che ha introdoƩo la disciplina relaƟva alla predisposizione di  un piano di
razionalizzazione delle società partecipate locali, allo scopo di assicurare il “coordinamento della finanza
pubblica,  il  contenimento della  spesa,  il  buon andamento dell’azione  amministraƟva  e la  tutela  della
concorrenza e del mercato”.

In relazione alle disposizioni vigenƟ in materia di razionalizzazione delle società partecipate, la Comunità
della Vallagarina. ha aƩentamente valutato e limitato le proprie partecipazioni in essere alle società e per
le  aƫvità  che  dalle  stesse  vengono  svolte,  assolutamente  limitate  allo  svolgimento  delle  funzioni
isƟtuzionali indispensabili.

La  recente  approvazione  del  D.Lgs.  19  agosto  2016,  n.  175  (TUEL  sulle  società  partecipate)
successivamente  modificato dal  D.lgs.  16.06.2017 n.  100 e  dalla  successiva  L.P.  29.12.2016 n.  19,  di
recepimento  parziale  della  normaƟva  statale,  ha  poi  imposto  nuove  valutazioni  in  merito
all’opportunità/necessità di razionalizzare le partecipazioni degli enƟ locali in organismi gesƟonali esterni.
Il Consiglio della Comunità con proprio provvedimento n. 26 di data 28.09.2017 ha quindi approvato la
ricognizione straordinaria delle proprie partecipazioni societarie.

Con delibera  del  Consiglio  dei  Sindaci  n.  29  del  22  dicembre 2025  è  stata  approvata  la  ricognizione
periodica  delle  Partecipazioni  al  31  dicembre  2024,  dando  aƩo  che  non  sussistono  ragioni  per
l’alienazione o la razionalizzazione delle stesse.

La nota informaƟva sulle società partecipate, adempimento previsto dall’art. 11,  comma 6, leƩ. j)  del
D.Lgs. 118/2011, ha sosƟtuito il precedente obbligo di verifica di crediƟ e debiƟ tra Ente locale e società
partecipate previsto dall’art. 6, comma 4 del D.L. 95/2012, oggi abrogato.
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L’adempimento è necessario per evitare il formarsi di passività latenƟ nel bilancio dell’ente locale e per
salvaguardare, di conseguenza, gli equilibri di bilancio.

Ente, organismo o società partecipata
Bilanci pubblicaƟ sul

sito internet

della partecipata

Verifica
posizioni

reciproche
*

Consorzio dei Comuni TrenƟni Soc. coop. Sì Sì

TrenƟno Digitale S.p.A. Sì Sì

TrenƟno Riscossioni S.p.A. Sì Sì

Azienda  per  il  turismo
Rovereto  Vallagarina  e
Monte Baldo Scarl

Sì Sì

* dato aggiornato al 31 dicembre 2024
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ASSEVERAZIONE DEI CREDITI E DEI DEBITI CON ENTI STRUMENTALI, SOCIETA’ CONTROLLATE E PARTECIPATE

Il  D.Lgs.  n.118  del  2011,  all’arƟcolo  11,  6°  comma  leƩ.  J  prevede  che,  tra  gli  allegaƟ  del  rendiconto
finanziario, vi sia anche quello relaƟvo agli “esiƟ della verifica dei crediƟ e debiƟ reciproci con i propri enƟ
strumentali e le società controllate e partecipate. La predeƩa informaƟva, asseverata dai rispeƫvi organi di
revisione, evidenzia analiƟcamente eventuali discordanze e ne fornisce la moƟvazione; in tal caso l'ente
assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenƟ
necessari ai fini della riconciliazione delle parƟte debitorie e creditorie”

La Comunità della Vallagarina deve procedere all’asseverazione delle seguenƟ società:
 TrenƟno Riscossioni S.p.A.
 Consorzio dei Comuni TrenƟni Società cooperaƟva
 TrenƟno Digitale S.p.A.

La norma prevede che in presenza di eventuali discordanze si debba fornirne la moƟvazione; ed in tal caso
l'ente  assume  senza  indugio,  e  comunque  non  oltre  il  termine  dell'esercizio  finanziario  in  corso,  i
provvedimenƟ necessari ai fini della riconciliazione delle parƟte debitorie e creditorie.

Si precisa che la verifica dei debiƟ e dei crediƟ esistenƟ al 31/12/2024, da parte della Comunità è stata
effeƩuata appurando sia i daƟ in conto competenza che i daƟ in conto residui.
Si riporta di seguito l’esito dell’asseverazione effeƩuata tra la Comunità della Vallagarina e i soggeƫ sopra
elencaƟ, debitamente vistata e controfirmata dai rispeƫvi Organi di revisione, precisando preliminarmente
che:

SOCIETA’ ASSEVERAZIONE
Consorzio dei Comuni TrenƟni – Società cooperaƟva CREDITI E DEBITI COINCIDONO
TrenƟno Digitale S.p.A. CREDITI E DEBITI COINCIDONO
TrenƟno Riscossioni S.p.A. CREDITI E DEBITI NON COINCIDONO

Per la parte dei crediƟ, si rileva che la differenza tra i
valori  della  Società  e  i  valori  a  bilancio  è  data  da
accertamenƟ che la Comunità ha iscriƩo nel proprio
bilancio,  a residuo e in competenza 2025, relaƟvi a
incassi di entrate affidate a TrenƟno Riscossioni, nel
prospeƩo di  debiƟ e crediƟ la  partecipata inserisce
invece i  daƟ relaƟvi  alle  entrate  già  riscosse e non
ancora riversate alle casse dell’ente.
 Per i debiƟ la differenza è dovuta ad aggi e compensi
per  cui  la  Comunità  manƟene  l’impegno  di  spesa,
relaƟvamente a riscossioni coaƫve o insoluƟ affidaƟ
per  l’introito,  per  cui  non  si  è  ancora  realizzato
l’incasso  (e  quindi  la  correlata  spesa),  mentre  la
partecipata evidenzia tra i suoi crediƟ i daƟ di faƩure
emesse e da emeƩere relaƟvamente ai crediƟ affidaƟ
e  già  riscossi  per  cui  la  Comunità  deve  pagarne  i
compensi di riscossione.

Con  tale  moƟvazione,  si  riƟene  la  situazione
RICONCILIATA

Azienda per il Turismo Rovereto Vallagarina e Monte
Baldo Scarl

CREDITI E DEBITI COINCIDONO
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ONERI E IMPEGNI SOSTENUTI DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA
CONTRATTI DI FINANZIAMENTI DI COMPONENTE DERIVATA 
La  normaƟva di  riferimento della  presente  sezione è l'art.  3  comma 8 della  legge. 203 del  22/12/2008
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2009)).
Il citato arƟcolo “Ulteriori norme in tema di tutela della finanza pubblica” prevede il “Contenimento dell'uso
degli  strumenƟ  derivaƟ  e  dell'indebitamento  delle  regioni  e  degli  enƟ  locali”  oltre  ad  un  parƟcolare
riferimento per cui  “Alle regioni, alle province autonome di  Trento e di Bolzano e agli enƟ locali  è faƩo
divieto di emeƩere Ɵtoli obbligazionari o altre passività che prevedano il rimborso del capitale in un'unica
soluzione alla scadenza. 
Per tali enƟ, la durata di una singola operazione di indebitamento, anche se consistente nella rinegoziazione
di una passività esistente, non può essere superiore a trenta né inferiore a cinque anni”. 
Viene disposto altresì che va individuata “la Ɵpologia dei contraƫ relaƟvi agli strumenƟ finanziari derivaƟ
previsƟ all'arƟcolo 1, comma 3, del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di
cui al decreto legislaƟvo 24 febbraio 1998, n. 58, che gli enƟ di cui al comma 2 possono concludere, e indica
le componenƟ derivate, implicite o esplicite, che gli stessi enƟ hanno facoltà di prevedere nei contraƫ di
finanziamento. Al fine di assicurare la  massima trasparenza dei  contraƫ relaƟvi  agli  strumenƟ finanziari
derivaƟ nonché delle clausole relaƟve alle predeƩe componenƟ derivate, il medesimo regolamento individua
altresì le informazioni, rese in lingua italiana, che gli stessi devono contenere. Ai fini della conclusione di un
contraƩo  relaƟvo  a  strumenƟ  finanziari  derivaƟ  o  di  un  contraƩo  di  finanziamento  che  include  una
componente derivata, il soggeƩo competente alla soƩoscrizione del contraƩo per l'ente pubblico aƩesta per
iscriƩo di avere preso conoscenza dei rischi e delle caraƩerisƟche dei medesimi.”
A tale proposito, si precisa che la Comunità della Vallagarina non ha sostenuto, nel corso della gesƟone 2025,
oneri e/o impegni  per contraƫ relaƟvi  a strumenƟ finanziari derivaƟ o per contraƫ di finanziamento di
componente derivata. 

ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ALTRI SOGGETTI
Per quanto riguarda garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enƟ e di altri soggeƫ ai
sensi delle leggi vigenƟ, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronƟ dell'ente e del
rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, si precisa che nel corso
della gesƟone 2023 l’ente non si è reso garante né in via principale né tanto meno in via sussidiaria di altri
soggeƫ. 
Tale verifica rileva in quanto traƩasi di operazioni che possono esporre l’ente ad un eventuale rischio, oltre a
dover essere conteggiate per il rispeƩo dei limiƟ di indebitamento. 
Si ricorda che, ai fini della sopraccitata legge, “cosƟtuiscono indebitamento agli effeƫ dell'arƟcolo 119, sesto
comma, della CosƟtuzione, l'assunzione di mutui, l'emissione di presƟƟ obbligazionari, le cartolarizzazioni di
flussi  futuri  di  entrata  non  collegaƟ  a  un'aƫvità  patrimoniale  preesistente  e  le  cartolarizzazioni  con
corrispeƫvo iniziale inferiore all'85 per cento del prezzo di mercato dell'aƫvità oggeƩo di cartolarizzazione
valutato da  un'unità  indipendente  e  specializzata.  CosƟtuiscono,  inoltre,  indebitamento  le  operazioni  di
cartolarizzazione accompagnate da garanzie fornite da amministrazioni pubbliche e le cartolarizzazioni e le
cessioni di crediƟ vantaƟ verso altre amministrazioni pubbliche... “.

ELENCO DEI BENI APPARTENENTI AL PATRIMONIO IMMOBILIARE DELL’ENTE AL 31/12/2025
La relazione allegata al rendiconto di gesƟone, tra i  suoi contenuƟ obbligatori, prevede anche un elenco
descriƫvo dei beni appartenenƟ al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il
conto si riferisce, con l'indicazione delle rispeƫve desƟnazioni e degli eventuali provenƟ da essi prodoƫ.
Di seguito la tabella di sintesi dei beni:

64



Comune Indirizzo Destinazione d’uso Titolo di utilizzo Altro proprietario diverso dalla Comunità Riferimenti catastali 

      
Rovereto via Tommaseo 5 Sede centrale C10 Proprietà  p.ed. 924 – P.T. 519 
 via Tommaseo 5 Parcheggio sede centrale C10 Proprietà  p.f. 254/1 – P.T. 519 
 via Pasqui 10 Sede Assistenza Sociale Proprietà  p.ed. 2817 –  p.m. 6, 17 e 22 – P.T. 3812 
 via Dante 63 Comodato d’uso al Comune di Rovereto Proprietà  p.ed. 2032 – P.T. 2299 
 via Tartarotti 7 Sede Servizio Tributi Concessione in uso gratuito Comune di Rovereto p.ed. 574/1 – sub 5 
Ala piazza Giovanni XXIII 4 Centro Diurno Anziani (2 uffici piano terra) Comodato d’uso Comune di Ala p.ed. 339 
 via dell’Artigianato C.R.M. in concessione a Dolomiti Ambiente Srl Proprietà  p.ed. 1628 – P.T. 2554 
 fraz. Ronchi Acquedotto irriguo Proprietà   p.f. 19/1 (C.C. Ronchi) – P.T. 328 
 fraz. Ronchi Acquedotto irriguo Proprietà   p.f. 20/2 (C.C. Ronchi) – P.T. 328 
Avio via Degasperi C.R.M. in concessione a Dolomiti Ambiente Srl. Proprietà / Diritto superficie* Comune di Avio p.ed. 1828 – P.T. 3160 / p.f. 455/3 
Besenello loc. Giere C.R.M. in concessione a Dolomiti Ambiente Srl Proprietà   p.ed. 954 – P.T. 2432 
Brentonico loc. Lavesan C.R.M. in concessione a Dolomiti Ambiente Srl Diritto superficie Comune di Brentonico p.ed. 2704 (superficiaria) – P.T. 6536 
Folgaria fraz. Carbonare - via Carducci C.R.M. in concessione a Dolomiti Ambiente Srl Proprietà  p.ed. 3344 – P.T. 7984 
 fraz. Carpeneda C.R.Z. in concessione a Dolomiti Ambiente Srl Ente gestore P.A.T. (struttura) - Comune (sedime) p.ed. 3287 
Isera Via ai corsi 5 C.R.M. in concessione a Dolomiti Ambiente Srl Ente gestore Comune di Isera p.f. 474/5 474/6  PT 765 
Lavarone fraz. Chiesa - loc. Echebis C.R.M. in concessione a Dolomiti Ambiente Srl Ente gestore Comune di Lavarone p.f. 806/2 (da frazionare con creazione p.ed.) 
Luserna loc. Lerch C.R.M. in concessione a Dolomiti Ambiente Srl Diritto superficie  Comune di Luserna p.ed. 477 (da intavolare) 
Mori via Giovanni XXIII 9 Sede Assistenza Sociale Proprietà  p.ed. 1369 – p.m. 20 – P.T. 3271 
 via Giovanni XXIII 9 Sedime macchina termica esterna Proprietà  p.f. 1150/7 – P.T. 4722 
 via G. Battisti 13 Comodato d’uso al Comune di Mori Proprietà  p.ed. 1384 – p.m. 1 – P.T. 3279 
 via F. Filzi 35/A Centro Diurno Minori Proprietà  p.ed. 2161 – p.m. 1 
 via F. Filzi 10 Posti auto interrati comodato d’uso al Comune Proprietà  p.ed. 2161 – p.m. 2 
 via F. Filzi - via della Capitania Strada (marciapiede) comodato d’uso al Comune Proprietà  p.f. 567/2 
 loc. Bazoera C.R.M. in concessione a Dolomiti Ambiente Srl. Diritto superficie Comune di Mori p.ed. 2060 
Villa Lagarina via Pesenti C.R.M. in concessione a Dolomiti Ambiente Srl Proprietà  p.ed. 526 – P.T. 450 
Villa Lagarina via Garibaldi 4 Centro Diurno Anziani Comodato d’uso ITEA S.p.A. (a noi in concessione dal Comune) p.ed. 98 – sub. 12 – p.m. 6 
Volano via ai Lopi C.R.M. in concessione a Dolomiti Ambiente Srl. Diritto superficie Comune di Volano p.ed. 954 (superficiaria) – P.T. 2363 
Volano via 3 Novembre 5 Centro Diurno Anziani Comodato d’uso Comune di Volano p.ed. 44/1 
      

 

L’elenco dei beni di cui alla presente sezione è comunque consultabile sul sito internet del Comunità della
Vallagarina  -  sezione Amministrazione  trasparente  –  Beni  immobili  e  gesƟone  patrimonio  –  Patrimonio
immobiliare.
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LA LETTURA DEL RENDICONTO PER INDICI

La rappresentazione dei daƟ in precedenza esposƟ, seppur sufficiente a fornire una prima indicazione sulla
composizione delle risorse dell’ente, non appare esausƟva e, quindi, necessita di ulteriori specificazioni
per una riflessione più completa ed approfondita.

A tal fine è allegato al conto del bilancio il piano degli indicatori di bilancio, a cui espressamente si rinvia,
composto da:

- Allegato n. 2/a – Indicatori sinteƟci

- Allegato n.  2/b – Indicatori analiƟci  concernenƟ la composizione delle entrate e l'effeƫva
capacità di riscossione

- Allegato n. 2/c – Indicatori analiƟci concernenƟ la composizione delle spese per missioni e
programmi

- Allegato n. 2/d – Indicatori concernenƟ la capacità di pagare spese per missioni e programmi

INDICATORE TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI

Il  comma 1 dell'arƟcolo 41 del  DL 66 del  24/04/2014 converƟto con la  Legge 23 giugno 2014 n.  89
prevede: “A decorrere dall'esercizio 2014 alle relazioni ai bilanci consunƟvi o di esercizio della pubbliche
amministrazioni di cui all'art. 1 comma 2 del Dlgs 30/03/2009 n. 165 è allegato un prospeƩo, soƩoscriƩo
dal  rappresentante  legale  e dal  responsabile  finanziario,  aƩestante l'importo dei  pagamenƟ relaƟvi  a
transazioni commerciali effeƩuaƟ dopo la scadenza dei termini previsƟ dal decreto legislaƟvo 9 oƩobre
2002 n.  231,  nonché il  tempo medio dei  pagamenƟ effeƩuaƟ”.  Il  comma 1 dell'art.  8  del  DL 66 del
24/04/2014  converƟto,  che  sosƟtuisce  il  comma  1  dell'art.  33  del  Dlgs  33/2013,  ha  previsto  la
pubblicazione  dell'indicatore  di  tempesƟvità  dei  pagamenƟ  secondo  schemi  e  modalità  definite  con
apposito DPCM. Il DPCM 22/09/2014 (pubblicato in GazzeƩa Ufficiale n.2165 del 14/11/2014) agli arƟcoli
9 e 10 definisce l'indicatore e le modalità di pubblicazione.

In  parƟcolare  il  DPCM  prevede  che,  l'indicatore  annuale  dei  tempi  medi  di  pagamento  denominato
indicatore di tempesƟvità dei pagamenƟ, sia calcolato come “…... somma, per ciascuna faƩura emessa a
Ɵtolo  di  corrispeƫvo di  una  transazione  commerciale,  dei  giorni  effeƫvi  intercorrenƟ  tra  la  data  di
scadenza  della  faƩura  o  richiesta  equivalente  di  pagamento  e  la  data  di  pagamento  ai  fornitori
molƟplicata per l'importo dovuto, rapportata alla somma degli imporƟ pagaƟ nel periodo di riferimento.”

L'indicatore così come costruito misura quindi il ritardo medio di pagamento (in giorni) ponderato in base
all'importo delle singole faƩure pagate. Pertanto l'indicatore aƩribuisce un peso maggiore ai casi in cui (a
parità di ritardo) sono pagate in ritardo le faƩure di importo più elevato.

Il  calcolo prende in considerazione le faƩure pagate nel  periodo,  anche quelle eventualmente pagate
prima della scadenza: in tal caso il valore incide posiƟvamente sulla media ponderata complessiva.

La  Comunità  della  Vallagarina  ha  quindi  provveduto  ad  elaborare  l'indicatore  di  tempesƟvità  dei
pagamenƟ per l'esercizio 2025:
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INDICATORE DI TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI

Nel periodo dalla data 01/01/2025 alla data 31/03/2025 = -3,00

Nel periodo dalla data 01/04/2025 alla data 30/06/2025 = -3,00

Nel periodo dalla data 01/07/2025 alla data 30/09/2025 = -3,00

nel periodo dalla data 01/10/2025 alla data 31/12/2025 = -6,00

Complessivo anno 2025 = -4,00

Nel corso del 2025, tenuto conto delle eventuali sospensioni, non si sono registrate faƩure pagate oltre il
termine di scadenza e a fine esercizio lo stock di debito risultante dalla piaƩaforma al 31 dicembre 2025 è
pari a euro 0,00.
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RELAZIONE SULLA GESTIONE ai sensi dell’art. 151 del TUEL

MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

La  Missione  01  viene  così  definita  da  Glossario  COFOG:  “Amministrazione  e  funzionamento  dei  servizi
generali, dei servizi staƟsƟci e informaƟvi, delle aƫvità per lo sviluppo dell'ente in una oƫca di governance e
partenariato e per la comunicazione isƟtuzionale. 
Amministrazione,  funzionamento  e  supporto  agli  organi  esecuƟvi  e  legislaƟvi.  Amministrazione  e
funzionamento dei  servizi  di  pianificazione economica in  generale e delle  aƫvità per  gli  affari e  i  servizi
finanziari e fiscali. Sviluppo e gesƟone delle poliƟche per il personale. IntervenƟ che rientrano nell'ambito
della poliƟca regionale unitaria di caraƩere generale e di assistenza tecnica.”

Nella Missione 1 risultano movimentaƟ i seguenƟ programmi:

⮚ Programma 01 – Organi isƟtuzionali
⮚ Programma 02 – Segreteria generale
⮚ Programma 03 – GesƟone economica, finanziaria, programmazione, e provveditorato
⮚ Programma 04 – GesƟone delle entrate tributarie e servizi fiscali
⮚ Programma 05 – GesƟone dei beni demaniali e patrimoniali
⮚ Programma 06 – Ufficio tecnico
⮚ Programma 09 – Assistenza tecnico amministraƟva agli enƟ locali
⮚ Programma 10 – Risorse umane
⮚ Programma 11 – Altri servizi generali

Programmi 1 e 2 - Organi isƟtuzionali, Segreteria generale e organizzaƟva

ORGANI ISTITUZIONALI, SEGRETERIA GENERALE E ORGANIZZATIVA

La gesƟone dell’area trasparenza del  sito isƟtuzionale è stata  fortemente presidiata  nel  corso del  2025 dal
Segretario generale, quale Responsabile della prevenzione e della trasparenza con la costante consapevolezza
della necessità di  operare al fine di superare l’impostazione dell’adempimento per raggiungere un livello di
responsabilizzazione  interiorizzato  convintamente.   È  stato  effeƩuato  un  intensivo  e  diffuso  intervento  di
formazione a tuƩo il  personale dipendente per raggiungere un più consapevole livello di  partecipazione al
percorso  di  prevenzione della  corruzione  così  come  è  stata  parimenƟ  capillare  la  formazione sulla  nuova
regolamentazione della privacy. I controlli di rito sono normaƟ dal regolamento per i controlli interni e sono staƟ
regolarmente  effeƩuaƟ.  SI  è  peraltro  dato  corso  all’applicazione  della  Direƫva  del  Ministro  Zangrillo
prevedendo un piano di formazione di 40 ore per ciascun dipendente.

L’aƫvità di ricognizione dello stato di aƩuazione del piano triennale 2025– 2027, inserito nel PIAO 2025/2027,
della prevenzione della corruzione e della trasparenza è stata realizzata con monitoraggio annuale.

La prevenzione della corruzione, assieme con il perseguimento della trasparenza, rappresenta un capitolo ormai
consolidato della  pubblica  amministrazione nei  suoi  svariaƟ  ordinamenƟ,  tra i  quali  l’ente  Comunità,  ed  è
dall’isƟtuzione della pianificazione per la prevenzione della corruzione che il Responsabile ne cura la stesura e
l’aƩuazione. 
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Con decreto del Presidente della Comunità della Vallagarina n. 38 di data 27/03/2025 è stato approvato, ai sensi
dell’art. 6 del decreto legge 09 giugno 2021, n. 80, converƟto, con modificazioni, in legge 06 agosto 2021, n.
113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenƟ
relaƟvi ai Piani assorbiƟ dal Piano integrato di aƫvità e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione di data 30 giugno 2022, il Piano Integrato di Aƫvità e
Organizzazione (PIAO) 2025- 2027.

Nel corso del 2025 la Comunità della Vallagarina ha aƫvato, coerentemente con il percorso di transizione al
digitale avviato nel nostro Paese, ha implementato il nuovo sito web isƟtuzionale, realizzato dal Consorzio dei
Comuni TrenƟni  in streƩa collaborazione e sinergia con il  DiparƟmento per la Trasformazione Digitale della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e AgID- Agenzia per l'Italia Digitale; il portale isƟtuzionale,  che presenta
una nuova veste grafica e delle nuove funzionalità a disposizione, in generale, di tuƫ coloro che ne fruiscono
per reperire le informazioni relaƟve alle aƫvità e ai servizi erogaƟ oppure alle ulƟme noƟzie pubblicate, viene
costantemente aggiornato alle normaƟve di seƩore, in parƟcolare quelle in materia di trasparenza e accesso per
il ciƩadino.

Nel corso del 2025 si sono concluse le aƫvità per sosƟtuire il sistema soŌware GPA che informaƟzza i processi
per  oƩenere  le  Determinazioni  digitali:  Il  processo  di  adozione  delle  Determinazioni  per  tuƫ  i  Servizi   a
decorrere dal 1° novembre 2024 è gesƟto digitalmente aƩraverso il nuovo modulo jAƫ che integra la suite
jEnte. A parƟre dal 2025 il processo è stato allargato all’adozione dei DecreƟ del Presidente ed alle deliberazioni
del Coniglio dei Sindaci e dell’Assemblea per la pianificazione urbanisƟca e lo sviluppo.

GesƟone associata degli appalƟ: l’obieƫvo è quello di struƩurare un Ufficio Gare incardinato nel Servizio Affari
Generali  e Contraƫ con personale specializzato che fornirà consulenza ed assistenza giuridica in materia di
appalƟ  pubblici  ai  Comuni  della  Vallagarina che  ne  facciano  richiesta,  anche mediante  sƟpula  di  apposita
Convenzione per l'esercizio in forma associata delle procedure di gara volte  alla realizzazione di  opere e/o
acquisizione di beni e servizi, ai sensi dell’art. 36 ter 1 della L.P. 23/1990 e dell'art. 35 della L.R. 2/2018. Con
Deliberazione n.  20  dd.  20/12/2024 il  Consiglio  dei  Sindaci  ha approvato lo  schema di  convenzione per  il
supporto operaƟvo ai  Comuni aderenƟ nell’espletamento delle procedure di affidamento di lavori,  servizi  e
forniture.

ASSETTO ISTITUZIONALE

La riforma delle Comunità disposta con la L.P. 06.07.2022 n. 7, nel modificare la L.P. 16.06.2006 n. 3 (“Norme in
materia di governo dell’autonomia del TrenƟno”),  ha operato una riforma degli  organi  di  governo dell’ente
Comunità,  valorizzando il  ruolo  dei  Sindaci  e  dei  Consigli  dei  Comuni compresi  nel  corrispondente ambito
territoriale.

La riforma ha previsto la cosƟtuzione dei seguenƟ organi:

Il Presidente, il Consiglio dei Sindaci e l'Assemblea per la pianificazione urbanisƟca e lo sviluppo.

A seguito delle elezioni comunali svoltesi nel mese di maggio 2025 si è proceduto al rinnovo di tuƫ gli organi.

Il Presidente è stato eleƩo con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 9 di data 19/06/2025 nella persona di
Alberto Scerbo, Sindaco di Nogaredo.

Il Consiglio dei Sindaci , come dalla deliberazione di presa d’aƩo n. 10 di data 19/06/2025, risulta così composto:

Scerbo Alberto Sindaco di Nogaredo - Presidente

Gaƫ Stefano Sindaco di Ala

Fraccheƫ Ivano Sindaco di Avio
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BaƫsƟ Walter Sindaco di Besenello

Tonolli Mauro Sindaco di Brentonico

Conci Lorenzo Sindaco di Calliano

Valduga Emanuele Sindaco di Isera

Mazzucchi Nicola Sindaco di Mori

Riolfaƫ Alessandro Sindaco di Nomi

Fasanelli Massimo Sindaco di Pomarolo

CaroƩa Gianni Sindaco di Ronzo-Chienis

Robol Giulia Sindaco di Rovereto

Zenaƫ Massimo Sindaco di Terragnolo

Patoner Maurizio Sindaco di Trambileno

Gios Geremia Sindaco di Vallarsa

Giordani Julka Sindaco di Villa Lagarina

Volani Emanuele Sindaco di Volano

Il Consiglio dei Sindaci con deliberazione 11 dd. 19.06.2025 ha deliberato l’isƟtuzione del Comitato esecuƟvo
della Comunità della Vallagarina;

Il Presidente della Comunità della Vallagarina, con proprio decreto n. 19 di data 28/07/2025 ha nominato
Lorenzo Conci , Sindaco del Comune di Calliano come Vice Presidente della Comunità della Vallagarina.

Il Presidente della Comunità della Vallagarina, con proprio decreto n. 20 di data  28/07/2025 ha nominato 
quali componenƟ del Comitato esecuƟvo :
Gaƫ Stefano – Sindaco del Comune di Ala;
Robol Giulia – Sindaco del Comune di Rovereto;
Tonolli Mauro – Sindaco del Comune di Brentonico.

Assemblea per la Pianificazione UrbanisƟca e lo Sviluppo

L’assemblea per la pianificazione urbanisƟca e lo sviluppo svolge funzioni di pianificazione urbanisƟca e di
programmazione economica assegnate alla comunità dalla normaƟva vigente. L’assemblea, inoltre, esprime
parere  prevenƟvo  in  merito  al  bilancio  della  comunità,  al  piano  sociale  di  comunità  e  ai  programmi  di
invesƟmento pluriennali. Qualora il parere dell’assemblea sia negaƟvo l’approvazione del medesimo aƩo da
parte del  consiglio dei sindaci deve avvenire con una maggioranza qualificata. Lo statuto può riconoscere
all’assemblea ulteriori funzioni consulƟve.
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L’assemblea, come dalla deliberazione n. 1 di data 02/12/2025, risulta così composto

COMUNE RAPPRESENTANTI

1 ALA

1 Gaƫ Stefano Sindaco

2 Scarpolini Maria Rosa Consigliere

3 Tomasi Antonella Consigliere

2 AVIO

4 Fraccheƫ Ivano Sindaco

5 Marchese Anna Consigliere

6 PilaƟ Marco Consigliere

3 BESENELLO
7 BaƫsƟ Walter Sindaco

8 Rosa Alessandra Consigliere

4 BRENTONICO

9 Tonolli Mauro Sindaco

10 Dossi Dante Consigliere

11 Togni Marina Consigliere

5 CALLIANO
12 Conci Lorenzo Sindaco

13 MiƩempergher Licia Consigliere

6 ISERA
14 Valduga Emanuele Sindaco

15 Luzzi Graziano Consigliere

7 MORI

16 Mazzucchi Nicola Sindaco

17 Scarabello VeƩore Silvana Consigliere

18 Romani Jacopo Giovanni Consigliere

8 NOGAREDO
19 Scerbo Alberto Sindaco/Presidente

20 Leonardi ValenƟna Consigliere

9 NOMI
21 Riolfaƫ Alessandro Sindaco

22 Stedile Tiziano Consigliere

10 POMAROLO
23 Fasanelli Massimo Sindaco

24 Rella Andrea Consigliere

11 RONZO CHIENIS
25 CaroƩa Gianni Sindaco

26 Benedeƫ Piera Consigliere

12 ROVERETO 27 Robol Giulia Sindaco
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28 Gamberoni Davide Consigliere

29 Zenaƫ Marco Consigliere

13 TERRAGNOLO
30 Zenaƫ Massimo Sindaco

31  Fornasa Luca Consigliere

14 TRAMBILENO
32 Patoner Maurizio Sindaco

33 Comper Marco Consigliere

15 VALLARSA
34 Gios Geremia Sindaco

35 Costa Luca Consigliere

16 VILLA LAGARINA

36 Giordani Julka Sindaco

37 Bortoloƫ Walter Consigliere

38 Manica Alberto Consigliere

17 VOLANO

39 Volani Emanuele Sindaco

40 Voltolini Mariateresa Consigliere

41 Ortombina Walter Consigliere
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ReddiƟ da lavoro dipendente € 0,00
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 2.726,74
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 0,00

Acquisto beni e servizi € 36.336,94
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 0,00
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale € 0,00

TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE € 0,00

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 0,00

Altre spese € 13.100,95 TOTALE COMPLESSIVO € 52.164,63
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 52.164,63

Missione 1 - Programma 1

IMPEGNI COMPETENZA 2025
IMPEGNI COMPETENZA 

2025
SPESE CORRENTI SPESE IN CONTO CAPITALE

Organi isƟtuzionali

ReddiƟ da lavoro dipendente € 592.086,76
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 32.808,21
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 88.196,30

Acquisto beni e servizi € 43.330,58
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 93.083,86
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale

€ 0,00
TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE

€ 88.196,30

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 7.540,71

Altre spese € 1.691,01 TOTALE COMPLESSIVO € 858.737,43
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 770.541,13

Missione 1 - Programma 2

SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

Segreteria generale

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025
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Programma 03 – GesƟone economica, finanziaria, programmazione, e provveditorato
Programma 04 – GesƟone delle entrate tributarie e servizi fiscali 

Nel corso del 2025 il Servizio Finanziario ha proseguito l’aƫvità di supporto nei confronƟ del Presidente nelle
sue funzioni e dei responsabili dei servizi e di ufficio. Al servizio finanziario competono la vigilanza, il controllo, il
coordinamento e la gesƟone dell’aƫvità finanziaria dell’Ente.
L’esercizio  2025  ha  visto  il  consolidarsi  dell’applicazione  dei  nuovi  principi  contabili  previsƟ  dal  D.lgs.  n.
118/2011 e s.m. e del nuovo sistema contabile armonizzato. Con l’introduzione del principio di competenza
finanziaria potenziata è stato applicato il Fondo Pluriennale Vincolato e per le entrate è stato determinato il
fondo crediƟ di dubbia esigibilità. 

Con delibera  del  Consiglio  dei  Sindaci  n.  10 del  29  lugli  2024 è  stato  approvato il  Documento  Unico  di
Programmazione 2025-2027 – indirizzi strategici che è stato aggiornato con successiva delibera n. 16 del 20
dicembre 2024.
Con decreto del Presidente della Comunità n. 154 del 23 dicembre 2024  è stato approvato il Piano EsecuƟvo di
GesƟone (P.E.G.) per il triennio 2025 – 2027;

Nel corso dell’anno sono state approvate alcune variazioni al bilancio secondo le disposizioni previste dal D. Lgs.
118/2011.

Con decreto n. 34 dd. 16 marzo 2026 è stato approvato il Riaccertamento ordinario dei Residui Aƫvi e Passivi di
parte capitale e corrente ai sensi dell’art. 3 comma 7, D.Lgs. 118/2011.

Sono staƟ inoltre predisposƟ:
- la parificazione del  conto reso dal Tesoriere per l’esercizio 2025 con le  scriƩure contabili  dell’Ente e  la

parificazione del conto degli altri AgenƟ contabili;

Si  è provveduto inoltre a monitorare conƟnuamente con tuƫ i  servizi  dell’ente lo stato degli  aƫ di spesa
(impegni), lo stato delle entrate (accertamenƟ e riscossioni) ed i rapporƟ con i fornitori (pagamenƟ faƩure).

GesƟone contabilità generale e patrimonio
Nel corso dell’anno 2025 è stata gesƟta la  contabilità economico-patrimoniale (contabilità generale) per la
rilevazione dei cosƟ e dei provenƟ di esercizio (conto economico) e delle variazioni delle aƫvità e passività
patrimoniali  (stato  patrimoniale)  così  come  previsto  dal  nuovo  principio  contabile  allegato  4/3  al  D.Lgs.
118/2011; è stata inoltre garanƟta la tenuta dell’inventario con l’aggiornamento dei beni mobili ed immobili

Altre aƫvità del Servizio
● Economato;

● Registrazione e controllo faƩure passive pervenute in n. di 1904;

● Emissione faƩure aƫve per i servizi dell’Ente e relaƟvi solleciƟ di pagamento.

● Liquidazione faƩure acquisƟ provveditorato;

● GesƟone rapporƟ, contraƩo di appalto, verifica e liquidazione spese servizio di Tesoreria;
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● RendiconƟ e fabbisogni per alcuni servizi dell’Ente;

● GesƟone dell’inventario mediante il soŌware Jente.

● GesƟone Ɵtoli di spesa e di entrata con lo strumento “mandato informaƟco” mediante apposizione firma
digitale sui mandaƟ di pagamento e sulle reversali d’incasso.

● AdempimenƟ conseguenƟ alla mancata riscossione di  crediƟ mediante l’aƫvazione della procedura di
riscossione coaƫva;

● Verifiche con Equitalia prima dell’emissione dei mandaƟ di pagamento superiori ad € 5.000,;

● Legge  136/2010  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  mediante  pagamenƟ  su  conƟ  correnƟ  dedicaƟ  alle
commesse pubbliche.

● GesƟone PiaƩaforma CerƟficazione CrediƟ (PCC);

● Comunicazione annuale al MEF – DiparƟmento Tesoro dei daƟ degli EnƟ partecipaƟ;

● GesƟone flussi SEPA/DD mediante inserimento di tuƩe le richieste, invio al Tesoriere, incassi e procedure
conseguenƟ i mancaƟ pagamenƟ.

Dall’anno 2025 è stato ulteriormente implementato il sistema dei pagamenƟ eleƩronici a favore della pubblica
amministrazione (PAGOPA).

La  normaƟva  prevede  infaƫ  che  dal  2020  i  pagamenƟ  della  Pubblica  Amministrazione  vengano  gesƟƟ
aƩraverso un nuovo sistema dei pagamenƟ eleƩronici idenƟficato con il termine PAGOPA. Successivamente è
stata approvata la proroga di tale termine al 29 febbraio 2021
Con l’aƫvazione della piaƩaforma del sistema dei pagamenƟ eleƩronici PagoPA è stata reimpostata l’aƫvità di
riscossione dell’Amministrazione comunale sia in termini di informazioni e indicazioni ai ciƩadini/utenƟ sia di
supporto e indicazioni ai  Servizi  finali  dell’Amministrazione, sia in termini  di  riorganizzazione dell’aƫvità  di
registrazione delle diverse parƟte in entrata del bilancio comunale.
Il nuovo programma di contabilità racchiude in sé un modulo specifico per la registrazione di tali entrate. Si è
resa però necessaria una mappatura di tuƫ i Ɵpi di entrate che interessano l’ente e le modalità già previste di
riscossione. Le stesse sono state codificate all’interno del programma. 
Tuƫ i ciƩadini/utenƟ sono staƟ informaƟ della nuova procedura e i primi documenƟ di pagamento sono staƟ
già emessi.

L’introduzione del  Piano di miglioramento, anche se non più obbligatorio, e la  necessità di raggiungere gli
obieƫvi  nello  stesso previsƟ richiedeva  inoltre una serie  di  accorgimenƟ e di  modifiche nelle  modalità di
gesƟone delle singole aƫvità all’interno dell’Ente. 
Per migliorare i  risultaƟ nei prossimi anni,  a  ciascun Responsabile è stato aƩribuito il  compito di  gesƟre e
migliorare la capacità di riduzione della spesa.
Nel corso del 2025 si è conƟnuato a monitorare con maggior aƩenzione le singole poste aƫve ancora a bilancio
nonché di cancellare dalla contabilità finanziaria le entrate da considerarsi, per normaƟva, crediƟ di dubbia
esigibilità. Gli stessi vengono pertanto stralciaƟ dalla contabilità finanziaria per essere inseriƟ nella voce “Fondo
crediƟ di dubbia esigibilità” nella contabilità economico-patrimoniale.
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Nel corso del 2025 è stata inoltre effeƩuata una verifica puntuale dei beni in inventario con l’intento anche di
responsabilizzare i relaƟvi responsabili/consegnatari e sub consegnatari a più costante e aƩento monitoraggio
delle entrate e uscite da patrimonio dei beni a disposizione.

ReddiƟ da lavoro dipendente € 213.912,33 TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 14.775,15
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 0,00

Acquisto beni e servizi € 191.098,67
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ € 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 0,00
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale € 0,00

TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE € 0,00

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate

3.875,70

Altre spese € 30.433,76 TOTALE COMPLESSIVO € 454.095,61
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 454.095,61

Missione 1 - Programma 3

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025 SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

GesƟone economica, finanziaria, programmazione, 
provveditorato

ReddiƟ da lavoro dipendente € 0,00
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 0,00
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 0,00

Acquisto beni e servizi € 0,00
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 0,00
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale

€ 0,00
TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE

€ 0,00

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 0,00

Altre spese € 0,00 TOTALE COMPLESSIVO € 0,00
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 0,00

Missione 1 - Programma 4

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025 SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

GesƟone delle entrate tributarie e servizi fiscali
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Programma 05 – GesƟone dei beni demaniali e patrimoniali

PATRIMONIO
Per quanto concerne il patrimonio, come negli anni precedenƟ, il 2025 ha visto intervenƟ di manutenzione
ordinaria e straordinaria degli immobili che ospitano le varie sedi della Comunità e dei relaƟvi impianƟ. Si è
proceduto all’inserimento e aggiornamento dei portali ministeriali relaƟvi ai beni immobili e mobili, nonché
all’acquisto di alcuni arredi degli uffici e di aƩrezzature informaƟche. Si è proceduto altresì al rinnovo/gesƟone
delle diverse convenzioni  (telefonia,  sicurezza,  pulizie,  manutenzione impianƟ,  cura del  verde,  etc.)  e alla
liquidazione  delle  relaƟve  faƩurazioni;  anche  i  mezzi  uƟlizzaƟ  dal  Servizio  Sociale  sono  staƟ
manutenuƟ/revisionaƟ. SoƩo l’aspeƩo patrimoniale è stato predisposto in elenco dei beni mobili che possono
essere oggeƩo di  alienazione; si  traƩa in parƟcolare di  rifiuƟ ingombranƟ come scrivanie,  sedie,  armadi,
poltroncine,  lampade  da  tavolo,  etc)  ormai  irreparabili  e  inservibili  e  di  apparecchiature  eleƩriche  ed
eleƩroniche  (RAEE)  come  computer,  stampanƟ,  ploƩer,  macchine  da  scrivere,  telefoni,  apparecchi  di
telesoccorso,  etc.).  Sul  sito  web  isƟtuzionale  è  stato  pubblicato  un  apposito  avviso  per  informare  della
possibilità  di  richiedere  il  materiale  non  più  funzionale  all’uƟlizzo.  Tali  materiali  sono  staƟ  poi  scaricaƟ
dall’inventario ed avviaƟ a recupero/smalƟmento.
Prendendo  aƩo  del  persistere  del  malfunzionamento  dell’impianto  di  climaƟzzazione  della  sede  di  Via
Tommaseo, non più efficace a seguito del guasto avvenuto nell’oƩobre 2024, è stata aƫvato un incarico di
progeƩazione per lavori di sosƟtuzione del sistema di climaƟzzazione e, contestualmente, di illuminazione,
considerata la necessità di intervenire sul sistema di illuminazione degli uffici, oramai obsoleto. I relaƟvi lavori
necessari sono staƟ posƟ in programmazione per il 2026. 

Si evidenzia come il Servizio Tecnico abbia prestato supporto al Servizio Socio-assistenziale alle aƫvità relaƟve
alla messa a disposizione di alloggi proteƫ, e alla manutenzione degli spazi.

ReddiƟ da lavoro dipendente € 0,00
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente € 0,00

InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni € 25.792,49

Acquisto beni e servizi € 55.269,59
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 0,00
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale € 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale

€ 0,00
TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE

€ 25.792,49

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate € 0,00

Altre spese € 0,00 TOTALE COMPLESSIVO € 81.062,08
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 55.269,59

SPESE IN CONTO CAPITALE IMPEGNI COMPETENZA 
2025

Missione 1 - Programma 5
GesƟone dei beni demaniali e patrimoniali

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025
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Programma 06 – Ufficio tecnico

COMMISSIONE PER LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E IL PAESAGGIO (CPC)

Incardinato al Servizio UrbanisƟca, l’Ufficio Tutela del paesaggio ha garanƟto anche nel 2025 le aƫvità della
Commissione per  la  pianificazione territoriale  e  il  paesaggio  (CPC),  relaƟve al  rilascio  di  autorizzazioni  ed
all’espressione dei pareri  di  competenza. Oltre alle competenze in materia  paesaggisƟco – ambientale, la
Commissione ha svolto il ruolo di commissione edilizia comunale (CEC) per il Comune di Ronzo Chienis.
Il personale tecnico/amministraƟvo necessario alla gesƟone della commissione è messo a disposizione dalla
Provincia. Nel mese di novembre 2025 sono staƟ rinnovaƟ i componenƟ della CPC, della quale fa parte anche
la Responsabile del Servizio Tecnico-UrbanisƟco, con funzioni di Vicepresidente.
L’aƫvità di sportello è stata espletata dalla Responsabile del Servizio Tecnico-UrbanisƟco.
Per il funzionamento della CPC è stato predisposto uno specifico capitolo di bilancio.

ReddiƟ da lavoro dipendente € 0,00
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 0,00
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 0,00

Acquisto beni e servizi € 0,00
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 0,00
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale € 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale

€ 0,00
TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE

€ 0,00

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 0,00

Altre spese € 0,00 TOTALE COMPLESSIVO € 0,00
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 0,00

Missione 1 - Programma 6

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025 SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

Uffi cio tecnico

Programma 09 – Assistenza tecnico amministraƟva agli enƟ locali

SERVIZIO TRIBUTI E TARIFFE

SETTORE TRIBUTI COMUNALI 

L’aƫvità del Servizio TribuƟ e Tariffe svolta nel corso del 2025 relaƟvamente al seƩore preposto alla gesƟone
dei tribuƟ comunali  va inquadrata nella riforma isƟtuzionale di cui  alla L.P. n.  3/2006 come a più riprese
modificata (da ulƟmo con la L.P. n. 12/2014). La Comunità ha sempre svolto un ruolo importante nel percorso
avviato per l’autogoverno del territorio e sopraƩuƩo nell’ambito della gesƟone associata dei servizi comunali.
L’introduzione,  in  parƟcolare,  dell’arƟcolo  9  bis  della  L.P.  3/2006,  seppur  poi  modificato  nei  contenuƟ
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essenziali, aveva sancito l’obbligo per i comuni con popolazione inferiore a cinquemila abitanƟ dell’esercizio in
forma associata, mediante convenzione, dei compiƟ e delle aƫvità indicate dalla tabella B della Legge, tra cui
figurano anche la gesƟone delle entrate tributarie e dei servizi fiscali, in modo da assicurare il raggiungimento
degli  obieƫvi  di  finanza pubblica  anche  aƩraverso  il  contenimento  delle  spese  degli  enƟ  territoriali.  Le
gesƟoni  associate cosƟtuite  ai  sensi  del  medesimo arƟcolo  possono  avvalersi  anche  delle  Comunità  per
compiƟ o aƫvità da svolgere in modo omogeneo nell’intero territorio. La Ɵtolarità dei singoli cespiƟ (tributari
o tariffari) rimane comunque in capo al Comune, come pure le decisioni isƟtuzionali (Regolamento, aliquote,
tariffe ecc.), pur con una gesƟone unitaria. 
La Comunità della Vallagarina, fin dal 2012, ha anƟcipato questo disegno di riforma isƟtuzionale isƟtuendo, su
base volontaria, il Servizio TribuƟ e Tariffe, disciplinato da apposita Convenzione, in capo al quale sono state
ora gesƟte, fin dall’inizio, le entrate tributarie di 12 Comuni (Besenello, Brentonico, Calliano, Nogaredo, Nomi,
Pomarolo, Ronzo Chienis, Terragnolo, Trambileno, Vallarsa, Villa Lagarina, Volano).
A parƟre dal  2021 è entrato a far  parte della  convenzione anche il  Comune di  Isera,  che ha aderito,  al
momento, solo per alcuni servizi.
Nel 2022 hanno aderito alla Convenzione anche i Comuni di Garniga Terme e Cimone. Da giugno 2022 ha
aderito anche il Comune di Isera e successivamente, dal 01 gennaio 2023 anche il Comune di Luserna. Dal
2025 ha aderito anche il comune di Folgaria.
La definizione dell’organico, di  cui  il  servizio necessita per oƩemperare alle scadenze e agli  adempimenƟ
previsƟ dalla norma ha permesso comunque di raggiungere tuƫ i risultaƟ previsƟ per il 2025 impostando le
basi per obieƫvi strategici che vedranno il Servizio impegnato negli anni futuri.
Il personale è stato anche rivalutato nel corso del 2025 al fine di dare risposta alla domanda dei nuovi Comuni
aderenƟ di entrare a far parte della gesƟone associata e, tenendo conto, del passaggio della gesƟone della
TARI a DolomiƟ Ambiente. 

Buon riscontro ha avuto anche l’integrazione dell’aƫvità dell’ufficio tribuƟ con quello dell’ufficio dedicato ai
rifiuƟ che ha permesso il miglioramento del rapporto ufficio/contribuente.

Gli obieƫvi che il Servizio TribuƟ e Tariffe si era posto per l’anno 2025 sono staƟ tuƫ raggiunƟ.

STRUTTURA E COSTI DEL SERVIZIO
L’aƫvità svolta nel corso del 2025 può essere sinteƟzzata nei seguenƟ punƟ:

I  COSTI:  tuƫ i  cosƟ sostenuƟ non rimangono in  carico alla  Comunità  ma vengono riparƟƟ tra  i  Comuni
aderenƟ in base ai criteri fissaƟ nella Convenzione che disciplina il Servizio Sovracomunale (ponderazione tra
numero di residenƟ e numero di immobili). 
Il costo complessivo della gesƟone relaƟvamente all’anno 2025 si allinea a quello degli anni precedenƟ, salvo i
maggiori oneri di personale legaƟ alla riorganizzazione del servizio nonché ai nuovi servizi erogaƟ ai Comuni.
A fronte di un aumento complessivo dei cosƟ, è evidente che la gesƟone associata così come organizzata
risulta comunque economicamente inferiore rispeƩo alla gesƟone direƩa da parte dei singoli EnƟ. Elemento
questo molto importante in quanto in linea con gli obieƫvi di contenimento della spesa previsƟ dalla riforma
isƟtuzionale nonché di una migliore razionalizzazione delle spese pubbliche. La gesƟone in forma associata dei
tribuƟ permeƩe inoltre di rilevare situazioni di mancato pagamento delle varie imposte, aƩraverso l’incrocio
delle varie banche daƟ a disposizioni tra i Comuni e relaƟve ai vari tribuƟ.

ATTIVITA’  ISTITUZIONALI  E  STRUTTURALI:  dal  2015  i  Comuni  trenƟni  hanno  adoƩato  l’IM.I.S.,  l’imposta
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immobiliare semplice, che ha natura immobiliare e che è stata applicata in Provincia di Trento in base alla
competenza in materia di tribuƟ locali ai sensi dell’arƟcolo 80 dello Statuto speciale di autonomia. Nel corso
del  2023  le  banche daƟ  sono state  ulteriormente  bonificate  e  sono  state  verificate  per  i  nuovi  comuni
aderenƟ.

Tra  le  novità  previste  dalla  L.P.  14/2014,  che  introduce  l’IM.I.S.,  è  da  evidenziare  l’obbligo  di  invio  ai
contribuenƟ di “precompilaƟ” che evidenzino sia la situazione aggiornata degli immobili soggeƫ all’imposta
sia l’importo da versare entro le scadenze prefissate.

L’invio delle informaƟve aveva l’obieƫvo di ridurre la necessità di recarsi in Comuni o ai patronaƟ e di aƫvare
una sorta di collaborazione/vicinanza dell’Amministrazione comunale nei confronƟ dei contribuenƟ.

Regolarmente si sono tenute le Assemblee dei Sindaci al fine di programmare l’aƫvità del Servizio nel corso
dei vari periodi dell’anno e sopraƩuƩo in relazione alle scadenze previste.

A fronte delle conƟnue novità anche normaƟve, è stata aggiornata costantemente la parte del sito Internet
della Comunità dedicata al servizio implementando con i documenƟ generali e dei singoli tribuƟ (RegolamenƟ,
istruzioni, aliquote, modulisƟca ecc.). 

T.O.S.A.P.  ED  IMPOSTA  SULLA  PUBBLICITA’  (ora  CANONE  UNICO  PATRIMONIALE): aƫvità  di  controllo  e
relazione con il concessionario dei contraƫ di appalto ad I.C.A. S.r.l. in vigore. A seguito della gara, espletata
nel corso del 2017, per l’individuazione del concessionario il servizio è affidato a I.C.A.

ALTRE  ATTIVITA’:  dal  2017  alla  gesƟone  associata  dei  tribuƟ  è  stata  affidata,  da  parte  dei  Comune  di
Trambileno, Terragnolo e Vallarsa, la gesƟone del servizio di acquedoƩo che ha richiesto un’organizzazione
specifica al fine di poter giungere a fine anno alla faƩurazione del dovuto. Dal 2018 anche il Comune di Ronzo-
Chienis ha aderito a tale servizio e dal 2021 anche il Comune di Isera. Dal 2023 il servizio è stato esteso anche
al Comune di Luserna e dal 2025 anche al Comune di Folgaria.  Sono state bonificate le banche daƟ messe a
disposizione dai Comuni che in precedenza gesƟvano direƩamente il servizio e si è riusciƟ ad approvare il
ruolo entro la fine dell’esercizio.

È stato implementato il pagamento on line per l’IMIS accedendo direƩamente dal sito della Comunità della
Vallagarina.  AƩraverso  l’implementazione  del  gesƟonale  uƟlizzato  dal  Servizio  gli  imporƟ  vengono
automaƟcamente registraƟ e chiusa la posizione del contribuente.

SETTORE TARIFFA RIFIUTI 

L’aƫvità del Servizio TribuƟ e Tariffe del 2025 è proseguita con gesƟone della TA.RI. (tributo), così  come
deciso dai Sindaci nel corso del 2014.
Dal 2021 la normaƟva in materia di TARI è stata ulteriormente modificata a seguito dell’aggiornamento delle
disposizioni  ARERA.  Il  sistema precedentemente  applicato  è  stato  rivoluzionato  e il  servizio  si  è  trovato
pertanto nella necessità di adeguare tuƩe le procedure relaƟve a tale tributo fin dalla definizione del Piano
Finanziario.
In  parƟcolare  si  è  resa  necessaria  la  riclassificazione delle  utenze  non domesƟche TARI  ai  sensi  dell’art.
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116/2020 essendo modificata la definizione di rifiuto urbano (art. 183), estendendo tale definizione ai rifiuƟ
indifferenziaƟ e da raccolta differenziata provenienƟ da altre fonƟ e quindi anche da utenze non domesƟche.

 L’avvento della deliberazione ARERA 443 del 31 oƩobre 2019 ha obbligato inoltre il gestore a riformulare i
piani economici finanziari dei rifiuƟ, con modalità di computo dei cosƟ ben diversa rispeƩo al sistema fondato
sul DPR 158/99. 
La  nuova  deliberazione  prevede  infaƫ  la  rideterminazione  dei  cosƟ  variabili  con  un  peso  maggiore  del
precedente rispeƩo ai fissi, un sistema ben preciso di calcolo degli ammortamenƟ, poste reƫficaƟve nuove,
l’applicazione di coefficienƟ di sharing relaƟvi alle aƫvità di recupero dei rifiuƟ nonché di un coefficiente di
gradualità per l’applicazione del conguaglio, basato sul raffronto dei cosƟ con il benchmark di riferimento.
Il nuovo sistema di definizione dei Piani Finanziari TARI ha comportato un lavoro importante per il Servizio
che, in sinergia con l’ufficio Ambiente, ha dovuto ridefinire le modalità di gesƟone del nuovo PEF.

L’aƫvità del Servizio nel corso del 2025 è stata posta in essere tenuto conto della necessità di aggiornare le
banche daƟ che, a fine 2025, sono state “cedute” a DolomiƟ Ambiente che da gennaio 2026 ha in gesƟone la
Tariffazione puntuale.

ReddiƟ da lavoro dipendente € 301.026,37
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 17.708,83
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 1.989,04

Acquisto beni e servizi € 88.387,76
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 914,03
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale € 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale

€ 0,00
TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE

€ 0,00

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 257,30

Altre spese € 805,55 TOTALE COMPLESSIVO € 409.099,84
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 409.099,84

SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

Missione 1 - Programma 9
Assistenza tecnico-amministraƟva agli enƟ locali

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025

81



Programma 10 – Risorse Umane 

PERSONALE

In sintesi, si relazionano qui di seguito le aƫvità svolte dal Servizio Personale nel corso del 2025.

CESSAZIONI PER PENSIONAMENTO
Nel 2025 i dipendenƟ di ruolo che hanno rassegnato le dimissioni volontarie dal servizio per aver maturato i
requisiƟ per accedere alla pensione sono staƟ complessivamente n. 5, nello specifico come segue:

- n.  1 unità  di  categoria  C  evoluto Collaboratore Tecnico,  del  Servizio  Ambiente,  data  cessazione
14.07.2025;

- n. 1 unità di categoria C base Assistente Educatore, del Servizio Socio Assistenziale, data cessazione
30.06.2025;

- n. 1 unità di categoria B evoluto Operatore Socio Sanitario (OSS), del Servizio Socio Assistenziale,
data cessazione 10.08.2025;

- n. 1 unità di categoria B evoluto Operatore Socio Sanitario (OSS), del Servizio Socio Assistenziale,
data cessazione 31.08.2025;

- n.  1  unità  di  categoria  C  base  Assistente  AmministraƟvo,  del  Servizio  DiriƩo  allo  Studio,  data
cessazione 28.12.2025;

CESSAZIONI VOLONTARIE
Nel  2025  la  consistenza  del  personale  a  tempo  “indeterminato”  è  diminuita  di  n.  3  unità  in  seguito  alle
dimissioni volontarie di personale di ruolo, come di seguito indicato:

- n.  1  unità  categoria  D  base  Assistente  sociale,  del  Servizio  Socio  Assistenziale,  data  cessazione
18.04.2025;

- n. 1 unità di categoria C base Assistente AmministraƟvo, del Servizio TribuƟ e Tariffe, data cessazione
31.08.2025;

- n. 1 unità di categoria C base Assistente AmministraƟvo, del Servizio TribuƟ e Tariffe, data cessazione
15.10.2025;

Nel 2025 la consistenza del personale a tempo “determinato” è diminuita di n. 1 unità in seguito alle dimissioni
volontarie di personale fuori ruolo, come di seguito indicato:

- n.  1  unità  categoria  D  base  Assistente  sociale,  del  Servizio  Socio  Assistenziale,  data  cessazione
02.11.2025;

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO
Nel 2025 la consistenza del personale a tempo indeterminato è aumentata di complessive n. 6 unità in seguito
alle assunzioni di personale di ruolo, nel rispeƩo della spesa e degli equilibri di bilancio, e ricorrendo a diverse
procedure di assunzione regolamentate contraƩualmente, nello specifico:

- n. 1 unità di categoria D base Funzionario AmministraƟvo, assegnazione al Servizio Affari Generali e
Contraƫ, inizio servizio 01.01.2025;

- n.  1  unità  di  categoria  D  base  Funzionario  Tecnico  Abilitato,  assegnazione  al  Servizio  Tecnico
UrbanisƟco, inizio servizio 01.04.2025;
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- n.  1  unità  di  categoria  D  base  Funzionario  AmministraƟvo,  assegnazione  al  Servizio  Socio
Assistenziale, inizio servizio 01.04.2025;

- n. 1 unità di categoria C base Assistente AmministraƟvo, assegnazione al Servizio Socio Assistenziale,
inizio servizio 01.06.2025;

- n. 1 unità di categoria C base Assistente AmministraƟvo, assegnazione al Servizio TribuƟ e Tariffe,
inizio servizio 01.11.2025;

- n.  1  unità  di  categoria  Segretario  Generale,  assegnazione al  Servizio  Segreteria  Generale,  inizio
servizio 15.12.2025.

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO (FUORI RUOLO) 
Nel 2025 le assunzioni di personale con contraƩo a tempo determinato sono state di complessive n. 8 unità,
conseguentemente  alle  esigenze  che  si  sono  manifestate  durante  l’anno  per  situazioni  non  sempre
predeterminabili a priori:

- n.  1  unità  di  categoria  D  base  Assistente  Sociale,  assegnazione  al  Servizio  Socio  Assistenziale,
decorrenza dal 05.11.2024 al 02.11.2025;

- n. 1 unità di categoria C base Assistente AmministraƟvo, assegnazione al Servizio TribuƟ e Tariffe,
decorrenza dal 01.11.2024 al 31.10.2025;

- n.  1  unità  di  categoria  D  base  Assistente  Sociale,  assegnazione  al  Servizio  Socio  Assistenziale,
decorrenza dal 20.01.2025 al 31.12.2025;

- n.  1  unità  di  categoria  D  base  Assistente  Sociale,  assegnazione  al  Servizio  Socio  Assistenziale,
decorrenza dal 15.05.2025 al 31.12.2025;

- n.  1  unità  di  categoria  D  base  Assistente  Sociale,  assegnazione  al  Servizio  Socio  Assistenziale,
decorrenza dal 03/07/2025 al 15.01.2026;

-  n. 1 unità di categoria C base Assistente AmministraƟvo, assegnazione al Servizio TribuƟ e Tariffe,
decorrenza dal 24.11.2024 al 31.12.2025;

- n.  1  unità  di  categoria  D  base  Assistente  Sociale,  assegnazione  al  Servizio  Socio  Assistenziale,
decorrenza dal 15.12.2025 al 28.02.2026;

- n.  1  unità  di  categoria  D  base  Assistente  Sociale,  assegnazione  al  Servizio  Socio  Assistenziale,
decorrenza dal 15.12.2025 al 30.06.2026;

SEGRETARIO GENERALE E VICE SEGRETARIO
Assunzione in ruolo di un Segretario generale, in esito alla procedura concorsuale pubblica svoltasi durante il
2025, finalizzata a garanƟre la stabilità, la conƟnuità e l’efficacia della direzione amministraƟva, a presidiare la
legalità dell’azione amministraƟva, coordinare le funzioni del Dirigente e dei Responsabili di Servizio e assicurare
il  correƩo funzionamento dell’Ente e dei servizi  associaƟ dei Comuni.  Contestuale nomina a funzioni  di  Vice
Segretario per migliorare il livello di conformità dei procedimenƟ amministraƟvi e favorire il rispeƩo dei principi
di trasparenza, legalità e imparzialità.

COMANDI 
Nel 2025 i comandi aƫvi presso il nostro Ente risultano essere di n. 3 unità, di cui n.  1 in fase di cessazione a
fine anno, nello specifico come segue:

- n.  1  unità  di  C  evoluto,  Collaboratore  AmministraƟvo  dipendente  della  Provincia  Autonoma  di
Trento, assegnato al Servizio Edilizia abitaƟva pubblica e agevolata, dal 01.01.2025 al 31.12.2025;

- n. 1 unità di C evoluto e n. 1 unità di B evoluto dipendenƟ della Provincia Autonoma di Trento,
assegnaƟ al Servizio Tecnico UrbanisƟco, dal 01.01.2025 al 31.12.2025, a Ɵtolo gratuito.
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PASSAGGIO DIRETTO
Durante il 2025, l’amministrazione ha ricoperto n. 1 posto vacante in organico mediante passaggio direƩo di
personale  in  servizio  presso  altro  Ente,  che  ha  faƩo  domanda  di  trasferimento  e  che  ha  le  conoscenze
amministraƟve specifiche nell’ambito delle aƫvità in capo alla Comunità. Il trasferimento è stato disposto previo
consenso  dell’amministrazione  di  appartenenza nonché del  dipendente interessato.  Il  personale  assunto ed
inquadrato presso la Comunità della Vallagarina per passaggio direƩo, è stato il seguente:
-  n.  1  unità di  categoria D base Funzionario  AmministraƟvo, assunto in seguito  a passaggio direƩo previsto
dall’art. 81 comma 2 del CCPL dd. 01.10.2018, assegnato al Servizio Affari Generali e contraƫ, a decorrere dal
01.01.2025.

DISTACCO IN POSIZIONE DI COMANDO
Nel  2025  è  proseguito  l’Accordo  AmministraƟvo  con  l’APSP  Ubaldo  Campagnola  di  Avio,  per  la  messa  a
disposizione del  personale dipendente della  Comunità della Vallagarina in servizio presso il  Centro Diurno e
Centro Servizi di Ala. Nel 2025 la gesƟone operaƟva dei suddeƫ Centri è stata di competenza all’APSP ed un solo
dipendente è stato distaccato presso l’APSP di Avio, nello specifico:

- n. 1 unità di B base Operatore Socio Assistenziale, dal 01.01.2025 al 31.12.2025.
Nel 2025 è proseguito il distacco in posizione di comando presso altro Ente (Inps) di n. 1 unità di categoria C
base Assistente AmministraƟvo del Servizio TribuƟ e Tariffe.

ISTITUZIONE “SPAZIO ARGENTO” ASSUNZIONE DI PERSONALE 
La provincia con L.P. 14/2017 ha voluto una riforma del welfare anziani con l'isƟtuzione di Spazio Argento che è il
nuovo modulo organizzaƟvo che si occupa degli anziani con l'intento di integrare poliƟche e servizi in loro favore.
La competenza è delle Comunità di Valle. Sono intercorsi accordi per una gesƟone unitaria con il Comune di
Rovereto e con la Comunità degli AlƟpiani cimbri. E' stato definito fra EnƟ che, la Comunità della Vallagarina,
provvede ad assumere personale specifico dedicato al servizio socio assistenziale mediante una procedura di
selezione pubblica nella figura professionale di Educatore Professionale – a tempo determinato.
Di seguito all’assunzione fuori ruolo in via sperimentale di n. 1 unità di C evoluto Educatore Professionale,
assegnato al Servizio Socio Assistenziale, nel 2025 la Responsabile del Servizio Socio Assistenziale ha espresso
la necessità di assumere n. 1 Assistente Sociale, per un anno, per le funzioni di spazio argento, in accordo con
gli altri enƟ appartenenƟ all’aggregazione territoriale per Spazio Argento, per la funzione di sportello oltre a
quella territoriale. 

PROCEDURE CONCORSUALI PUBBLICHE
Nel 2025 sono state indeƩe e svolte complessivamente n. 5 procedure concorsuali pubbliche:

- n. 1 concorso pubblico a copertura del ruolo di categoria D base, Funzionario AmministraƟvo, con
assegnazione al Servizio Socio Assistenziale, graduatoria finale approvata con decreto n. 17 di data
13.02.2025;

- n. 1 bando di mobilità a copertura del ruolo di categoria D base, Funzionario Tecnico Abilitato, con
assegnazione al Servizio Tecnico UrbanisƟco, graduatoria finale approvata con decreto n. 1 di data
09.01.2025;

- n. 1 selezione per l’assunzione a tempo determinato di  categoria D base Assistente Sociale,  con
assegnazione al Servizio Socio Assistenziale, graduatoria finale approvata con decreto n. 120 di data
04.11.2025;

- n. 1 selezione per l’assunzione a tempo determinato di categoria C base Assistente AmministraƟvo,
con assegnazione al Servizio TribuƟ e Tariffe, graduatoria finale approvata con decreto n. 124 di data
13.11.2025;
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- n. 1 concorso pubblico per Ɵtoli ed esami per la copertura del posto di Segretario Generale di prima
classe della  Comunità della Vallagarina (Comunità con più di  65.000 abitanƟ),  graduatoria  finale
approvata con delibera del Consiglio dei Sindaci n. 22 di data 30.09.2025.

GRADUATORIE VIGENTI DA PROCEDURE CONCORSUALI PUBBLICHE
L’arƟcolo 100 del CEL (Instaurazione del rapporto di lavoro) al comma 3 prevede che “Le graduatorie dei
concorsi pubblici o interni hanno validità triennale dalla data di approvazione ai fini della copertura dei posƟ
che si venissero a rendere vacanƟ in organico successivamente all’indizione, faƩa eccezione per i posƟ isƟtuiƟ
o trasformaƟ successivamente all’indizione dei concorsi medesimi”.
3-bis. Al fine di garanƟre maggiore flessibilità di adeguamento alle esigenze di organizzazione del lavoro, le
graduatorie possono essere uƟlizzate anche per la copertura dei posƟ isƟtuiƟ o trasformaƟ successivamente
all’indizione  delle  procedure  concorsuali,  con  specifico  riferimento  alle  previsioni  del  piano  triennale  del
fabbisogno di personale o a situazioni oggeƫve legate alla funzionalità dei servizi.
La Comunità della Vallagarina nel corso del 2025 ha disposto di n. 2 graduatorie in corso di validità per
assunzioni, sia a tempo indeterminato nonché e a tempo determinato, relaƟve a concorsi espletaƟ nel corso
del 2024:

Figura professionale  Categoria e livello
AƩo di approvazione della graduatoria

finale di merito

Assistente AmministraƟvo C base
decreto n. 12 del 25.01.2024 concorso

pubblico per assunzione a tempo

indeterminato

Assistente Sociale D base
decreto n. 108 del 01.10.2024 selezione

pubblica per assunzione a tempo

determinato

RISORSE UMANE
Le risorse umane a dicembre 2025 risultano indicate nella seguente tabella. Il numero di dipendenƟ si intende
normalizzato e non nominale. Si considerano i dipendenƟ in servizio a dicembre 2025 a tempo indeterminato,
a tempo determinato per fini “non sosƟtutori” ed il personale in comando.

CATEGORIA
DIPENDEN
TIPREVISTI
IN PIANTA
ORGANICA

Dipenden
Ɵ di ruolo

Dipenden
Ɵ fuori
ruolo

Dipenden
Ɵ in

comando

DIPENDENTI
IN

SERVIZIO

%
DI COPERTURA

Dirigenza 3 1
incarico

0 0 1 33,33

Segretario
generale

1 1 0 0 1 100
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Vice Segretario 1 0 0 0 0 0

D 36 22 3 0 25 69,44
C 50 38 0 2 40 80
B 23 10 - 1 11 47,83
A 1 1 - - 1 100

TOTALI 115 73 3 3 79 68,70

INCARICHI
In data 19 giugno 2025, con deliberazione n. 9, il Consiglio dei Sindaci ha nominato, ai sensi e per gli effeƫ
di cui all’art. 17 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3, il doƩ. Alberto Scerbo in qualità di Presidente
della Comunità della Vallagarina. Di seguito i decreƟ di incarico con i quali sono staƟ nominaƟ i Responsabili
di Servizio la cui durata è correlata allo scadere del mandato amministraƟvo di Presidente della Comunità
della Vallagarina, salvo revoca:

- n.  3  dd.  23.06.2025  incarico  temporaneo  a  I.B.,  in  qualità  di  Funzionario  AmministraƟvo,  di
predisposizione a struƩura e posizione direƫva di Responsabile del Servizio DiriƩo allo Studio, con
decorrenza 20 giugno 2025; 

- n. 5 dd. 23.06.2025 incarico temporaneo a C.C., in qualità di Assistente Sociale, di predisposizione a
struƩura e posizione direƫva di Responsabile del Servizio Socio Assistenziale, con decorrenza 20
giugno 2025; 

- n.  6  dd.  23.06.2025  incarico  temporaneo a  C.G.,  in  qualità  di  Collaboratore  AmministraƟvo,  di
predisposizione  a  struƩura  e  posizione  direƫva  di  Responsabile  del  Servizio  Personale,  con
decorrenza 20 giugno 2025; 

- n.  7  dd.  23.06.2025  incarico  temporaneo a  M.R.,  in  qualità  di  Collaboratore AmministraƟvo,  di
predisposizione a struƩura e posizione direƫva di  Responsabile  del  Servizio  Edilizia  Pubblica  ed
Agevolata, con decorrenza 20 giugno 2025; 

- n.  9  dd.  23.06.2025  incarico  temporaneo  a  E.S.,  in  qualità  di  Collaboratore  AmministraƟvo,  di
predisposizione  a  struƩura  e  posizione  direƫva  di  Responsabile  del  Servizio  Affari  Generali  e
Contraƫ, con decorrenza 20 giugno 2025; 

- n.  10  dd.  23.06.2025  incarico  temporaneo a  S.S.,  in  qualità  di  Funzionario  Tecnico  Abilitato,  di
predisposizione a struƩura e posizione direƫva di Responsabile del Servizio Tecnico UrbanisƟco, con
decorrenza 20 giugno 2025; 

- n. 23 dd. 10.12.2025 incarico temporaneo a A.S., in qualità di Funzionario AmministraƟvo, assunto in
ruolo  con  mansioni  di  Vice  Segretario,  di  predisposizione  a  struƩura  e  posizione  direƫva  e  di
Responsabile del Servizio Ambiente, con decorrenza 15 dicembre 2025.

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE
Nel 2025 è proseguita e si è intensificata l’aƫvità di aggiornamento del sito della Comunità della Vallagarina
in merito agli obblighi della trasparenza: quali aggiornamento e pubblicazione dei daƟ riferiƟ alle posizioni
organizzaƟve, dei tassi  di  assenza del personale, organigramma, degli incarichi conferiƟ ed autorizzaƟ ai
dipendenƟ, della contraƩazione colleƫva ed integraƟva esterna e interna all’Ente, bandi di concorso esterni
ed interni, piani della performance e premi collegaƟ al merito, controlli e rilievi sull’amministrazione, conto
annuale.
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GESTIONE PRESENZE
Nel  2025  è  proseguita  l’aƫvità  di  gesƟone  delle  presenze  del  personale  dipendente,  nell’oƫca  della
dematerializzazione e digitalizzazione della documentazione cartacea ed introducendo sistemi di inserimento
daƟ direƩamente da “gesƟonale presenze” anziché l’invio degli stessi al servizio su base cartacea.  Sono staƟ
ridefiniƟ i carichi e le competenze in capo ai collaboratori del servizio. Introduzione di sistemi automaƟzzaƟ
nell’import del  file mensile con gli  scarichi dei consumi  pasƟ eleƩronici  mensa direƩamente al soŌware
gesƟonale presenze per  il  controllo automaƟzzato della congruità della fruizione del pasto da parte del
personale nel rispeƩo delle norme contraƩuali. Implementazione della formazione del personale all’uƟlizzo
del soŌware presenze.

FLESSIBILITA’ ORARIA – ORARIO ESTIVO
Nel  2025  si  è  resa  definiƟva  la  riorganizzazione  degli  orari  di  lavoro,  aƫvata  in  via  sperimentale  previa
concertazione sindacale dal 01.06.2024 al 31.05.2025. Si è ampliata la flessibilità oraria sui moduli orari e la
Ɵpologia specifica di personale. E’ stato introdoƩo l’orario libero nella fascia pomeridiana agli assistenƟ sociali.
Ne è conseguito un adeguamento degli orari nel gesƟonale soŌware presenze.
Nel  2025  sono state  adoƩate  le  misure  speciali  per  l’orario  esƟvo  dei  dipendenƟ amministraƟvi  e  tecnici
limitatamente al periodo dal 21 luglio al 29 seƩembre 2025 nelle modalità di seguito indicate: orario libero con
l’esenzione dall’obbligo di presenza nella fascia di orario obbligatorio del pomeriggio, possibilità di avvalersi del
saldo negaƟvo fino a – 30 ore da recuperare totalmente mediante maturazione di saldi posiƟvi  entro il  31
oƩobre 2025.

FO.R.E.G OBIETTIVI SPECIFICI
Nel 2025 si è sƟpulato con le organizzazioni sindacali interne ed esterne l’accordo decentrato in materia di
FO.R.E.G. fondo per la riorganizzazione e l’efficienza gesƟonale, individuazione dei criteri di riparto della quota
obieƫvi specifici per l’anno 2025 e si è concordemente deciso di considerare la quota pro capite uguale per
ogni dipendente e che la quota non va normalizzata al carico orario. E’ stato richiesto a ciascun Responsabile di
servizio di formulare i propri obieƫvi specifici per l’anno 2025, come elencaƟ nell’allegato A) facente parte
integrante e sostanziale del  suindicato accordo decentrato.  L’Amministrazione ha accolto  la  richiesta  delle
delegazioni sindacali di aumentare il fondo quota obieƫvi specifici dallo 0,33 all’ 1% del monte salari 2024,
facendo riferimento all’arƟcolo 137 comma 3 del vigente CCPL e nello specifico nel 0,50% del monte salari
2024, a tal fine si è provveduto in assestamento di bilancio a prevedere tali imporƟ.

FORMAZIONE OBBLIGATORIA – FACOLTATIVA
Nel corso del 2025 si è ulteriormente invesƟto sul capitale umano per crescere e migliorare nella qualità dei
servizi offerƟ dall’Ente in termini di efficienza, efficacia e semplificazione delle procedure.
Le aƫvità formaƟve aƫvate sono state complessivamente n. 46 di cui n. 20 a pagamento e n. 26 gratuite.

SinteƟcamente, le materie traƩate nella suindicata formazione sono state le seguenƟ:

Formazione specifica ed aggiornamento sulla normaƟva degli appalƟ e contraƫ pubblici:
- La digitalizzazione dei contraƫ pubblici;
- APPALTI Unit 1 – Formazione di base – Fase esecuzione – Servizi e forniture;
- Decreto correƫvo codice dei contraƫ pubblici D.Lgs. 209/2024;
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- Corso di formazione di base uƟle per la qualificazione delle stazioni appaltanƟ – AffidamenƟ di contraƫ
di appalto di servizi e forniture;

Formazione rivolta al mantenimento e all’approfondimento delle competenze nell’ambito dei Servizi sociali:
- Segnali e sintomi per riconoscere la demenza;
- Il piano nazionale degli intervenƟ e dei servizi sociali 2024 – 2026;
- Il senso del lavoro sociale per noi e per gli altri;
- L’assistente Sociale nella rete anƟviolenza provinciale;
- Ri-conoscere la violenza sulle donne: percorso formaƟvo base per AssistenƟ Sociali – modulo avanzato;
- La violenza assisƟta;
- (Non) Ɵ sento – laboratori;
- Sviluppo, implementazione e valutazione di un intervento di supporto per caregiver di anziani;
- Laboratorio formaƟvo “Le dinamiche della violenza in famiglia: accoglienza, ascolto ed intervento”;
- Cenni Storici ed approcci correƫ con la persona con demenza - Segnali e Sintomi per riconoscere la

demenza;
- Pronto Intervento Sociale,  condividere aspeƩaƟve e  procedure: Dialogo  e confronto con il  PrlS  di

Venezia;
- AuƟsmo e Lavoro Opportunità, strumenƟ, inclusione;
- Voci che contano – diriƫ dell’infanzia e dell’adolescenza: l’ascolto come strumento di partecipazione e

di inclusione;
- Riforma della disabilità progeƩo di vita;
- Il senso del lavoro sociale per noi e per gli altri;
- ProgeƩo disabilità;
- Potenziamento  della  rete  mulƟdisciplinare  delle  professioniste  e  dei  professionisƟ  trenƟni  che  si

occupato di persone ASD e delle loro famiglie;

Formazione per lo sviluppo delle competenze tecniche specialisƟche: 
- La contabilità  ACCRUAL nelle  amministrazioni  pubbliche,  il  quadro conceƩuale,  elemenƟ di  parƟta

doppia, analisi degli ITAS principali;
- Le novità per i tribuƟ ed altre entrate locali;
- Le aree edificabili dell'IMIS - dalla definizione al valore imponibile;
- L’accertamento e la riscossione coaƫva delle entrate tributarie e patrimoniali. Gli effeƫ della riforma

fiscale;
- La gesƟone della piaƩaforma crediƟ commerciali – misure di garanzia e tempi di pagamento;
- GesƟone dei rifiuƟ: novità, obblighi ed entrata in vigore del RENTRI;
- Le novità fiscali 2025 degli EnƟ Locali;
- RudimenƟ di parƟta doppia per la riforma ACCRUAL;
- Fiscalità passiva dei Comuni;
- GesƟone e rendicontazione ACCRUAL dei beni culturali e museali;
- Contabilità ACCRUAL: quadro conceƩuale e adempimenƟ;
- GesƟone dell'inventario e del patrimonio pubblico alla luce della Riforma ACCRUAL;
- Il sistema contabile dei Comuni spiegato ai dipendenƟ dei seƩori non finanziari;
- Primi passi privacy 2025; 
- Costruire relazioni efficaci – Facilitare i rapporƟ interpersonali con colleghi e responsabili;
- La razionalizzazione delle società a partecipazione pubblica: i modelli Holding e mulƟuƟliƟes;
- IA e compliance nella pubblica amministrazione: regole, rischi e responsabilità;
- CompiƟ e funzioni del Segretario comunale come ufficiale rogante;
- InformaƟzzazione dei piani urbanisƟci: produzione, conservazione e accessibilità;
- Distanze e sanatorie: rivoluzione normaƟva in Provincia di Trento;
- L’intelligenza arƟficiale in ufficio: strumenƟ praƟci per l’operaƟvità quoƟdiana;
- Principi e tecniche di redazione dell’aƩo amministraƟvo;
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- La  correƩa  redazione  dell’aƩo  amministraƟvo  alla  luce  delle  più  recenƟ  novità  legislaƟve  e
giurisprudenziali;

- Competenze relazionali per guidare i collaboratori;
- Compilazione e trasmissione delle denunce contribuƟve INPS – Nuove regole e adempimenƟ 2025.

 

In aggiunta alle aƫvità formaƟve di cui sopra, si sono effeƩuaƟ n. 9 corsi obbligatori rivolƟ a tuƩo il personale
(nr.  94  dipendenƟ)  in  materia  di  privacy,  prevenzione  della  corruzione,  trasparenza,  whistleblowing,
anƟriciclaggio, uso dell’intelligenza arƟficiale nella P.A. e benessere sul luogo di lavoro.

Ai sensi del D.Lgs 81/08 e accordo Stato Regioni di data 21.12.2011 si è provveduto inoltre ad effeƩuare la
formazione obbligatoria in materia di sicurezza per i lavoratori che ha coinvolto 28 dipendenƟ come di seguito
specificato:

-  corso di “formazione generale”;
-  corso di “formazione specifica - basso rischio”;
-  corso di “formazione specifica - medio rischio”;
-  corso di “formazione di aggiornamento per lavoratori” ;
-  corso di “corso base per preposto”;
-  corso di “aggiornamento per addeƫ alla loƩa agli incendi ed evacuazione”;
-  corso di “aggiornamento per addeƫ al primo soccorso”.

STATISTICHE
Nel corso del 2025 si è provveduto ad adempiere alle rilevazioni ed alle trasmissioni telemaƟche in tema di
“staƟsƟche obbligatorie” in materia di personale, di seguito riassunte:
- legge 104: trasmissione report a mezzo sistema Perla Pa;
- distacchi permessi sindacali e poliƟci: trasmissione report a mezzo sistema PerlaPa – Gedap;
- prospeƩo informaƟvo categorie proteƩe e disabili: portale del Ministero del lavoro e delle poliƟche sociali;
- monitoraggio concorsi pubblici: portale del lavoro pubblico – DiparƟmento della Funzione pubblica;
- rilevazione scioperi: trasmissione report a mezzo sistema PerlaPa – Gepas;
- conto annuo: daƟ in SICO – Ministero dell’Interno.

VISITE MEDICHE OBBLIGATORIE
GaranƟre un presidio sanitario qualificato e conƟnuaƟvo, finalizzato alla sorveglianza sanitaria del personale,
alla prevenzione dei rischi professionali e al  pieno rispeƩo delle norme in materia di  sicurezza e salute sul
lavoro.
Affido triennale del servizio ad Eco Spes srl dal 17.09.2025 al 16.09.2028.
Nel 2025 si sono effeƩuate presso la sede della Comunità complessivamente n. 20 visite mediche obbligatorie
in scadenza al personale dipendente ed al personale neo assunto. I referƟ pervenuƟ sono staƟ fascicolaƟ ed i
dipendenƟ  soggeƫ  a  prescrizioni  inviate  dal  medico  competente,  sono  staƟ  soƩoposƟ  a  visita  medica
specialisƟca 
Gli accertamenƟ sanitari obbligatori in scadenza sono staƟ svolƟ da Eco-Spes Srl di Tione di Trento – Medico del
Lavoro.

ATTIVITA’ TECNICHE
E’ proseguita durante il 2025, nell’ambito del percorso di revisione del servizio di assistenza tecnica ai Comuni
interessaƟ, l’aƫvità sovra comunale per la gesƟone delle aƫvità tecniche per potenziare e struƩurare la già
aƫva collaborazione con il nostro Servizio Tecnico-urbanisƟco.
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Nel 2025 si è assicurato il reclutamento e l’inserimento di personale qualificato dedicato alle gesƟoni associate
dei servizi comunali, al fine di garanƟre la conƟnuità operaƟva, il rispeƩo dei fabbisogni organizzaƟvi e la piena
efficacia  delle  funzioni  svolte  in  forma associata.  Assunzione in  ruolo  del  nuovo  Responsabile  del  Servizio
Tecnico UrbanisƟco a far data 01.04.2025 a conclusione del reclutamento tramite bando di mobilità.
Contestuale aƫvazione del distacco in posizione di comando parziale del neo assunto Responsabile del Servizio
Tecnico UrbanisƟco presso il Comune di Trento per il periodo dal 1° aprile al 30 giugno 2025.
Nel 2025 è stato sƟpulato un accordo tra la Comunità della Vallagarina ed il Comune di Pomarolo, in gesƟone
associata con il Comune di Nogaredo, per la messa a disposizione parziale di un dipendente della Comunità
inquadrato come Collaboratore Tecnico.

PRIVACY
Nel  corso del  2025 si  è  provveduto  ad  aggiornare,  per  quanto  di  competenza,  il  registro delle  aƫvità  di
traƩamento art. 30 Regolamento UE n. 679/2016, con i  relaƟvi adempimenƟ sul sito internet proposto dal
Consorzio dei Comuni TrenƟni.

P.I.AO. 
Nel 2025 si è collaborato con il Segretario Generale, e per competenza, all’elaborazione del Piano integrato di
aƫvità e organizzazione (P.I.AO.) 2025-2027 per quanto riguarda il seƩore relaƟvo all’organizzazione e capitale
umano – sezione 3 - dove viene presentato il modello organizzaƟvo adoƩato dall’Ente. I contenuƟ della sezione
3 riguardano in sintesi:  organigramma dell’Ente,  deƩaglio  della struƩura organizzaƟva,  piano triennale dei
fabbisogni  di  personale,  le  assunzioni  programmate  e  le  cessazioni  previste,  comandi  e  stabilizzazioni,
procedure concorsuali, rapporƟ di lavoro a tempo parziale, la dotazione organica.

INDENNITA’ VARIE
Nel  corso del 2025 è stato effeƩuato il  regolare calcolo e pagamento di  tuƩe le  indennità determinate e
speƩanƟ al personale, in conformità al contraƩo colleƫvo applicato e alle disposizioni normaƟve vigenƟ. In
sintesi:  indennità  chilometrica  e  rimborso  viaggio,  indennità  mansione  centralinisƟ,  indennità  maneggio
denaro, indennità per area direƫva, indennità per mansioni rilevanƟ, indennità di risultato, indennità premio di
fine servizio, produƫvità, varie.

GESTIONE STIPENDI 
Nel  2025  proseguo  e  sviluppo  del  servizio  di  gesƟone  economico  giuridica  del  personale  dipendente,
amministratori,  lavoro autonomo ed altri  reddiƟ assimilaƟ al  lavoro dipendente con affido al Consorzio dei
Comuni TrenƟni per il triennio 2025-2026-2027. GaranƟre una gesƟone puntuale, correƩa e conforme della
retribuzione del personale, assicurando il rispeƩo delle scadenze, della normaƟva contraƩuale e previdenziale,
nonché la trasparenza e l’affidabilità dei processi.  Complessivamente nel 2025 sono staƟ elaboraƟ n. 1377
cedolini paga.

GESTIONE MENSA 
Adesione “obbligatoria” a norma dell’art. 36 ter della L.P. 23/1990 alla Convenzione provinciale per il servizio
sosƟtuƟvo  mensa,  per  il  periodo  dal  01.01.2024  e  fino  al  27.03.2027  con  affido  a  Day  Ristoservice  spa.
Successiva integrazione della spesa di affido per adeguamento contraƩuale del buono mensa (da 6 a 7 € a
pasto). Nel 2025 proseguo e sviluppo del servizio mensa garantendo la distribuzione ai dipendenƟ dei badge
necessari  alla  fruizione.  Regolare  controllo  e  liquidazione delle  faƩure pervenute  e  provvedimenƟ relaƟvi.
Monitoraggio della fruizione con verifica gesƟonale presenze. ResƟtuzione staƟsƟche fruizione alla provincia.

ATTRIBUZIONE INCREMENTI STIPENDIALI 
Con la mensilità del mese di marzo 2025 è stato applicato il nuovo sƟpendio tabellare avente decorrenza 1°
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gennaio 2024 con la mensilità del mese di aprile 2025 sono staƟ corrisposƟ al personale dipendente gli arretraƟ
dall’anno 2024 in applicazione degli accordi (categorie e dirigenƟ) soƩoscriƫ in data 21 febbraio 2025.
Con la mensilità del mese di novembre 2025 è stato applicato il nuovo sƟpendio tabellare avente decorrenza 1°
gennaio 2025 e sono staƟ corrisposƟ gli  arretraƟ 2025 in applicazione degli  accordi  (categorie  e dirigenƟ)
soƩoscriƫ in data 16 oƩobre 2025. 
Nel corso dell’anno 2025 sono staƟ corrisposƟ il “Bonus Mamme” e tuƩe le agevolazioni previste dalla legge
finanziaria 2025.

SANIFONDS E LABORFONDS
Nel  corso  del  2025  sono  staƟ  applicate  le  nuove  disposizioni  in  riferimento  a  Sanifonds  e  Laborfonds  e
precisamente:

- gli accordi soƩoscriƫ in data 15 seƩembre 2025 (categorie e dirigenƟ) hanno aumentato dell’1% la
percentuale di contribuzione a carico del datore di lavoro per gli iscriƫ al Fondo pensione Laborfonds
con decorrenza 1° gennaio 2024. L’arretrato a carico del datore di lavoro è stato versato nel mese di
novembre  2025  e  con  gli  sƟpendi  del  mese  di  oƩobre  2025  è  stata  adeguata  la  percentuale  di
contribuzione.

- gli accordi soƩoscriƫ in data 16 oƩobre 2025 (categorie e dirigenƟ) hanno rideterminato con effeƩo
dall’anno 2025 la quota di contribuzione a carico del datore di lavoro per l’adesione a Sanifonds che è
passata da Euro 128,00 ad Euro 153,00. L’arretrato verrà versato con le indicazioni di Sanifonds  nel
corso dell’anno 2026.

 
TFR - IPS - ANTICIPAZIONI
Nel 2025 a seguito delle cessazioni di quaƩro dipendenƟ avvenute da dicembre 2019 a oƩobre 2022 sono staƟ
incassaƟ dall'INPS numero 4 saldi e numero 2 acconƟ dell’IPS (Indennità Premio di Fine Servizio) e gli stessi
sono staƟ liquidaƟ ai dipendenƟ. 
Nel  corso  del  2025  a  dieci  dipendenƟ,  cessaƟ  per  pensionamento,  dimissioni  volontarie,  fine  contraƩo  e
procedure di mobilità, è stata liquidata la quota del TFR a carico dell’Ente entro 90 giorni dalla cessazione.
Nel mese di luglio 2025 a tre dipendenƟ cessaƟ negli anni 2019-2020 e 2021 sono state anƟcipate dall’Ente le
quote IPS che dovranno essere incassate dall’INPS.

PASSWEB
Nel 2025 si è provveduto ad inserire nell’applicaƟvo dell’INPS “Passweb” i daƟ relaƟvi agli anƟcipi di DMA e
l’ulƟmo  miglio  per  il  correƩo  conferimento  della  pensione  relaƟvamente  a  n.  5  dipendenƟ  cessaƟ  per
pensionamento nello stesso anno.
A seguito di richiesta  sono state inoltre cerƟficate o è  stato inserito l’ulƟmo miglio a  complessive quaƩro
posizioni assicuraƟve.
Sono state inoltrate quaƩro domande di liquidazione dell’IPS (Indennità Premio di Fine Servizio) per altreƩanƟ
dipendenƟ cessaƟ da dicembre 2019 a novembre 2022.
Sono state inseriƟ 10 nuovi ulƟmo miglio a dipendenƟ cessaƟ per pensionamento negli 2024 e 2025.

GESTIONE CONTRIBUTIVA INPS
Nel  2025  a  seguito  di  richiesta  dell’INPS,  sono  state  regolarizzate  n.  6  posizioni  assicuraƟve  relaƟve  ad
assistenƟ educatori assunƟ e cessaƟ negli anni ‘90 con contraƫ di breve durata non retribuiƟ in assenza della
presentazione della documentazione di assunzione.

GESTIONE PREVIDENZIALE INADEL
Nel 2025 per n. 6 dipendenƟ cessaƟ negli anni dal 2022 al 2024 ed assunƟ senza soluzione di
conƟnuità presso la Provincia o altri enƟ dello stesso comparto sono staƟ rilasciaƟ i modelli 350/P
ai fini della regolarizzazione previdenziale INADEL
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ReddiƟ da lavoro dipendente € 264.683,43
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 15.797,68
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 0,00

Acquisto beni e servizi € 3.623,74
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 33.140,66
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale € 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale

€ 0,00
TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE

€ 0,00

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate € 1.504,80

Altre spese € 790,69 TOTALE COMPLESSIVO € 319.541,00
TOTALE SPESE 
CORRENTI € 319.541,00

Missione 1 - Programma 10

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025 SPESE IN CONTO CAPITALE IMPEGNI COMPETENZA 
2025

Risorse umane

Programma 11 – Altri servizi generali

FONDO UNICO TERRITORIALE E FONDO STRATEGICO TERRITORIALE 

RelaƟvamente  al  F.U.T.  il  Servizio  Tecnico  nel  2025,  in  conƟnuità  con  gli  anni  precedenƟ,  ha  seguito  i
procedimenƟ delle diverse opere comunali.

La Comunità ha altresì seguito le procedure riguardanƟ gli intervenƟ rientranƟ nel Fondo strategico provinciale
isƟtuito con legge 3/2006 e ss.mm. Il  Fondo è disƟnto in due classi  di  azioni; per  la  prima classe (risorse
trasferite dai comuni) nel 2016 è stata formalizzata l’intesa tra Comunità e comuni che hanno alimentato il
fondo, aƩraverso l’individuazione degli intervenƟ da finanziare, per i quali in corso d’anno, dopo i trasferimenƟ
dei  fondi  residui  da  parte  dei  comuni,  è  stata  esperita  l’istruƩoria  da  parte  della  Comunità  e  disposta
imputazione a bilancio. Per la seconda classe (risorse aƩribuite dal bilancio provinciale per progeƫ di sviluppo
locale) è stato predisposto e soƩoscriƩo l’Accordo di Programma.

RelaƟvamente  alla  1^  classe  di  azioni nel  corso  del  2019 sono state  approvate  due successive  modifiche
all’Intesa, con conseguente variazione del quadro finanziario delle risorse disponibili sul Fondo stesso, che ad
oggi conclude in complessivi € 6.774.355,57 - 

RelaƟvamente all’Accordo di programma per lo sviluppo locale e la coesione territoriale della Comunità della
Vallagarina (FST 2^ classe di azioni) , efficace a far data dal 1° febbraio 2018, si rileva che lo stesso prevede tra
l’altro che i Comuni interessaƟ possano con formale richiesta delegare la Comunità ad affidare i diversi livelli di
progeƩazione delle opere in maniera coordinata con le Amministrazioni comunali interessate e che le relaƟve
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spese possano essere anƟcipate dalla Comunità stessa trovando definiƟva copertura all’interno delle risorse
assegnate alle singole opere. 

Nel corso del 2025 sono staƟ concessi finanziamenƟ per l’intervento del Comune di Ala per l’opera denominata
“Collegamento ad Ala con il percorso ciclopedonale Valle dell’Adige” (opera C-73), presente nell’Accordo di
programma sopra richiamato, e rendicontato l’intervento del Comune di Rovereto “Percorso di visita al sito di
interesse paleontologico sul Monte Zugna”. 

ReddiƟ da lavoro dipendente € 0,00
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 18.151,11
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 35,00

Acquisto beni e servizi € 22.444,63
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 1.117.003,26

TrasferimenƟ correnƟ € 0,00
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale € 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale

€ 0,00
TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE

€ 1.117.038,26

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate € 0,00

Altre spese € 0,00 TOTALE COMPLESSIVO € 1.157.634,00
TOTALE SPESE 
CORRENTI € 40.595,74

Missione 1 - Programma 11

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025 SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

Altri servizi generali

Missione 02 – GiusƟzia

La  Missione  02 viene  così  definita  da Glossario  COFOG: “Amministrazione,  funzionamento per  il  supporto
tecnico, amministraƟvo e gesƟonale per gli acquisƟ, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari
al  funzionamento  e  mantenimento  degli  Uffici  giudiziari  ciƩadini  e  delle  case  circondariali.  IntervenƟ  che
rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di giusƟzia.”
Missione non valorizzata nel Bilancio della Comunità

Missione 03 – Ordine pubblico e sicurezza
La  Missione  03  viene  così  definita  da  Glossario  COFOG:  Amministrazione  e  funzionamento  delle  aƫvità
collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministraƟva.
Sono incluse le aƫvità di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relaƟve
poliƟche. Sono comprese anche le aƫvità in forma di  collaborazione con altre forze di  polizia presenƟ sul
territorio. IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di ordine pubblico e
sicurezza.”
Missione non valorizzata nel Bilancio della Comunità
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MISSIONE 04 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

La Missione 04 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione, funzionamento ed erogazione di
istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formaƟvo e dei servizi connessi (quali assistenza scolasƟca,
trasporto e refezione), ivi inclusi gli intervenƟ per l'edilizia scolasƟca e l'edilizia residenziale per il diriƩo allo
studio.  Sono incluse le aƫvità di supporto alla  programmazione, al  coordinamento e al monitoraggio delle
poliƟche per l'istruzione.  IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di
istruzione e diriƩo allo studio.”

Nella Missione 4 risultano movimentaƟ i seguenƟ programmi:
⮚ Programma 02 – Altri ordini di istruzione non universitaria 
⮚ Programma 06 – Servizio ausiliario all’istruzione 
⮚ Programma 07 – DiriƩo allo studio 

TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 0,00

ReddiƟ da lavoro dipendente € 0,00
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 0,00
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Acquisto beni e servizi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 10.000,00
TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese per reddiƟ da 
capitale

€ 0,00 TOTALE COMPLESSIVO € 10.000,00

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 0,00

Altre spese € 0,00
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 10.000,00

Missione 4 - Programma 2
Altri ordini di istruzione non universitaria

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025

SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

GESTIONE L.P. 5/2006 – DIRITTO ALLO STUDIO

La legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5, disciplina, al Titolo V gli intervenƟ per l’esercizio del diriƩo allo studio,
demandando a  un  successivo  regolamento  di  aƩuazione  la  definizione  di  requisiƟ,  criteri  e  modalità  per
l’accesso a tali servizi.
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Con decreto del Presidente della Provincia 5 novembre 2007, n. 24-104/Leg è stato emanato il regolamento per
l’esercizio del diriƩo allo studio da parte degli studenƟ del primo e del secondo ciclo di istruzione e formazione
il quale definisce i criteri e le modalità per l’aƩuazione dei servizi e degli intervenƟ previsƟ dagli arƩ. 72 e 73
della L.P. 5/2006 e la cui applicazione è stabilita a decorrere dall’anno scolasƟco 2008/09.
Le iniziaƟve per il 2025 si sono realizzate nel rispeƩo di quanto stabilito dalle vigenƟ norme, gli ambiƟ specifici
sono: servizio mensa, assegni di studio, iniziaƟve di educazione ricorrente, intervenƟ in favore di alunni stranieri
ed in parƟcolare situazione di bisogno.

SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA
Nel 2025 è stato erogato un numero di pasƟ leggermente inferiore rispeƩo all’anno precedente per le Scuole
Primarie  e  Secondarie  di  Primo  grado  mentre,  si  è  registrato  un  aumento  nei  pasƟ  erogaƟ  agli  studenƟ
frequentanƟ gli IsƟtuƟ Secondari di Secondo Grado. Quello che ha determinato l’aumento di pasƟ è stata la
diversa organizzazione scolasƟca in alcuni IsƟtuƟ, dove, in alcune classi si è passaƟ alla seƫmana corta.
Il numero di iscriƫ, infaƫ, è rimasto sostanzialmente uguale nel 2025 è di n. 11.541 studenƟ, 6 unità in meno
dell’anno precedente. 

Per quanto riguarda la situazione del pagamento del servizio mensa si è proseguito nell’azione di invio dei
solleciƟ dei pagamenƟ agli utenƟ morosi.

Come consuetudine il reperimento delle derrate alimentari, non solo dei prodoƫ ortofruƫcoli, è soggeƩo alle
variabili  legate alle  condizioni  climaƟche e non sempre risulta agevole sosƟtuire prodoƫ che da contraƩo
devono avere determinate caraƩerisƟche. Ad esempio, nel 2025, si è dovuto cambiare fornitore o modificare il
menù a causa di problemi con la fornitura di: spinaci, fagiolini e piselli surgelaƟ bio e pesce.
Nel 2025 il Comune di Ronzo ha effeƩuato degli adeguamenƟ all’edificio che ospita la Scuola Primaria, per cui
fino a dicembre la scuola e la mensa sono staƟ trasferiƟ in una struƩura adiacente, mantenendo peraltro la
cucina in aƫvità in modo da creare meno disagi possibile agli alunni ed insegnanƟ. A dicembre 2025 è stato
effeƩuato il trasloco e con gennaio si è tornaƟ nella sede ristruƩurata.
Al fine di oƩemperare agli adempimenƟ finalizzaƟ al riaffidamento del servizio mensa, durante l’estate, è stato
necessario effeƩuare un sopralluogo in tuƩe le mense scolasƟche (tranne Ronzo in quanto chiusa per lavori di
adeguamento e D. Chiesa a Rovereto in quanto proprietario di aƩrezzature e arredi è il Comune) al fine di
verificare l’inventario delle aƩrezzature e arredi presenƟ.
 
ALTRI PROGETTI
Durante l’anno, la Comunità ha organizzato 8 incontri con i genitori e gli alunni delle prime classi della Scuola
Primaria durante i quali si é parlato non solo dell’organizzazione del servizio mensa ma anche di sani principi di
educazione alimentare suscitando sempre un notevole interesse per gli argomenƟ traƩaƟ.
E’ proseguito anche il progeƩo sulle prime colazioni che ha visto coinvolte 9 Scuole, 17 classi seconde delle
Primarie di diversi IsƟtuƟ con 13 incontri. 
Anche nel 2025 è proseguita la collaborazione con Banco Alimentare al fine di rafforzare le iniziaƟve aƩe alla
riduzione degli scarƟ e alla raccolta del cibo avanzato nelle mense scolasƟche.
A maggio e a novembre sono state organizzate le storiche manifestazioni sporƟve rivolte agli studenƟ delle
Scuole Secondarie di Primo Grado. Come consuetudine, nel mese di maggio, si é svolto il Palio di AtleƟca al
quale  hanno  partecipato  tuƫ gli  IsƟtuƟ  del  territorio,  mentre,  a  novembre,  è  stata  organizzata  la  Corsa
Campestre. TuƩe le Scuole del territorio hanno partecipato alle manifestazioni.
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ASSEGNI DI STUDIO E FACILITAZIONI DI VIAGGIO

Nel mese di dicembre si è proceduto alla raccolta delle domande per gli assegni di studio (n. 6).
Anche quest’anno si  sono applicate le direƫve che hanno modificato i  criteri  di  valutazione del reddito in
quanto tengono conto anche della condizione patrimoniale.
Per quanto riguarda le facilitazioni di viaggio non sono state raccolte domande.

ReddiƟ da lavoro dipendente € 182.035,43
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente € 13.606,10

InvesƟmenƟ fissi lordi ed 
acquisto di  terreni € 0,00

Acquisto beni e servizi € 5.296.303,48
ContribuƟ agli  
invesƟmenƟ

€ 217.573,79

TrasferimenƟ correnƟ € 0,00
Altri  trasferimenƟ in 
conto capitale € 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale

€ 0,00
TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE

€ 217.573,79

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate € 9.613,05

Altre spese € 109.880,81 TOTALE COMPLESSIVO € 5.829.012,66
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 5.611.438,87

SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

Missione 4 - Programma 6
Servizi ausiliari all'istruzione

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025

ReddiƟ da lavoro dipendente € 0,00
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 0,00
InvesƟmenƟ fissi lordi ed 
acquisto di  terreni

€ 0,00

Acquisto beni e servizi € 0,00
ContribuƟ agli  
invesƟmenƟ

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 13.895,00
Altri  trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale

€ 0,00
TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE

€ 0,00

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 0,00

Altre spese € 0,00 TOTALE COMPLESSIVO € 13.895,00
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 13.895,00

Missione 4 - Programma 7

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025 SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

DiriƩo allo studio
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MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

La Missione 05 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento delle aƫvità di
tutela e sostegno, di ristruƩurazione e manutenzione dei beni di interesse storico, arƟsƟco e culturale e del
patrimonio archeologico e architeƩonico 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle struƩure e alle aƫvità
culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le aƫvità di supporto alla programmazione, al coordinamento
e al monitoraggio delle relaƟve poliƟche. 
IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni
e delle aƫvità culturali.”

Nella Missione 5 risultano movimentaƟ i seguenƟ programmi:
⮚ Programma 02 – Aƫvità culturali e intervenƟ diversi nel seƩore culturale

CULTURA 

La  Comunità  nel  2025 ha partecipato,  con la  concessione di  un  sostegno economico,  a  ben  56  iniziaƟve
promosse in parƟcolare dal volontariato locale e dalle varie Associazioni nei campi delle arƟ figuraƟve, della
musica, dell'organizzazione di evenƟ a caraƩere culturale: 

 FONDAZIONE CAMPANA DEI CADUTI -  Realizzazione volume 100 anni  della Campana dei  CaduƟ di
Rovereto - anno 2025

 LABORATORIO DI STORIA APS - Giornata della memoria e  giorno del  Ricordo 2025 -  27/01/2025 e
10/02/2025

 PRO LOCO NORIGLIO APS - Pubblicazione monografia "La chiesa di S. MarƟno a Noriglio" - anno 2025
 ASSOCIAZIONE ROSARIO - CorpInfesta - Body Music e Dance FesƟval 2025 - 27/02-02/03/2025
 GRUPPO ALPINI DI VANZA - Manifestazione BEFANA per i bambini - 06/01/2025
 ASSOCIAZIONE  TERRA  DEL  FUOCO  TRENTINO  -  FesƟval  della  memoria  Living  Memory  2025  -  21-

22/01/2025
 ASSOCIAZIONE PSICOPEDAGOGICA CULTURALE GIULIANA UKMAR - Mozzani day 2025 - 26-27/04/2025
 LICEO ANTONIO ROSMINI di ROVERETO - CiƩadinanza aƫva "dal Comune all'UE" - a.s. 2024-2025 -

viaggio a maggio 2025
 AMALIA  GUARDINI  SOCIETA'  COOPERATIVA  SOCIALE  -  Realizzazione  di  una  serie  tv  e  di  un

documentario per il 45° anno di fondazione - maggio-oƩobre 2025
 POLO VERONESI - PROGETTO PRISMA - marzo-dicembre 2025
 OPERA ARMIDA BARELLI - ProgeƩo "THE FUTURE IN THE HEAD" - 17/03/2025
 CIRCOLO CULTURALE NUMISMATICO FILATELICO ROVERETANO - Corsi di filatelia giovanile a.s. 2024-

2025 - mostre finali fine febbraio e fine marzo 2025
 SASSI  E  NON  SOLO  APS  -  SASSI  E  NON  SOLO  -  FesƟval  e  concorso  internazionale  sul  paesaggio

terrazzato 2025 - 14-15/06/2025
 COMPAGNIA ABBONDANZA BERTONI - SoƩoscriƩa! - 08/03/2025-20/06/2025
 ASSOCIAZIONE TEATRO PARROCCHIALE VILLA LAGARINA - Aƫvità teatro civile 2025 "CLANDESTINI" -

05/04/2025
 AMICI E MINICORO APS - Armonicamente bambino 2025 - 24-27/04/2025
 SCUOLA MUSICALE JAN NOVÁK - Percorsi musicali 2025 - marzo-dicembre 2025
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 ASSOCIAZIONE CULTURALE CALENDIMAGGIO - Calendimaggio dele Strie 2025 - 12/04-30/04-01/05
 SCUOLA MUSICALE JAN NOVÁK - Registrazione CD "I gaƟ di Venezia" - seƩembre-dicembre 2025
 A.C.S.D.  LA  GUALDANA  DEL  MALCONSIGLIO  -  Strade,  borghi  e  castelli  -  Edizione  2025  -  28/03-

15/09/2025
 SCUOLA MUSICALE DEI QUATTRO VICARIATI SOC. COOP. - FesƟval 30° anniversario di fondazione della

CooperaƟva - concerƟ diffusi sul territorio - giugno-luglio 2025
 CO.F.AS.  Compagnie  FilodrammaƟche  Associate  Aps  -  ProgeƩo  realizzazione  speƩacolo  teatrale

"Antonio e Scipione Salvoƫ" di Mori - 17-18/10/2025
 PRO LOCO ALA APS - ProgeƩo scuole "MI DIFENDO DAL TUO AMORE" - 7-8/04/2025
 CORO BIANCHE ZIME Associazione Musicale - Rassegna "Di una Amicizia sol ci fu legame" - 06/12/2025
 CONSORZIO ROVERETO IN CENTRO - Rovereto in Fiore 2025 - 17-18/05/2025
 VIVI TRENTINO ODV - Mostra d'arte con evenƟ culturali "IncontrArƟ" - 4-26/10/2025
 UNIONE COMMERCIO E TURISMO DI ROVERETO E DELLA VALLAGARINA - Festa di Primavera – Mori -

24-27/04/2025
 THE HUB TRENTINO-SUDTIROL SC - NuvoleƩe 2025 - 19-22/06/2025
 CIRCOLO  CULTURALE  NUMISMATICO  FILATELICO  ROVERETANO  -  XXIX  Mostra  sociale  filatelica,

numismaƟca e cartofila - 10-12/10/2025
 STRADA DEL VINO E DEI SAPORI DEL TRENTINO - Gemme di Gusto - 01-31/05/2025
 COMITATO CARNEVALE MORI VECIO - Ritorno a Bindis: fra le Binde in Binde, tra le fraƩe a Mori Vecio -

20-21/06/2025
 AMICI  DELLA  FOTOGRAFIA  NATURALA  -  Realizzazione  libro  fotografico  per  il  decennale

dell'Associazione - 15/11//2025
 ARMONIEVENTI APS - Musica Natura Relazioni - 18/07-06/09/2025
 Associazione Culturale LIBERA MENTE -FesƟval Portobeseno 2025 - 6/09 fino a novembre 2025
 ASSOCIAZIONE ELEMENTARE - FesƟval dei Piccoli 2025 - 01/09-31/12/2025
 AISAM Associazione Italiana di Scienze dell'Atmosfera e Meteorologia - FesƟvalmeteorologia 2025 - 20-

23/11/2025
 ASSOCIAZIONE CASTELFOLK - Castelfolk 2025 - 31/07-03/08/2025
 COMITATO ANNI ELETTRICI - Anni EleƩrici Show 2025 - 29-31/08/2025
 INFORMATICI SENZA FRONTIERE FesƟval InformaƟci senza FronƟere 2025 - Antropomorfi Digitali - 6-

9/11/2025
 COMITATO MAGNALONGA ALTA VALLAGARINA - Magnalonga dell'Alta Vallagarina 2025 - 07/09/2025
 CENTRO DI DOCUMENTAZIONE "ARTURO BENEDETTI MICHELANGELI" ASS. CULTURALE - Concerto al

Teatro Zandonai - FesƟval Internazionale "Omaggio all'Arte pianisƟca di Arturo Benedeƫ Michelangeli"
14^ edizione - 23/08/2025

 BELCANTO ACADEMY APS - FesƟval Internazionale della Valsugana e della Vigolana 2025 - l'Opera a
scuola - 8/10-22/05/2026

 ASSOCIAZIONE REBUT APS - ProgeƩo "RADICI A PORTATA DI MANO" - seƩembre 2025-giugno 2026
 COMITATO GIOVANI DI MATASSONE - MaƟlori En Festa 2025 - 14-15/08/2025
 H2O+ - Orto San Marco Setap - City Sprouts e Festa del M'Orto - 16/09/2025 e 25/10/2025"
 ASSOCIAZIONE FILARMONICA DI ROVERETO ETS - FesƟval SeƩenovecento Vallagarina 2025 - 05/09-

21/12/2025
 ASD PENA ANDALUZA - SpeƩacolo di Flamenco "Bailamos" - 31/10/2025
 ASSOCIAZIONE RE MINORE - 100 Ritocchi di Pace - 28/09/2025
 ACCADEMIA DI MUSICA ANTICA - Premio BonporƟ - Euregiomusica XXX edizione - 16-20/10/2025
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 A.N.P.I.  SEZIONE "ANGELO BETTINI"  -  Breviario  parƟgiano  2025  -  Immagini,  Parole  e  Suoni  per  la
Resistenza – 25/10/2025-04/12/2025

 FAI - FONDO PER L'AMBIENTE ITALIANO Natale al Castello - VIII edizione - 22/11-21/12/2025
 PERNICI DELLA PIOF - Lassu' dove il silenzio ha voce 2025 - 05/12/2025
 ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE DON MILANI -  FesteggiamenƟ 50esimo anniversario Don Milani  -

18/12/2025-maggio 2026
 CONSORZIO ROVERETO IN CENTRO - Rintocchi di Luce - Natale a Rovereto - 22/12/2025-6/1/2026
 BANDA SOCIALE MORI-BRENTONICO APS - ConcerƟ di Natale 2025 - 23-26/12/2025
 ASSOCIAZIONE NAZIONALE ACCONCIATORI SOLIDALI "LE FORBICI A CUORE" - Incontro informaƟvo e di

sensibilizzazione - Natale 2025 - 20/12/2025

La Comunità ha inoltre contribuito a 4 iniziaƟve proposte dai Comuni della Vallagarina:
    • COMUNE DI NOMI -Mostra dell'ArƟsta Zaƫni - 21/02/2025-28/03/2025
    • COMUNE DI ALA - CiƩà di Velluto 2025 - 04-06/07/2025
    • COMUNE DI AVIO - Uva e Dintorni 2025 – 5-7/09/2025
    • COMUNE DI ROVERETO – Rete delle Biblioteche della Vallagarina Anno 2025

La Comunità della Vallagarina, in collaborazione con la Compagnia di Lizzana “Paolo Manfrini”, ha promosso la
44° edizione del Sipario d’Oro 2025, avviatasi il 14 febbraio e conclusasi il 4 aprile.
Il Sipario d'oro celebra il teatro amatoriale, dando visibilità ogni anno ad una produzione arƟsƟca che, pur non
essendo professionista, è ricca di qualità e di passione. Anche quest’anno è stata senƟta la partecipazione di
pubblico nei 15 teatri della Vallagarina che hanno ospitato il FesƟval.
Per il  Concorso Nazionale in lizza 8 Compagnie, 4 ospitate al Teatro Zandonai di Rovereto e 4 al Teatro S.
Floriano  di  Lizzana.  Compagnie  e  speƩacoli,  selezionaƟ  tra  139  domande  di  partecipazione  arrivate  da
tuƩ'Italia.  Per  il  Circuito invece i  teatri  di   Ala,  Serravalle,  Sabbionara,  Brentonico Mori,  Pannone, Noarna,
Pomarolo,  Trambileno,  Vallarsa,  Castellano,  Pedersano  e  Volano  per  altri  34  appuntamenƟ  con  il  Teatro
popolare trenƟno.

Nell’ambito del Protocollo d’Intesa soƩoscriƩo per l’anno 2025  con il Museo storico Italiano della Guerra di
Rovereto, a fronte di un contributo complessivo di € 20.000,00.- , sono state sviluppate numerose iniziaƟve e
aƫvità che spaziano dalla  progeƩazione,  coordinamento e ricerca,  alla  promozione di evenƟ e iniziaƟve e
progeƫ didaƫci, a supporto di scuole, enƟ locali e associazioni del territorio e della Comunità stessa, finalizzate
alla valorizzazione dell’offerta territoriale a tema storico e ad offrire occasioni di crescita culturale in ambito
storico, culturale e nella formazione di una coscienza civica consapevole del valore storico del paesaggio nelle
giovani generazioni. 

Nel 2024 è stato rinnovato il Protocollo di Intesa con ORIENTE OCCIDENTE IMPRESA SOCIALE ETS di Rovereto,
valido per un triennio, per lo sviluppo di aƫvità e iniziaƟve di caraƩere culturale nell’ambito della Comunità
della Vallagarina, che prevede l’impegno dell’Associazione a definire congiuntamente con la Comunità della
Vallagarina un programma annuale di intervento. Il piano di aƫvità sul territorio per l’anno 2025 ha previsto la
realizzazione delle seguenƟ iniziaƟve:
– organizzazione del FesƟval Oriente Occidente Dance FesƟval 2025 in programmazione dal 3 al 13 seƩembre
2025
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– diffusione della  cultura  della  danza  aƩraverso  lo  sviluppo di  una  serie  di  azioni  progeƩuali,  speƩacoli,
concerƟ, conferenze, negli ambiƟ di intervento definiƟ dal Protocollo stesso aƩraverso la sezione “People” di
Oriente Occidente: didaƫca e divulgazione, arte e disabilità, società e comunità, i giovani e nuovi pubblici.
La Comunità ha ritenuto di concorrere nella realizzazione del suddeƩo programma prevedendo un contributo
complessivo di € 10.000,00 di cui € 5.000,00 a sostegno dell’organizzazione del FesƟval Oriente Occidente 2025
ed € 5.000,00 per l’aƩuazione, nei vari ambiƟ di intervento, delle diverse iniziaƟve di promozione della cultura
della danza.

Tra gli  obieƫvi strategici  del  Documento Unico di  Programmazione 2025-2027 viene indicata  la  finalità  di
“diffusione della cultura storico arƟsƟca sul territorio”, perseguita valorizzando e promuovendo anche con il
sostegno economico progeƫ e aƫvità che abbiano ricadute in termini di promozione culturale, e di riflesso
turisƟca, nei campi delle arƟ figuraƟve, della musica, della storia dei nostri luoghi.
In tale contesto sono state accolte dall’Amministrazione le seguenƟ proposte da parte di editori per l’acquisto
di volumi dei quali si è riconosciuta l’importante valenza documentale e il valore della memoria locale:

 'Gli Illustri di Brentonico' (ed. La Grafica srl, autori Quinto Canali e Franco La Spada)
 “Paesaggio TrenƟno 1970 – Tradizione e poesia” (ed. La Grafica s.r.l., autore Giorgio Ceriani)

ReddiƟ da lavoro dipendente € 0,00
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 0,00
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 0,00

Acquisto beni e servizi € 24.932,32
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 163.398,94
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale € 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale

€ 0,00
TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE

€ 0,00

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate € 0,00

Altre spese € 0,00 TOTALE COMPLESSIVO € 188.331,26
TOTALE SPESE 
CORRENTI € 188.331,26

Missione 5 - Programma 2

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025 SPESE IN CONTO CAPITALE IMPEGNI COMPETENZA 
2025

Aƫvità culturali e intervenƟ diversi nel seƩore 
culturale

MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO

La Missione 06 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento di aƫvità sporƟve,
ricreaƟve e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sporƟvi e ricreaƟvi, le misure di sostegno alle struƩure
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per la praƟca dello sport o per evenƟ sporƟvi  e ricreaƟvi e le misure di supporto alla programmazione, al
coordinamento e al monitoraggio delle  relaƟve poliƟche.  IntervenƟ che rientrano nell'ambito della  poliƟca
regionale unitaria in materia di poliƟche giovanili, per lo sport e il tempo libero.”

Nella Missione 6 risultano movimentaƟ i seguenƟ programmi:
⮚ Programma 01 – Sport e tempo libero

POLITICHE GIOVANILI PER IL LAVORO E SPORT
Nell’ambito delle  competenze statutarie  volte  alla  socializzazione e  promozione della qualità  della  vita,  in
parƟcolare nelle fasce giovanili, nel corso del 2025 la Comunità ha contribuito al sostegno di n. 10 iniziaƟve
intraprese dalle associazioni e gruppi di volontariato:

    • VALLAGARINA DESTINATION APS - Vallagarina Experience FesƟval 2025 -23-24-25/05/2025
    • ASD LAGARINA CRUS TEAM - Manifestazione nazionale di corsa in montagna "SAN GIACOMO-ALTISSIMO" -
13/07/2025
    • UNIONE SPORTIVA QUERCIA A.S.D. - 47° Cross internazionale della Vallagarina - 09/02/2025
    • UNIONE SPORTIVA QUERCIA A.S.D. - 77° Giro PodisƟco internazionale di Rovereto - 19/10/2025
    • TORNEO INTERNAZIONALE CITTA' DELLA PACE ASD - 37^ edizione Torneo Internazionale CiƩà della Pace -
17-20/04/2025
    •  GRUPPO  ATLETICO  PALIO  CITTA'  DELLA  QUERCIA  ASD  -  61°  Palio  CiƩà  della  Quercia  -  MeeƟng
Internazionale di AtleƟca Leggera - 02/06/2025
    • ASV AGENZIA SPORT VALLAGARINA - ProgeƩo Voucher SporƟvo - s.s. 2024/2025
    • ASD NOARNA TAMBURELLO - Finali nazionali campionaƟ giovanili Open 2025 - 25-27/07/2025
    • ASD HANDBALL MORI - Realizzazione libro "Pallamano Rovereto" - seƩembre-oƩobre 2025
    • CIRCOLO DILETTANTISTICO TENNIS ROVERETO ASD - WTA 125 Femminile – 20-27/10/2025

È stato confermato anche l’impegno economico a favore dell’Agenzia dello Sport, di cui la Comunità è socia, per
l’organizzazione delle diverse aƫvità sporƟve nell’ambito del ProgeƩo Scuola e Sport con il parƟcolare intento
di avvicinare tuƫ i giovani, indipendentemente dalle condizioni economiche, alla praƟca sporƟva.
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ReddiƟ da lavoro dipendente € 0,00
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 0,00
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 0,00

Acquisto beni e servizi € 16.198,23
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 31.500,00
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale € 0,00

TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE € 0,00

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 0,00

Altre spese € 0,00 TOTALE COMPLESSIVO € 47.698,23
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 47.698,23

SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

Missione 6 - Programma 1
Sport e tempo libero

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025

MISSIONE 07 – TURISMO

La Missione 07 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento delle aƫvità e dei
servizi relaƟvi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le aƫvità di
supporto alla  programmazione,  al  coordinamento e al  monitoraggio  delle  relaƟve  poliƟche.  IntervenƟ che
rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di turismo.”

Nella Missione 7 risultano movimentaƟ i seguenƟ programmi:
⮚ Programma 01 – Sviluppo e valorizzazione del turismo

PROMOZIONE DEL TURISMO

La  promozione  del  territorio  con  finalità  turisƟche  è  sempre  stato  un  punto  centrale  nelle  aƫvità  di
programmazione urbanisƟca e socio-economica dell’ente.
Accanto a ciò vengono annualmente sostenute importanƟ iniziaƟve che concorrono a richiamare sui Comuni
della Vallagarina visitatori sia dall’Italia che dall’estero.
Premesso  che  la  Comunità  della  Vallagarina  è  socia  fondatrice  dell’Azienda  per  il  Turismo  Rovereto  e
Vallagarina  dalla  sua nascita,  con  il  riconoscimento  di  una  quota  associaƟva  annua,  nell’ambito  di  questa
missione è stato disposto l’affidamento alla neo Azienda per il Turismo Rovereto Vallagarina e Monte Baldo
s.cons.ar.l. dell’incarico per il servizio di organizzazione e aƩuazione di specifiche iniziaƟve di sviluppo turisƟco
dell’ambito territoriale Vallagarina e di ’ideazione  di servizi/aƫvità a favore dell’ospite e in parƟcolare “alle
famiglie”,  di coordinamento,  promozione e co-progeƩazione di evenƟ a valenza turisƟca in Vallagarina nel
corso dell’anno 2025.
L’ Azienda per il Turismo Rovereto Vallagarina e Monte Baldo s.cons.ar.l., persegue, a termini dello Statuto,
come anche previsto dall'arƟcolo 7 della L.P. 12 agosto 2020, n. 8, ed in coerenza con quanto previsto dall'art. 4
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leƩ. a) del D.Lgs. 175/2016, le finalità di promozione turisƟca dell’ambito territoriale di competenza, operando
per la realizzazione, tra le altre, delle seguenƟ aƫvità primarie:  
- isƟtuire e svolgere servizi di informazione, di assistenza e accoglienza turisƟca, nonché porre in essere le
aƫvità per la fruizione dei prodoƫ turisƟci, nell'oƫca della costruzione dell'esperienza turisƟca;
- organizzare e promuovere manifestazioni ed evenƟ nonché coordinare e promuovere quelli  realizzaƟ da
altri soggeƫ nell'ambito territoriale;
- aƩuare, in ambito locale, i progeƫ di livello provinciale e gli strumenƟ di sistema nonché i prodoƫ sviluppaƟ
dalle agenzie territoriali d'area;
- sviluppare i prodoƫ turisƟci di interesse del relaƟvo ambito;
- valorizzare l'uƟlizzo delle produzioni locali e le esperienze locali;
- sviluppare sinergie con i comuni e con le isƟtuzioni presenƟ nell'ambito per quanto concerne gli intervenƟ
correlaƟ e necessari alla valorizzazione turisƟca del territorio.
In  questo  senso,  considerato  che  la  Comunità  della  Vallagarina  e  l’APT  Rovereto  e  Vallagarina  da  anni
collaborano alla proposta di iniziaƟve volte allo sviluppo turisƟco dell’ambito ed alla creazione di servizi/aƫvità
di supporto all’ospite, per l’anno 2025 la Comunità, riconoscendo tra l’altro il ruolo che l’Azienda per il Turismo
ricopre  quale  coordinatore  del  progeƩo  “I  Natali  della  Vallagarina”,  ha  inteso  affidarle  l’incarico  per  la
progeƩazione e aƩuazione di specifiche iniziaƟve di sviluppo turisƟco dell’ambito territoriale Vallagarina, anche
a supporto dei Comuni, per l’ideazione, organizzazione e promozione del territorio in occasione di grandi evenƟ
turisƟci e sporƟvi - in parƟcolare il Giro d’Italia che il 27 maggio 2025 con la 16° tappa è arrivato a San ValenƟno
sul Monte Baldo -, nonché  per la creazione di servizi/aƫvità a favore dell’ospite e in parƟcolare “alle famiglie”
con parƟcolare riferimento al periodo natalizio. 

Per l’impegno prestato sviluppando per l’ambito territoriale di competenza della Comunità della Vallagarina
una serie di aƫvità e servizi di rilevanza turisƟca, in parƟcolare nel periodo natalizio, è stato riconosciuto un
corrispeƫvo omnicomprensivo pari ad Euro 35.000.

ReddiƟ da lavoro dipendente € 0,00
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 0,00
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 0,00

Acquisto beni e servizi € 35.610,00
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 0,00
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale € 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale

€ 0,00
TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE

€ 0,00

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate € 0,00

Altre spese € 0,00 TOTALE COMPLESSIVO € 35.610,00
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 35.610,00

Missione 7 - Programma 1

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025 SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

Sviluppo e valorizzazione del turismo
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MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

La Missione 08 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi
e delle aƫvità relaƟvi alla pianificazione e alla gesƟone del territorio e per la casa, ivi incluse le aƫvità di
supporto alla  programmazione,  al  coordinamento e al  monitoraggio  delle  relaƟve  poliƟche.  IntervenƟ che
rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di asseƩo del territorio e di edilizia abitaƟva.”

Nella Missione 8 risultano movimentaƟ i seguenƟ programmi:
⮚ Programma 01 – UrbanisƟca e asseƩo del territorio
Programma 02 – Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare

Programma 01 - UrbanisƟca e asseƩo del territorio

SERVIZIO URBANISTICA

Le competenze amministraƟve in materia di urbanisƟca e tutela del paesaggio rientrano tra quelle che la Legge
di riforma isƟtuzionale ha trasferito ai comuni con obbligo di esercizio associato e quelle poste in capo alla
Comunità. 

Il personale tecnico/amministraƟvo necessario alla gesƟone della commissione è messo a disposizione dalla
Provincia; per il funzionamento della CPC.
A  fronte  delle  convenzioni  soƩoscriƩe  in  campo  urbanisƟco  nel  corso  del  2025  è  proseguita  l'aƫvità  di
redazione di varianƟ urbanisƟche dei piani regolatori comunali, anche per l'adeguamento alle normaƟve ed ai
regolamenƟ provinciali.  La Comunità propone, infaƫ, una prestazione “base” che, a fronte di un rimborso
annuo, garanƟsce una serie di aƫvità di primo livello come varianƟ puntuali per opere pubbliche, adeguamenƟ
normaƟvi, pareri, piani guida, etc., ed una prestazione “extra” da aƫvare su richiesta delle amministrazioni per
aƫvità più complesse quali varianƟ al p.r.g., piani aƩuaƟvi di iniziaƟva comunale, etc.
L’espletamento  dei  servizi  già  in  essere,  o  prevenƟvaƟ,  in  campo  urbanisƟco  si  è  concreƟzzato  nella
predisposizione di alcune varianƟ ai piani regolatori secondo le indicazioni programmaƟche di volta in volta
deƩate dalle amministrazioni comunali. A seguito dell’entrata in vigore della carta di sintesi della pericolosità
(CSP), dove richiesto, gli strumenƟ urbanisƟci sono staƟ integraƟ con gli studi di compaƟbilità predisposƟ da
tecnici esterni.
In parƟcolare il 2025 ha visto l'elaborazione di varianƟ, anche per opere pubbliche, dei piani regolatori dei
comuni di Pomarolo, Vallarsa, Volano, Terragnolo, Trambileno, Avio, Mori.

SERVIZIO TECNICO

Anche nel  2025 il  Servizio Tecnico della Comunità  ha fornito  il  supporto tecnico per la  gesƟone in forma
associata degli uffici per l’edilizia privata dei comuni di Terragnolo, Trambileno e Vallarsa con la creazione di
Servizi comunali incardinaƟ nel Servizio Tecnico della Comunità. Le aƫvità sono svolte anche in collaborazione
con i tecnici dei comuni aderenƟ, qualora presenƟ; La governance di tali aƫvità è in capo ai sindaci degli ambiƟ
aderenƟ alla convenzione e si avvale del supporto di personale tecnico e amministraƟvo della Comunità.

Le aƫvità espletate sono varie ed arƟcolate quali:
● gesƟone delle praƟche edilizie e delle aƫvità connesse compresa l’istruƩoria e la partecipazione alle

riunioni della Commissione Edilizia;
● procedure relaƟve alle opere abusive; 
● supporto qualificato in materia di edilizia e di urbanisƟca nei confronƟ di EnƟ e privaƟ;
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● redazione  di  perizie  lavori  e  prevenƟvi  sommari  per  lavori  minori  nell’ambito  degli  intervenƟ  di
manutenzioni straordinarie previsƟ e programmaƟ annualmente dai singoli Comuni;

● la stesura di perizie di sƟma immobiliari per la definizione patrimoniale di realità di interesse comunale;
● verifiche tavolari  e  catastali  in  relazione a  praƟche di  espropriazione per la  realizzazione di  opere

pubbliche;
● CerƟficaƟ di desƟnazione urbanisƟca;

Il  Servizio  ha  assicurato,  anche  per  il  2025,  assistenza  specifica  in  merito  alle  previsioni  urbanisƟche
(edificabilità, indici, istruƩorie varie) al Servizio TribuƟ nel merito delle relaƟve aƫvità.

Il Servizio ha svolto, inoltre, le consuete aƫvità finalizzate al rilascio dei pareri in sede di Conferenze dei Servizi.

RelaƟvamente al F.U.T. l’Ufficio tecnico nel 2025 ha seguito i procedimenƟ di diverse opere comunali; lo stesso
vale per quelli rientranƟ nel Fondo strategico provinciale isƟtuito con legge 3/2006 e ss.mm. Il Fondo è disƟnto
in due classi di azioni; per la prima classe (risorse trasferite dai comuni) nel 2016 è stata formalizzata l’intesa tra
comunità e comuni che hanno alimentato il fondo, aƩraverso l’individuazione degli intervenƟ da finanziare, per
i quali in corso d’anno, dopo i trasferimenƟ dei fondi residui da parte dei comuni, è stata esperita l’istruƩoria da
parte della Comunità e disposta imputazione a bilancio. Per la seconda classe (risorse aƩribuite dal bilancio
provinciale per progeƫ di sviluppo locale) è stato predisposto e soƩoscriƩo l’accordo di programma.

Il  Servizio  Tecnico-UrbanisƟco,  aƩraverso  l’Ufficio  tecnico  per  l’edilizia  abitaƟva  e  scolasƟca  ha  assicurato
aƫvità di supporto e assistenza tecnica al Servizio Istruzione ed al Servizio edilizia agevolata e pubblica.

ReddiƟ da lavoro dipendente € 338.581,69
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 21.331,66
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 0,00

Acquisto beni e servizi € 20.941,45
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 0,00
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale € 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale

€ 0,00
TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE

€ 0,00

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate € 5.365,09

Altre spese € 1.706,52 TOTALE COMPLESSIVO € 387.926,41
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 387.926,41

Missione 8 - Programma 1

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025 SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

UrbanisƟca e asseƩo del territorio
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Programma 02 – Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare
UFFICIO EDILIZIA ABITATIVA AGEVOLATA

L’ufficio edilizia abitaƟva agevolata si è sensibilmente ridimensionato negli  ulƟmi anni a seguito delle scelte
effeƩuate a livello provinciale in ordine alla gesƟone dei bandi di contributo emessi dalla stessa e, per loro
scelta, gesƟƟ avvalendosi delle proprie struƩure. 
Nel  corso  dell’esercizio  solare  2025,  l’aƫvità  prevalente  ha  riguardato  il  cosiddeƩo  “storico”  (circa  1000
posizioni  beneficiarie,  soggeƩe  al  rispeƩo  dei  vincoli).  Ciò  comporta  il  misurarsi  con  svariate  leggi  e  con
conseguenƟ procedimenƟ arƟcolaƟ e specifici. 
RispeƩo ai profili di valenza contabile, tra le “azioni” di maggior rilievo va annoverata la gesƟone dei mutui
agevolaƟ.  Si  traƩa  di  gesƟre,  oltre  alla  liquidazione semestrale  dei  contribuƟ  su  mutuo,  tuƩe le  possibili
variazioni che possono intercorrere quali esƟnzioni parziali/totali,  rinegoziazioni, trasferimenƟ di benefici su
altri alloggi, trasferimenƟ tra cobeneficiari (per es. a seguito di separazione), subentri, surroghe, ecc.
In taluni casi,  è stata altresì disposta la revoca dei contribuƟ con contestuale richiesta di rimborso avendo
accertato il mancato rispeƩo dei vincoli previsƟ dalle singole leggi di riferimento.
Un dato rilevante del 2025 riguarda l’importo del contributo in conto interessi su mutuo complessivamente
erogato per le scadenze del 30.6.2025 e 31.12.2025, pari ad € 1.121.825,96, inferiore di quasi € 450.000,00
rispeƩo all’anno precedente. Tale decremento è da ricercare nella riduzione dei tassi sui mutui ad interesse
variabile, che nel corso dell’anno hanno visto un decremento di – 1,479 punƟ per i tassi legaƟ al parametro
Euribor 6 mesi (che rappresentano la maggior parte dei mutui a tasso variabile) ed un altreƩanto significaƟvo
decremento di – 2,10 punƟ per i tassi d’interesse legaƟ al parametro BCE, a conferma del faƩo che nell’anno
2025 il costo dei mutui bancari è risultato più sostenibile rispeƩo agli anni precedenƟ. Ne è prova il faƩo che si
sono registrate due sole richieste di “moratoria”, ossia di sospensione della quota capitale della rata semestrale
e altreƩante posizioni passate in sofferenza.
RelaƟvamente ai benefici di cui alla L.P. 9/2013 – arƟcolo 1 – ““Misure per fronteggiare la crisi del seƩore
edilizio mediante la promozione di intervenƟ sul patrimonio edilizio esistente” vi sono ancora n. 3 praƟche da
concludere;  per  la  L.P.  18/2011 art.  43  “Risanamento  con  Risparmio  EnergeƟco”  rimane invece  una  sola
posizione ancora in istruƩoria. 
Nell’anno 2025 si è invece conclusa l’erogazione alla totalità dei soggeƫ beneficiari del contributo previsto
dalla  L.P.  9/2013  –  arƟcolo  2  –  “Misure  per  l’incenƟvazione  dell’acquisto  e  della  costruzione della  prima
abitazione”. Si ricorda che l’agevolazione provinciale consisteva in un contributo a fondo perduto erogato in 10
rate annuali costanƟ di importo pari a massimo € 13.266,78 assegnato a 62 nuclei familiari; al 31.12.2025 è
stata infaƫ liquidata la decima ed ulƟma rata ai nuclei familiari assegnatari, per un importo di € 11.282,53.
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ReddiƟ da lavoro dipendente € 243.988,80 TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 20.345,13
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 0,00

Acquisto beni e servizi € 5.407,35
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ € 1.155.414,12

TrasferimenƟ correnƟ € 122.100,58
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale € 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale

€ 0,00
TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE

€ 1.155.414,12

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 49.551,74

Altre spese € 932,44 TOTALE COMPLESSIVO € 1.597.740,16
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 442.326,04

SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

Missione 8 - Programma 2
Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia 

economico-popolare

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025

MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

La Missione 09 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento delle aƫvità e dei
servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del
suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria.
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenƟ all’igiene ambientale, lo smalƟmento dei rifiuƟ
e la gesƟone del servizio idrico. Sono incluse le aƫvità di supporto alla programmazione, al coordinamento e al
monitoraggio delle relaƟve poliƟche. IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in
materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.”

Nella Missione 9 risultano movimentaƟ i seguenƟ programmi:

⮚ Programma 02 – Tutela, valorizzazione e recupero ambientale
⮚ Programma 03 – RifiuƟ
⮚ Programma 07 – Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni

Programmi 02 e 03 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale - RifiuƟ

TUTELA DELL’AMBIENTE

In  aƩesa  delle  decisioni  che  verranno prese  dal  Consorzio  Egato  TrenƟno,  l’ambito operaƟvo del  servizio
coincide con i territori della Comunità della Vallagarina (escluso Rovereto) e della Magnifica Comunità degli
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AlƟpiani Cimbri e, più precisamente con i Comuni di: ALA, AVIO, BESENELLO, BRENTONICO, CALLIANO, ISERA,
MORI,  NOGAREDO,  NOMI,  POMAROLO,  RONZO-CHIENIS,  TERRAGNOLO,  TRAMBILENO,  VALLARSA,  VILLA
LAGARINA E VOLANO e per i comuni di FOLGARIA, LAVARONE E LUSERNA, cosƟtuenƟ la Magnifica Comunità
degli AlƟpiani Cimbri.

APPALTO  DEI  SERVIZI  DI  RACCOLTA  RSU  E  DIFFERENZIATE,  STOCCAGGIO/TRATTAMENTO  DEI  RIFIUTI  E
GESTIONE DEI CRM – CRZ

A far data il 01 seƩembre 2023 è stata aƫvata, a seguito di procedura ad evidenza pubblica, la  concessione del
servizio  formulata  sulla  base  del  Project  Financing  della  DiƩa  DOLOMITI  AMBIENTE  s.r.l.  di  Rovereto.  La
concessione avrà termine il giorno 31 agosto 2040.

DATI RACCOLTA DEI RIFIUTI
Nel corso del 2025 sono state raccolte le seguenƟ quanƟtà di rifiuƟ da parte della diƩa DolomiƟ Ambiente S.r.l.

RACCOLTA RSU A LIVELLO COMUNALE ANNO 2025

Nel corso del 2025 è stata superata la soglia media del 79% , con un aumento notevole rispeƩo al risultato del
2024 che aveva segnato una percentuale del 74,53%, quindi molto vicino alla percentuale dell’80% indicata
dalla Provincia Autonoma di Trento come obieƫvo da raggiungere entro il 2028.

IMPIANTISTICA A SUPPORTO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

I centri raccolta materiali (C.R.M.) e centri di raccolta zonale (C.R.Z.),  si sono dimostraƟ ancora una volta il
punto strategico e di fondamentale importanza nella gesƟone dei circuiƟ di raccolta differenziata dei rifiuƟ.
I centri di raccolta materiali (C.R.M.) sono piaƩaforme localizzate dai comuni ai sensi dell’art. 6, comma 2, della
L.P. 14 aprile 1998, n. 5, al servizio di bacini comunali o sovracomunali, desƟnaƟ allo stoccaggio provvisorio dei
rifiuƟ  urbani  di  origine  domesƟca  conferiƟ  direƩamente  dai  ciƩadini  o  dalle  DiƩe.  I  rifiuƟ  ammessi  al
conferimento presso i centri di raccolta materiali devono rientrare nella lista di cui all’allegato 1 del D.M. 8
aprile 2008 e ss. mm.
I centri di raccolta zonale (C.R.Z.) sono piaƩaforme previste e localizzate dal piano provinciale di smalƟmento
dei rifiuƟ, per il conferimento da parte dei produƩori di rifiuƟ urbani assimilaƟ (del segmento delle utenze
domesƟche),  nonché  dei  rifiuƟ  speciali  e  pericolosi  derivanƟ  dalle  microproduzioni  (arƟgianato,  piccola
industria, ecc.). L’autorizzazione dei centri compete all’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente, ai
sensi dell’art. dell’art. 6, comma 3, della L.P. 14 aprile 1998, n. 5.
I CRM, oltre a svolgere le aƫvità di raccolta organizzata dei rifiuƟ, sono anche punƟ informaƟvi e di incontro
per le utenze e centri di sensibilizzazione ed educazione sociale. Con il subentro nella concessione del servizio
della  diƩa  DOLOMITI  AMBIENTE  s.r.l.  è  stata  aƫvata,  congiuntamente,  una  serie  di  intervenƟ  volƟ  al
miglioramento delle struƩure e un potenziamento dell’orario di apertura.

LE INFRASTRUTTURE REALIZZATE 

Nei diversi territori comunali della Comunità della Vallagarina e degli AlƟpiani Cimbri nel corso degli anni sono
state realizzate numerose infrastruƩure a supporto del sistema di raccolta dei rifiuƟ. In parƟcolare ad oggi
operano sul territorio le seguenƟ infrastruƩure: 

108



- C.R.Z. di Folgaria, Loc. Carpeneda (anche per Terragnolo);
- C.R.M. di Ala, Loc. Zerè
- C.R.M. di Avio, Loc. Lavè
- C.R.M. di Besenello
- C.R.M. di Brentonico, Loc. CasƟone
- C.R.M. di Folgaria, Loc. Elbele a Carbonare
- C.R.M. di Isera, Loc. Pradaglia/Corsi
- C.R.M. di Lavarone, Loc. Echebis
- C.R.M. di Luserna, Loc. Lerch
- C.R.M. di Mori, Loc. Bazoera (anche per Rovereto)
- C.R.M. di Villa Lagarina (anche per i Pomarolo, Nogaredo, Nomi) 
- C.R.M. di Volano 

Tali struƩure sono aƩualmente gesƟte ai sensi del D.M. 8 aprile 2008 e ss.mm.:
Le utenze possono accedere ai centri nei seguenƟ orari: 

Comune Orari di apertura
ALA martedì dalle 8:00 alle 12:30

mercoledì  dalle  13:30  alle
17:30
giovedì dalle 8:00 alle 12:30
venerdì dalle 8:00 alle 12:30 e
dalle 13:30 alle 17:30
sabato dalle 8:00 alle 12:30

AVIO martedì dalle 13:30 alle 17:30
mercoledì  dalle  8:00  alle
12:30
giovedì dalle 13:30 alle 17:30
sabato dalle 13:30 alle 17:30

BESENELLO martedì dalle 8:00 alle 12:30
giovedì dalle 13:30 alle 17:30
venerdì dalle 8:00 alle 12:30 e
dalle 13:30 alle 17:30
sabato dalle 8:00 alle 12:30

BRENTONICO mercoledì  dalle  8:00  alle
12:30
giovedì dalle 8:00 alle 12:30 e
dalle 13:30 alle 17:30
sabato dalle 8:00 alle 12:30 e
dalle 13:30 alle 17:30

FOLGARIA mercoledì  dalle  8:00  alle
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12:30
giovedì dalle 8:00 alle 12:30
sabato dalle 13:30 alle 17:30

FOLGARIA CRZ martedì dalle 8:00 alle 12:30
mercoledì  dalle  13:30  alle
17:00
venerdì dalle 13:30 alle 17:30
sabato dalle 8:30 alle 12:30

ISERA martedì dalle 8:00 alle 12:30 e
dalle 13:30 alle 17:30
mercoledì dalle 8:00 alle 12:30
e dalle 13:30 alle 17:30
giovedì dalle 8:00 alle 12:30 e
dalle 13:30 alle 17:30
venerdì dalle 8:00 alle 12:30 e
dalle 13:30 alle 17:30
sabato dalle 8:00 alle 12:30 e
dalle 13:30 alle 17:30

LAVARONE martedì dalle 14:00 alle 18:00
giovedì dalle 14:00 alle 18:00
sabato dalle 13:30 alle 17:30

LUSERNA sabato dalle 8:00 alle 12:30
MORI martedì dalle 13:30 alle 17:30

mercoledì dalle 8:00 alle 12:30
venerdì dalle 13:30 alle 17:30
sabato dalle 8:00 alle 12:30 e
dalle 13:30 alle 17:30

VILLA LAGARINA martedì dalle 8:00 alle 12:30
mercoledì  dalle  13:30  alle
17:30
venerdì dalle 8:00 alle 12:30
sabato dalle 8:00 alle 12:30 e
dalle 13:30 alle 17:30

VOLANO martedì dalle 13:30 alle 17:30
giovedì dalle 8:00 alle 12:30
venerdì dalle 8:00 alle 12:30
sabato dalle 8:00 alle 12:30 e
dalle 13:30 alle 17:30

110



Gli orari di apertura sopra riportaƟ sono staƟ concordaƟ dal Gestore e dalle amministrazioni comunali, sulla
scorta delle esperienze gesƟonali maturate nel corso degli anni, e rappresentano il giusto compromesso tra le
richieste/esigenze  delle  utenze  e  le  disponibilità  economiche degli  enƟ.  Durante  le  stagioni  di  parƟcolare
afflusso  turisƟco,  o  nel  caso  di  specifiche  necessità  di  conferimento,  tali  orari  possono  essere  soggeƫ  a
modifiche.
Per quanto concerne il CRM di Ronzo-Chienis nel corso del 2025 si sono concluse le procedure di acquisizione
delle aree si è proceduto ad appaltare i lavori che sono staƟ avviaƟ il 9 dicembre 2025, sulla base del progeƩo
esecuƟvo che evidenzia un costo complessivo (comprensivo di progeƩazione, espropriazione, lavori, direzione
lavori ed I.V.A.) pari a 749.330,42 euro.

NUOVO SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI

Con il mese di seƩembre 2023 è stato aƫvato il nuovo servizio di gesƟone dei rifiuƟ sulla base di un progeƩo di
finanza presentato dalla diƩa DOLOMITI AMBIENTE s.r.l. di Rovereto.
Tale proposta prevede espressamente due elemenƟ portanƟ: 

 Nel  corso  del  2025 19 dei  19  Comuni  serviƟ  sono  transitaƟ al  servizio  di  raccolta  porta  a  porta.
Solamente la raccolta differenziata del vetro rimarrà di Ɵpo stradale;

 a far data dal 01 gennaio 2026 verrà applicato a tuƫ i 19 Comuni serviƟ il sistema della tariffazione
puntuale  previsto  dalla  vigente  normaƟva  e  sulla  base  anche  delle  specifiche  indicazioni  del  5°
aggiornamento del Piano Provinciale di SmalƟmento dei riifuƟ.

Si traƩa di un processo di rinnovamento del servizio che cosƟtuisce la premessa per la realizzazione di un
ambito unitario di raccolta A.T.O. che espressamente prevede la normaƟva e le prescrizioni dell’Autorità di
Vigilanza A.R.E.R.A..
Specificatamente il servizio verrà arƟcolato con le seguenƟ modalità:

 raccolta e trasporto dei rifiuƟ:
o raccolta differenziata porta a porta delle frazioni: carta, organico, imballaggi leggeri e residuo

per la maggior parte delle utenze; 
o raccolta differenziata con campane stradali per la frazione vetro;
o raccolta differenziata con campane ad accesso controllato stradali per le utenze dei Comuni di

Luserna e Vallarsa; 
o raccolta porta a porta a richiesta di imballaggi in cartone per utenze non domesƟche;
o raccolta dei rifiuƟ residuo e organico presso i cimiteri;
o raccolta domiciliare su prenotazione di rifiuƟ ingombranƟ e RAEE;
o raccolta domiciliare su prenotazione di rifiuƟ vegetali;
o raccolta iƟnerante dei RUP (rifiuƟ urbani pericolosi);
o raccolta di farmaci scaduƟ e pile esauste;
o lavaggio e sanificazione dei contenitori condominiali per la raccolta dell’organico.

 GesƟone dei Centri di Raccolta con un potenziamento degli orari in essere precedentemente;
 Spazzamento  e  lavaggio  strade in  tuƫ  i  Comuni  della  Comunità  con  un  numero  di  5  turni  di

spazzamento stradale e 3 turni di servizio lavaggio strade.
 A far data dal 01 gennaio 2026 DOLOMITI AMBIENTE s.r.l. subentrerà alla Comunità della Vallagarina e

ai Comuni nella gesƟone tariffe e rapporto con gli utenƟ, per quanto riguarda questo specifico aspeƩo
è necessario evidenziare come la gesƟone di tale servizio sia da disƟnguere in due fasi:

111



o la prima relaƟva agli anni 2024 e 2025, definita nel progeƩo periodo transitorio nel quale verrà
mantenuta l’aƩuale gesƟone della TARI tributo in capo all’Ufficio TribuƟ della Comunità della
Vallagarina con lo svolgimento delle seguenƟ aƫvità:

o l’aƫvità di accertamento e riscossione (incluse le aƫvità di bolleƩazione e l'invio degli avvisi di
pagamento);

o la gesƟone del rapporto con gli utenƟ (inclusa la gesƟone reclami) anche mediante sportelli
dedicaƟ o call-center;

o la gesƟone della banca daƟ degli utenƟ e delle utenze, dei crediƟ e del contenzioso;
o con  il  01  gennaio  2026,  al  termine  del  periodo  di  aƫvazione  del  servizio  porta  a  porta

sull’intero territorio e della sperimentazione di applicazione della tariffa puntuale, si procederà
con l’applicazione della tariffazione corrispeƫva puntuale da parte di DolomiƟ Ambiente s.r.l.
che prevederà anche in questo caso le seguenƟ aƫvità:

o l’aƫvità di accertamento e riscossione (incluse le aƫvità di bolleƩazione e l'invio degli avvisi di
pagamento);

o la gesƟone del rapporto con gli utenƟ (inclusa la gesƟone reclami) anche mediante sportelli
dedicaƟ o call-center;

o la gesƟone della banca daƟ degli utenƟ e delle utenze, dei crediƟ e del contenzioso;
 In carico alla diƩa concessionaria transitano anche:

o l’effeƩuazione di campagne informaƟve e di educazione ambientale;
o l’implementazione di misure di prevenzione della produzione di rifiuƟ urbani;
o traƩamento e recupero, al punto 1.3 della presente relazione sono state evidenziate le aƫvità

di  avvio  a  recupero  e/o  recupero  effeƩuate  relaƟvamente  a  ciascuna  frazione  raccolta  in
maniera differenziata o indifferenziata. Gli impianƟ evidenziaƟ sono tuƫ di proprietà di terzi ad
eccezione dell’impianto di lavorazione dell’organico Bio Energia TrenƟno srl in loc. Cadino nel
Comune di San Michele All’Adige che è una società partecipata da DolomiƟ Ambiente;

o traƩamento e smalƟmento,  il  materiale  raccolto,  indifferenziato viene portato alla stazione
integrata  dei  Lavini  ed avviato allo  smalƟmento presso i  termovalorizzatori  di  Bolzano e/o
presso il termovalorizzatore di Rea Dalmine (BG). Per quanto riguarda i  rifiuƟ indifferenziaƟ
ingombranƟ, dopo un deposito presso il centro integrato dei Lavini, gli stessi vengono inviaƟ
codice operazione R12 e R13 su vari impianƟ

Come si  può  evincere  da  quanto  sopra  esposto,  siamo  in  presenza  di  una  “rivoluzione”  del  servizio  che
dovrebbe permeƩere alla Comunità della Vallagarina e degli AlƟpiani Cimbri, di migliorare sia qualitaƟvamente
che quanƟtaƟvamente i risultaƟ della raccolta differenziata, dando in tal modo un contributo al contenimento
dei cosƟ della raccolta. E’ in questa sede da evidenziare come negli ulƟmi tre anni, il costo dello smalƟmento
dei rifiuƟ è transitato dalle 160 euro/tonn. del 2020 alle 250 euro/tonnellata in essere dal 01 gennaio 2024. Un
incremento di 90 euro a tonnellata che corrispondono ad un incremento del costo del 56,25% conseguente
all’esaurimento delle discariche controllate presenƟ sul territorio.
Nel corso del 2025 il Servizio Ambiente ha curato la redazione di un fac simile di Regolamento per la gesƟone
integrata dei rifiuƟ urbani, regolamento successivamente approvato dai Comuni facenƟ parte dell’ambito.
Con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 31 di data 22/12/2025 è stata approvata la convenzione, per
l’affidamento alla Comunità della Vallagarina dello svolgimento del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuƟ
urbani e speciali e assimilaƟ, di raccolta differenziata, e servizi associaƟ e gesƟone della tariffa puntuale dei
rifiuƟ nei comuni del bacino della Comunità della Vallagarina e della Magnifica Comunità degli AlƟpiani Cimbri,
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da sƟpulare con i Comuni di Ala, Avio, Besenello, Brentonico, Calliano, Mori, Nogaredo, Nomi, Pomarolo, Ronzo
Chienis, Terragnolo, Trambileno, Vallarsa, Villa Lagarina, Volano, Folgaria, Lavarone e Luserna.

Ai sensi di quanto previsto dai commi 5 e 5 ter della legge provinciale 3/2006 la convenzione sarà valida dal
01.01.2026 (scadenza della convenzione aƩuale 31/12/2025) fino al 31.12.2029 faƩo salvo l’eventuale suben-
tro anƟcipato nei rapporƟ da parte dell’EGATO TrenƟno.

L.P.23 maggio 2007 n. 11. AUTORIZZAZIONE RACCOLTA PIANTE PROTETTE.

Nel 2025 è conƟnuata, da parte del Servizio Ambiente la gesƟone della L.P.23 maggio 2007 n. 11 che prevede,
tra l’altro,  l’autorizzazione per la  raccolta  di  piante proteƩe previa istruƩoria comprendente  i  pareri  delle
stazioni forestali competenƟ.

9.2 RETI RISERVE
In conformità con gli Accordi di Programma inizialmente soƩoscriƫ e poi modificaƟ e prorogaƟ nella durata, la
Comunità ha mantenuto gli impegni per il sostegno delle aƫvità promosse per il “Parco Naturale Locale Monte
Baldo” e per la “Rete di Riserve Monte Bondone”.

In parƟcolare

-    a gennaio 2025 si è dato seguito agli impegni assunƟ con la soƩoscrizione della Convenzione novennale
dd. 17/10/2023 finalizzata all’aƫvazione della “Rete di riserve Bondone”, concedendo un finanziamento di
complessivi 15 mila euro per l’esecuzione delle Azioni previste nel programma finanziario triennale 2023-
2026  allegato alla  medesima Convenzione,  da  erogare,  su  richiesta,  al  Comune di  Trento  quale  Ente
referente;

-    a novembre 2025 con Decreto del Presidente della Comunità della Vallagarina n. 135 si è dato seguito agli
impegni  assunƟ  con  la  soƩoscrizione  della  Convenzione  novennale  del  dicembre  2022  finalizzata
all’aƫvazione del Parco Naturale Locale Monte Baldo, approvando il Programma degli intervenƟ del Parco
Naturale Locale Monte Baldo per il triennio 2026-2028 che per la Comunità della Vallagarina prevede un
impegno finanziario complessivo per il triennio 2026-2028 di € 45.000,00 – di cui € 40.000,00 per l’Azione
A1  “Spese  di  coordinamento  e  di  conduzione  del  Parco”  e  €  5.000,00  per  l’Azione  C1  “Aƫvità  di
comunicazione e sensibilizzazione ambientale,  educazione ambientale scolasƟca ed extrascolasƟca”,  al
quale si farà fronte mediante l’impiego di parte del canone ambientale di cui alla L.P. 6.3.1998, n. 4 – art.
1bis.

9.2 FONDAZIONE DI MUSEO CIVICO 

È stato condiviso e soƩoscriƩo nel 2025 con la Fondazione Museo Civico di Rovereto un Protocollo d’intesa di
durata triennale, che definisce l’impegno ad operare per sviluppare tali forme di collaborazione nei seguenƟ
ambiƟ:

- Didaƫca e divulgazione scienƟfica rivolta in parƟcolare al pubblico scolasƟco

- Monitoraggi ambientali

- Aƫvità di ricerca sul territorio ai fini della sua valorizzazione;
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- Aƫvità di promozione culturale in parƟcolare in ambito naturalisƟco.

Il  Protocollo  medesimo  prevede  fra  l’altro  l’impegno  della  Fondazione  a  definire  congiuntamente  con  la
Comunità della Vallagarina un programma annuale di intervento, indicando l’impegno economico complessivo
richiesto e stabilendo la misura dell’eventuale intervento economico della Comunità, ovvero della Fondazione,
a cui conseguiranno i formali e specifici impegni di spesa; per l’anno 2025 è stato riconosciuto un contributo
complessivo di € 16.500,00, di cui  € 7.000,00 per l’aƩuazione del progeƩo “zanzara Ɵgre” ,   € 6.000,00 a
sostegno del servizio di aƫvità didaƫca a favore delle scuole del territorio ed € 3.500,00 per la ricerca storica
“AnƟchi metallurghi nelle Valli del Leno”.

ReddiƟ da lavoro dipendente € 0,00
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 0,00
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 0,00

Acquisto beni e servizi € 0,00
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 25.000,00

TrasferimenƟ correnƟ € 22.781,27
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale € 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale € 0,00

TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE € 25.000,00

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 0,00

Altre spese € 0,00 TOTALE COMPLESSIVO € 47.781,27
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 22.781,27

Missione 9 - Programma 2

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025 SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

Tutela, valorizzazione e recupero ambientale
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ReddiƟ da lavoro dipendente € 277.379,06
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 18.323,08
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 298.931,64

Acquisto beni e servizi € 7.518.618,14
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 139.648,08
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale € 0,00

TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE € 298.931,64

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 257,30

Altre spese € 714.782,26 TOTALE COMPLESSIVO € 8.967.939,56
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 8.669.007,92

Missione 9 - Programma 3

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025 SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

RifiuƟ

Missione 10 – TrasporƟ e diriƩo alla mobilità

La Missione 10 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione, funzionamento e regolamentazione
delle aƫvità inerenƟ alla pianificazione, la gesƟone e l'erogazione di servizi relaƟvi alla mobilità sul territorio.
Sono incluse le aƫvità di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relaƟve
poliƟche. IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di trasporto e diriƩo
alla mobilità.

Missione non valorizzata nel Bilancio della Comunità.
Missione 11 – Soccorso civile

La  Missione  11  viene  così  definita  da  Glossario  COFOG:  “Amministrazione  e  funzionamento  delle  aƫvità
relaƟve agli  intervenƟ  di  protezione civile  sul  territorio,  per  la  previsione,  la  prevenzione,  il  soccorso  e  il
superamento delle  emergenze e  per  fronteggiare  le  calamità  naturali.  Programmazione,  coordinamento  e
monitoraggio  degli  intervenƟ  di  soccorso  civile  sul  territorio,  ivi  comprese  anche  le  aƫvità  in  forma  di
collaborazione con  altre  amministrazioni  competenƟ in  materia.  IntervenƟ che  rientrano  nell'ambito  della
poliƟca regionale unitaria in materia di soccorso civile.”

Missione non valorizzata nel Bilancio della Comunità.
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MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

La Missione 12 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi
e delle aƫvità in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diriƫ della famiglia, dei minori, degli
anziani, dei disabili, dei soggeƫ a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla
cooperazione  e  al  terzo  seƩore  che  operano  in  tale  ambito.  Sono  incluse  le  aƫvità  di  supporto  alla
programmazione,  al  coordinamento  e  al  monitoraggio  delle  relaƟve  poliƟche.  IntervenƟ  che  rientrano
nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di diriƫ sociali e famiglia.”

Nella Missione 12 risultano movimentaƟ i seguenƟ programmi:

⮚ Programma 01 – IntervenƟ per l’infanzia e i minori e per asili nido

⮚ Programma 02 – IntervenƟ per la disabilità

⮚ Programma 03 – IntervenƟ per gli anziani

⮚ Programma 04 – IntervenƟ per soggeƫ a rischio di esclusione sociale

⮚ Programma 05 – IntervenƟ per le famiglie

⮚ Programma 06 – IntervenƟ per il diriƩo alla casa

⮚ Programma 07 – Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali

I servizi e intervenƟ socio assistenziali
Il sistema dei servizi delineato dalla L.P. 13 del 2007 riconosce un ruolo fondamentale alla Comunità di Valle sia
nella erogazione dei servizi previsƟ che, aƩraverso la predisposizione dei Piani sociali di Comunità che secondo
una relazione circolare  sono  interconnessi  con il  Piano per  la  salute e  il  Programma sociale  Provinciale  e
rappresentano la possibilità per le Comunità di essere protagoniste nella crescita sociale locale valorizzando
l’apporto  di  tuƫ  i  soggeƫ territoriali  e  individuando  le  linee  strategiche  locali  di  sviluppo del  welfare  in
relazione ai bisogni congiuntamente rilevaƟ.

Il Piano Sociale di Comunità è stato licenziato dal Tavolo Territoriale nel giugno 2018 per essere poi approvato
dal Consiglio della Comunità con delibera n.20 del 17 seƩembre 2018 con un successivo aggiornamento nel
2023.
La pianificazione per la Vallagarina è stata congiunta con il Comune di Rovereto, ha avuto un ampio respiro e ha
permesso una visione di medio periodo per la Vallagarina. Pianificare ha significato anche governare il processo
aƫvato e integrarlo nelle azioni dell’ente. È stato infaƫ svolto un lavoro parallelo alla costruzione del Piano,
con la finalità di coinvolgere gli stakeholder esterni ed anche però la struƩura interna con la consapevolezza
che i  cambiamenƟ e le evoluzioni nei servizi non sono solo il  prodoƩo di innovazioni strumentali,  ma sono
molto spesso legate ai processi di condivisione di pensieri e di linee strategiche. A tal fine nel 2020 era stata
definita una ultraƫvità del piano sino alla predisposizione del nuovo.  Nel 2022 è stato ricomposto il Tavolo
Territoriale, azione resasi necessaria in seguito alle elezioni comunali con un cambio nelle amministrazioni e per
un ricambio anche negli enƟ del terzo seƩore. E’ stato inoltre ulƟmato un lavoro congiunto con il Comune di
Rovereto di aggiornamento dei daƟ  del Piano sociale  e dei bisogni anche in relazione alla Pandemia da Covid

116



19. Nel 2022 inoltre i due enƟ hanno aƫvato delle co-programmazioni per le aree lavoro, abitare e minori e
famiglie  aƩualizzando i bisogni, le possibili risposte  anche in vista degli affidamenƟ dei servizi. A fine 2022 è
stato presentato al Tavolo territoriale un documento di sintesi  di aƩualizzazione del Piano sociale che è stato
convalidato  Con deliberazione dell’Assemblea per la Pianificazione UrbanisƟca e lo sviluppo n. 9 di data 11
luglio  2023 è  stato  espresso parere prevenƟvo favorevole e  all’unanimità  sulla  proposta  di  Documento di
Aggiornamento del Piano Sociale di Comunità 2018-2020 e relaƟvi allegaƟ. Con deliberazione del Consiglio dei
sindaci  di  data  31.luglio  2023 n.18  veniva  approvato  il  documento  di  aggiornamento del  Piano sociale  di
Comunità
Le linee di indirizzo per quanto riguarda i servizi sociali nel 2022 hanno riguardato:
● Il consolidamento dei servizi e intervenƟ esistenƟ per garanƟre ai ciƩadini fragili i servizi con una loro

revisione e riprogrammazione in relazione agli affidamenƟ che sono staƟ conclusi entro il 31.12.2022
come programmato con  avvio delle nuove modalità a parƟre dall’1.1.2023. 

● Si  è  lavorato  per  mantenere  e  sostenere  la  rete  comunitaria  anche  con  azioni  aƩraverso  le
amministrazioni comunali. Si è inoltre posto l’accento su intervenƟ volƟ a sostenere e migliorare la rete e
l’integrazione tra poliƟche che consente un sostanziale miglioramento della qualità ed efficacia degli
intervenƟ a supporto dei ciƩadini.  

● valorizzazione  dei  progeƫ  innovaƟvi,  con  l’intento  di  trasformarli in  servizi  per  migliorare  la
diversificazione  e  l’offerta  degli  intervenƟ  rispondendo  in  questo  modo  al  cambiamento  sociale  ed
economico in aƩo. 

● Si è proseguita la collaborazione con il Comune di Rovereto per l’aƩuazione di intervenƟ omogenei e
condivisi.

Nel 2025 si  sono aƫvate nuove procedure di gara per i contraƫ in scadenza durante l’anno. Nelle procedure di
gara  si  è lavorato congiuntamente con il  servizio affari generali e contraƫ che ha curato le procedure. In
relazione ai principi di sussidiarietà orizzontale che prevedono la partecipazione dei soggeƫ del terzo seƩore
alle  aƫvità  della pubblica  amministrazione e in parƟcolare per quanto riguarda la realizzazione dei  servizi
sociali, sono state aƫvate procedure di Ɵpo collaboraƟvo previste  dalla LP n. 13/2007 ss.mm.e dal codice del
terzo seƩore; le linee guida  definite dalla Provincia con deliberazione della Giunta n. 548/2025, hanno dato
indicazioni concrete anche per l’aƩuazione di affidamenƟ di  questa Ɵpologia. L’individuazione delle modalità di
affidamento è stata effeƩuata uƟlizzando i  supporƟ che la Provincia ha messo a disposizione aƩraverso la
piaƩaforma Pass0. Si è inoltre partecipato  al coordinamento tra le comunità per monitorare gli affidamenƟ e
per   definire  proposte  omogenee  sui  territori  considerate  le  richieste  in  tal  senso  del  terzo  seƩore.  Il
Responsabile del Servizio Sociale ha partecipato al SoƩocomitato per il welfare anziani volto a trovare nuove
linee strategiche per rispondere ai bisogni della popolazione anziani. Sono inoltre staƟ svolƟ incontri   con i
soggeƫ del sistema per affrontare i  cambiamenƟ introdoƫ con i  nuovi  affidamenƟ.  Nel corso del 2023 la
Provincia ha ridefinito le modalità di valutazione dei bisogni delle persone con disabilità aƩraverso l’uƟlizzo
dello strumento SIS. Le linee guida prevedono una rivalutazione biennale di tuƩe le persone. Tale rivalutazione
è stata implementata nel 2025. Inoltre da seƩembre 2025 la Provincia di Trento è stata inserita tra i territori di
sperimentazione  della  nuova  riforma della  disabilità.  A  fine  2025  si  è  quindi  partecipato  al  percorso  per
implementazione in forma sperimentale del nuovo modello proposto dalla provincia che vede nuovamente
aggregaƟ la Comunità della Vallagarina con il Comune di Rovereto e con La Magnifica Comunità degli AlƟpiani
Cimbri.  ParƟcolare impegno è inoltre stato riservato alla implementazione delle linee del PNRR per le quali la
Comunità è ente capofila. Un parƟcolare impegno hanno richiesto le linee riservate agli anziani ed in specifico
per il servizio di telesoccorso e telecontrollo per il quale la Comunità della Vallagarina è capofila per l’intero
territorio trenƟno e le dimissioni proteƩe, servizio erogato anche per il Comune di Rovereto.
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IntervenƟ socio assistenziali
Gli intervenƟ e servizi  socio assistenziali  hanno come filo conduƩore la presa in carico sociale  e  la praƟca
amministraƟva per l’ammissione al servizio e la definizione della compartecipazione alla spesa.
Per quanto riguarda il personale assistente sociale la Provincia ha definito i Livelli essenziali  e si  è cercato di
mantenere il parametro pur con una difficoltà a sosƟtuire specialmente nei periodi esƟvi  il personale assente. Il
personale  assistente  sociale  è  diviso  per  aree tecniche  (minori  e  famiglia,  adulƟ  e  anziani),  sono  inoltre
aƩribuiƟ  incarichi  su  progeƩualità  specifiche.  In  seguito  al  percorso  di  pianificazione  è  stata  confermata
l’esigenza  di  integrare  anche  le  funzioni  conseguenƟ alla  pianificazione  sociale  all’interno  delle  aƫvità  di
servizio sociale professionale. La riforma del welfare anziani con l’isƟtuzione di Spazio Argento  ha  portato a
una  riorganizzazione di  parte  delle  aƫvità  riferite  all’area;  nel  corso  dell’anno è  stato   assunto  in  forma
sperimentale  e per un anno un educatore professionale che  è stato messo  a disposizione della aggregazione
funzionale di Spazio Argento; la valutazione effeƩuata a fine anno ha mostrato l’esigenza di coprire il posto  con
una figura di assistente sociale in grado di svolgere le funzioni richieste  ed anche di supportare lo sportello di
Spazio Argento, aƫvità non  esercitabile dalla figura di educatore professionale. La sperimentazione effeƩuata
nel corso del 2025 ha dato esito posiƟvo e si è quindi confermata tale figura professionale
Per quanto riguarda gli assistenƟ sociali si evidenzia che, avendo coperto alcuni posƟ in ruolo con personale
temporaneo che hanno rassegnato le dimissioni e avendo avuto alcune assenze per astensioni previste dalla
legge per altre assistenƟ sociali in ruolo, si sono dovute aƫvare più selezioni  per sosƟtuzioni temporanee per
la copertura dei posƟ.  
Nel corso del 2025 è proseguita l’aƫvità di supervisione professionale per gli assistenƟ sociali uƟlizzando i fondi
del PNRR. 
Il personale amministraƟvo è suddiviso per funzioni di segreteria, di ambito e per gli aspeƫ finanziari.
Nel primo semestre del 2025 è stato sosƟtuito il posto resosi vacante nell’estate 2024, vi è stato inoltre un
pensionamento che non era stato preannunciato con un sovraccarico per il servizio. Il personale amministraƟvo
ha dovuto inoltre assolvere alle aƫvità richieste dal PNNR per le linee di invesƟmento per l’ambito sociale con
un sovraccarico che ha rallentato altre aƫvità. 
Per quanto riguarda il personale assistente domiciliare si segnala l’impiego di parte del personale oltre che per
gli intervenƟ a domicilio anche per gli intervenƟ nei centri servizi di Volano e di Villa Lagarina. Il gruppo si è
ulteriormente ridoƩo nel 2025 con una difficoltà a sostenere i servizi con conƟnuità.

Viene  ora  esposto  il  rendiconto  dei  servizi  per  aree  come  previsto  dal  documento  finanziario,  al  fine  di
avvicinare lo schema anche alla suddivisione per aree alla pianificazione si farà un tentaƟvo di indicare l’ambito
di spesa anche per le cinque aree trasversali del Piano Sociale di comunità: prendersi cura, educare, lavorare,
abitare, fare comunità.  Inoltre per meglio idenƟficare i  servizi  consolidaƟ da quelli  innovaƟvi,  quesƟ ulƟmi
saranno collocaƟ in un'unica sezione suddivisa secondo le citate cinque aree previste dalla pianificazione

Programma 1 - IntervenƟ per l’infanzia e i minori
Programma 5 - IntervenƟ per la famiglia
Le famiglie con figli minori sono una delle aree di lavoro del servizio socio assistenziale che vede intervenƟ che
vanno  dalla  promozione  del  benessere  a  quelli  di  tutela.  I  due  programmi  vedono  quindi  azioni  che  si
intersecano  e  per  le  quali  risulta  difficile  una  disƟnzione.  Sono  arƟficiosamente  state  faƩe  confluire  nel
programma 1 la maggior parte degli intervenƟ e nel programma 5 alcune progeƩualità specifiche.
Anche nel 2025 prosegue l’invecchiamento della popolazione e si  assiste a una riduzione delle nascite che
segna un nuovo record negaƟvo. Le separazioni e i divorzi sono in numero elevato. Le separazioni confliƩuali
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con “figli contesi” per le quali il servizio sociale viene coinvolto, è una problemaƟca rimasta molto presente
anche nel 2025. La cosiddeƩa riforma Cartabia ha modificato  la normaƟva sul diriƩo di famiglia che ha avuto
un  impaƩo anche sui servizi sociali in quanto ha riformato alcuni strumenƟ e  ha ridefinito il ruolo del servizio
sociale  nei  procedimenƟ giudiziari  riguardanƟ il  diriƩo di  famiglia.  E’  ulteriormente sliƩata  l’isƟtuzione del
Tribunale per la famiglia, ma sono state implementate altre novità presenƟ nella riforma. Sono staƟ garanƟƟ
anche nel 2025 gli intervenƟ di supporto ai minori e alle famiglie previsƟ (intervenƟ domiciliari, centri diurni/
aperƟ, affidamenƟ familiari e in comunità famigliari…). Molto richiesƟ gli intervenƟ educaƟvi  domiciliari anche
in favore di bambini con disabilità. Essendo intervenƟ individualizzaƟ, sono molto onerosi nonostante il numero
contenuto di bambini seguiƟ. Le procedure per l’accesso al servizio previste con i nuovi affidamenƟ avviaƟ con
il 2023 che prevedono la possibilità per il beneficiario di scegliere tra i soggeƫ prestatori accreditaƟ iscriƫ agli
elenchi della Comunità della Vallagarina, ha visto un aumento del carico amministraƟvo e purtroppo non ha
garanƟto l’erogazione dei servizi  proposta dagli  assistenƟ sociali  in  parƟcolare per le difficoltà  dei  soggeƫ
prestatori di garanƟre tali intervenƟ. Il problema sembra avere una origine mulƟfaƩoriale di difficile soluzione
che dovrà quantomeno essere oggeƩo di riflessione alla scadenza degli aƩuali affidamenƟ.
Sono state implementate alcune aƫvità ascrivibili  al  Welfare di Comunità ed in primis il  DistreƩo Famiglia
Vallagarina che ha mantenuto vive le reƟ tra soggeƫ e che ha ulteriormente aumentato il numero di aderenƟ.
Sono state  aƫvate  collaborazioni  con soggeƫ del  DistreƩo per  la  realizzazione di  progeƩualità  finanziate
aƩraverso i fondi della provincia quali il progeƩo di rete denominato “L’alt@ sono io” con capofila Smart Lab. E’
proseguito il lavoro del gruppo 0-6 anni  al quale ha partecipato nel 2025 una assistente sociale dell’area minori
e famiglia. Nell’autunno 2025, al fine di garanƟre una migliore governo della regia del DistreƩo famiglia  si è
uƟlizzata la possibilità contraƩuale di aumentare l’impegno della Comunità verso la cooperaƟva Gruppo 78.
Il  numero di famiglie con bambini seguite dal servizio sociale con intervenƟ di supporto è elevato mentre
fortunatamente il numero di collocamenƟ extrafamiliari rimane in numero contenuto, ma sono aumentate le
situazioni molto complesse e di fragilità dei minori adolescenƟ alcuni con innesƟ di problemaƟche sanitarie. In
taluni  casi  la  gravità della situazione del  minore, ha reso difficile trovare la  disponibilità  di  struƩure socio
sanitarie   disponibili   all’accoglienza.  In  provincia  sono  presenƟ  due  realtà.  Nel  corso  del  2025  si  sono
evidenziate delle fragilità nel mondo giovanile con fenomeni contrapposƟ: per alcuni con chiusura nelle mura
domesƟche e con comportamenƟ autolesionisƟci, in altri casi con comportamenƟ estremi nel contesto sociale.
Vi sono bambini che vengono collocaƟ insieme alla madre per necessità di supporto genitoriale, a volte per
problemi di violenza di genere. Due delle tre comunità di accoglienza madri e bambini si trovano a Rovereto
(Casa Fiordaliso e Fondazione Famiglia materna).La Provincia con l’obieƫvo di dotare tuƫ i territori, non solo
quelli ciƩadini di risorse a sostegno della maternità e della prima infanzia ha proposto ad iso risorse di aƫvare
sulla Vallagarina delle risorse di media/bassa protezione. Con l’interessamento del responsabile del Servizio
sociale è stata trovata la disponibilità per la messa a disposizione di tre appartamenƟ a Mori di proprietà del
Comune. Il servizio è proseguito anche nel 2025. Gli oneri riferiƟ ai collocamenƟ residenziali dei minori  e delle
madri  con  bambini  sono  di  livello  provinciale  e  gli  oneri  sono  quindi  assunƟ  dalla  provincia  mentre  le
progeƩualità sono di competenza della Comunità. Per quanto riguarda la temaƟca della violenza di genere si
evidenzia come il fenomeno sia purtroppo molto presente anche nella comunità Vallagarina. IL servizio Sociale
si occupa  delle situazioni più criƟche che richiedono un intervento di supporto  e collocamento in struƩura
spesso non solo delle donne, ma anche dei figli. Nel 2024 è stata aperta una casa rifugio  anche a Rovereto da
parte  della  provincia.  Nel  2025  si  è  tornaƟ  ad  avere  delle  difficoltà  nel  trovare  risorse  disponibili  per  il
collocamento di alcune donne, spesso viƫme di violenza, in parƟcolare in presenza di molƟ figli. Si sono inoltre
avute  richieste  di  supporto  per  tali  problemaƟche  concentrate  in  alcuni  periodi  dell’anno  generando  un
sovraccarico nel servizio. Alcune donne dopo un breve periodo di allontanamento che ha richiesto impegno
forte da parte della rete di aiuto hanno deciso di rientrare a casa, generando nei servizi un senso di impotenza.
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Per quanto  riguarda  gli  intervenƟ  di  supporto  alla  domiciliarità,  si  evidenzia  l’accoglienza famigliare  come
importante  intervento  prossimale  fruƩo  di  un  lungo  lavoro  di  sensibilizzazione  al  fine  di  promuovere  e
sostenere la disponibilità all’accoglienza. Rimane aƫvo al riguardo il gruppo di famiglie accoglienƟ ”Oggi per il
domani” di Ala Avio con un coordinamento in capo al servizio sociale. Nel corso del 2024 ed anche nel 2025
sono staƟ aƫvaƟ progeƫ con la collaborazione della cooperaƟva ProgeƩo  92 a cui è stato dato un incarico
specifico per  la promozione  dell’accoglienza famigliare anche nell’ambito nord. All’interno di tali progeƫ sono
staƟ  svolƟ alcun  incontri pubblici di promozione per la creazione di analoghe esperienze del gruppo di Ala-
Avio. Un primo gruppo si è formato  nei comuni di Calliano e Besenello. Gli intervenƟ di spazio neutro sono
spesso temporanei e uƟlizzaƟ su richiesta del Tribunale per i Minorenni o Tribunale Ordinario. Sono aumentaƟ
di numero negli anni, ma con andamento poco prevedibile. Spesso quando vi è la necessità di incontri proteƫ e
vi è contemporaneamente un collocamento in comunità, quest’ulƟma sovente si occupa anche degli incontri
genitori figli e pertanto non vengono aƫvaƟ intervenƟ aggiunƟvi. In taluni casi per  ridurre i tempi di aƩesa  i
primi incontri vengono garanƟƟ dagli assistenƟ sociali. I daƟ soƩo riportaƟ si riferiscono infaƫ ai soli intervenƟ
effeƩuaƟ in contesƟ esterni. Ricordiamo inoltre gli  intervenƟ educaƟvi  garanƟƟ aƩraverso il  Centro Diurno
Minori di Mori gesƟƟ in convenzione con L’APPM con 20 posƟ disponibili sempre uƟlizzaƟ e con piccole liste di
aƩesa. La variazione di numero è quindi riferita al numero di minori transitaƟ nell’anno. Il Centro ha anche una
funzione di Centro aperto e collabora con molte realtà locali per favorire la crescita dei giovani. L’affidamento
del Centro per minori di Mori era in scadenza  il 30 giugno 2024. L’Associazione provinciale per i minori ha
proposto ad inizio anno un PPP. La Provincia ha deciso di accentrare le valutazioni di tuƫ i PPP nel NAVIP che
ha impiegato  un tempo piuƩosto lungo  per la valutazione. E’ stata pertanto uƟlizzata la possibilità di proroga
dell’affidamento del servizio sino al dicembre 2024 e si è contemporaneamente provveduto a una nuova gara
ponte in aƩesa dell’esito della valutazione del PPP. Nell’estate 2025 il NAVIP ha definito l’assenza di interesse
pubblico per il P.P.P. proposto. Sempre uƟlizzando il modulo per l’individuazione della Ɵpologia di affidamento
predisposto dalla Provincia e tenuto conto delle osservazioni espresse dal NAVIP, si è optato per una procedura
di Ɵpo collaboraƟvo aƫvando un bando di contributo che al termine dell’affidamento ( 31/3/2026) dovrebbe
permeƩere di avere un  gestore per il centro Casa Dalrì di Mori. Il bando predisposto desƟna lo stabile, oltre a
servizi per minori  al primo piano, a servizi di abitare accompagnato in convivenza per persone con disabilità
per i due appartamenƟ al secondo piano.

Tab.1 Centro aperto per minori, centro socio-educaƟvo territoriale per minori, intervenƟ educaƟvi,
spazio neutro, accoglienze famigliari, SAD per minori - numero utenƟ anni 2019 – 2025

Anno 2019 2020 2021 2022 2023 2024
2025

Tipologia di servizio

Centro aperto per minori - 110 165 154 228
177 146

Centro  socio-educaƟvo
territoriale per minori

27 22 24 24 28
28 19

IntervenƟ  educaƟvi  per
minori

26 21 27 31 34
50 52

Spazio neutro 16 15 17 15 18
8 8
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Accoglienze  familiari  di
minori

4 8 18 12 9
9 17

La provincia ha aderito al PNRR missione 5 dedicata ai servizi sociali ed è l’ente di interfaccia con I Ministero per
la  presentazione  dei  progeƫ,  per  I  finanziamenƟ,  per  la  rendicontazione.  La  medesima  ha  aƫvato  una
collaborazione  con  le  Comunità/Comuni  di  Trento  e  Rovereto.  Per  la  progeƩazione  e  realizzazione  degli
intervenƟ  della Linea: Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie dei
bambini, la Comunità della Vallagarina ha  soƩoscriƩo l’accordo proposto dalla provincia che prevede che il
Comune  di Rovereto come  capofila e la  Comunità come soggeƩo aƩuatore. Nel corso del 2025 sono state
svolte tuƩe le azioni previste, sono state  inserite nel programma il numero  di famiglie previste dal PNRR. Gli
assistenƟ sociali incaricaƟ e il responsabile del Servizio hanno partecipato a tuƫ gli incontri  programmaƟ.

Mediazione familiare
L’aƫvità di Mediazione Familiare con le coppie genitoriali viene svolta assieme al Comune di Rovereto con il
quale viene cogesƟta la presa in carico delle coppie genitoriali. L’aƫvità viene garanƟta da assistenƟ sociali di
entrambi gli EnƟ che hanno effeƩuato l’apposita formazione e che vi dedicano una parte ridoƩa del proprio
tempo-lavoro Il numero di coppie che accedono al servizio di mediazione è stabile. La Comunità, come deƩo,
ha  garanƟto  tale  servizio  con  personale  dipendente  (assistente  sociale)  senza  cosƟ  aggiunƟvi.  La  riforma
Cartabia prevede  la mediazione famigliare  tra gli intervenƟ  aƫvabili dall’autorità giudiziaria e allo scopo è
stato isƟtuito nel 2023 un elenco di mediatori presso i  tribunali.  Nel corso del 2025 le richieste sono state
ridoƩe e non più segnalate dall’autorità giudiziaria.

Programma 2 - IntervenƟ per la disabilità
Gli intervenƟ per le persone disabili come per le altre aree di utenza sono caraƩerizzaƟ per un diverso grado di
intensità e vanno dagli intervenƟ di integrazione sociale, ai servizi di supporto domiciliare agli inserimenƟ in
struƩura. La maggior parte degli intervenƟ è competenza di livello locale, anche se vi è una forte pregnanza
della Provincia che su questa area  ha aƫvato un forte coordinamento anche in relazione ai fondi  dedicaƟ alle
persone  con  disabilità  che  sono  ingenƟ.  Gli  elenchi  aperƟ   di  soggeƫ  prestatori  di  servizi  residenziali  e
semiresidenziali  aveva  scadenza  al  31.12.2024.  E’  stato  pertanto  necessario   rifare  gli  Avvisi  pubblici
aggiornandoli   secondo le nuove direƫve della Provincia in modo da poter avere al 1.1.2025  i nuovi elenchi
con i soggeƫ prestatori con valenza 1.1.2025- 31.12.2029. Si è inoltre conclusa nel primo semestre 2025 la
revisione  biennale  delle  SIS   secondo la  delibera  di  Giunta  provinciale  n.  301/2024  e  al  riguardo  è  stata
predisposta  una linea guida interna  per  omogeneizzare le  procedure.  Il  costo complessivo dei  servizi   in
relazione a tale cambiamento  ha subito un aumento  nella spesa complessiva  e riconosciuto separatamente
dalla Provincia. che è stato riconosciuto dalla Provincia con un corrispondente aumento del budget assegnato.
Nel  corso  del  2025  come  per  tuƫ gli  altri  servizi  a  reƩa,  è  stato  erogato  quanto  dovuto  per  l’aumento
contraƩuale  per il  personale  delle cooperaƟve sociali  ,  riferito al  2024 e sono staƟ stanziaƟ i  fondi  per
l’aumento per il 2025 che potrà essere liquidato nel 2026.
Il Piano sociale di Comunità all’interno dell’area del prendersi cura ha individuato quali strategie di azione, la
necessità  di  lavorare  su  un  cambiamento  culturale  generale  (nelle  famiglie,  negli  operatori,  nel  contesto
sociale) al  fine di favorire processi di autodeterminazione e inclusione nelle persone con disabilità. È stato
inoltre posto l’accento sull’esigenza di sostenere i care giver e di aumentare l’equità nell’offerta dei servizi di
cura aƩraverso l’innovazione, la personalizzazione dei progeƫ di aiuto. Da sempre le persone con disabilità e le
loro famiglie scelgono la struƩura ritenuta più adeguata alle loro necessità seppur con il supporto del servizio
sociale e ciò  ha favorito il transito al nuovo sistema di affidamento dei servizi. IL costo elevato pro capite dei
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servizi per la disabilità e la loro lunga durata  rende criƟca la possibilità di ricambio delle persone  anche se nel
2025 si è riusciƟ a dare  risposte ai richiedenƟ. Per quanto riguarda i progeƫ sul Dopo di Noi, avendo verificato
che per procedere con tali iniziaƟve, le persone disabili e le famiglie avevano esigenza di sperimentarsi, sono
staƟ promossi dei progeƫ di “Scuola dell’abitare” aƩraverso progeƩualità a reƩa. All’Avviso pubblico per i
soggeƫ prestatori  disponibili a svolgere servizi  di tale Ɵpologia, hanno partecipato le cooperaƟve Villa Maria,
A. Guardini, Il Ponte e Iter, con due disƟnƟ progeƫ. A fine 2024 le CooperaƟve  Il Ponte e Iter si sono  fuse  e
hanno creato la  cooperaƟva Impronte.  A  fine 2025 le  CooperaƟve Villa  Maria e  A.  Guardini,  hanno faƩo
altreƩanto e dal 1.1.206 la cooperaƟva A. Guardini  si  è fusa in Villa  Maria. Sul territorio sono quindi ora
presenƟ    due cooperaƟve per la disabilità di maggiori dimensioni e con più servizi. L’organizzazione dei gruppi
e la procedura per l’aƫvazione dei progeƫ di  Scuola dell’abitare, hanno comportato degli oneri organizzaƟvi
non  indifferenƟ.  Inoltre  la  Provincia  ha  ridefinito  con  delibera  n.  483  del  12  aprile  2024  le  modalità  di
realizzazione dei progeƫ sul Dopo di noi, ciò ha richiesto un ripensamento dei percorsi e delle proposte  alle
famiglie anche per il 2025. Le famiglie che hanno scelto questa Ɵpologia di intervento sono rimaste in numero
contenuto.   La  progeƩualità  proposta  dalla  cooperaƟva  Villa  Maria  per  le  persone  anziane  disabili  o  con
processi di invecchiamento precoce che non sono più in grado di rimanere nei servizi diurni e residenziali nei
quali sono inserite, è divenuta un servizio  codificato con la denominazione comunità integrata e con reƩa
specifica. Sono proseguiƟ gli inserimenƟ nelle tre comunità integrate presenƟ sul territorio. I servizi disponibili
per  le  persone  disabili  prevedono  anche  servizi  domiciliari  per  persone  di  ogni  età  offerƟ  da  diverse
cooperaƟve. Questo servizio è sempre più richiesto con aumento delle domande, in parƟcolare in favore di
bambini e ragazzi, spesso anche come sollievo per la famiglia oltre che per il supporto al minore. Anche per tali
intervenƟ si è proceduto con  affidamenƟ mediante avvisi pubblici per l’erogazione di servizi tramite reƩe.
Nel corso del 2023 è stata espletata una nuova procedura di gara per l’affidamento del servizio Macramè. Tale
servizio della Ɵpologia  costruzione di reƟ territoriali  promuove l’inclusione sociale delle persone con disabilità
e si poggia sul reclutamento e formazione di volontari che affiancano personale educaƟvo in aƫvità  ricreaƟve
diversificate. In tale affidamento tra le altre cose è stato chiesto al gestore di  promuovere gruppi decentraƟ sul
territorio  in modo da  migliorare l’inclusione nel contesto di vita delle persone inserite. Nel 2024 la cooperaƟva
oltre a garanƟre il servizio ha  decentrato  alcune aƫvità nei territori  di Ala Avio con il progeƩo denominato Fa-
Rete che  nel  2025 si  è  ulteriormente  consolidato generando delle  esperienze posiƟve  sulle  persone e sui
territori.  L’aumento contraƩuale per il servizio Macramè potrà essere erogato nel 2026:  a fine 2025 in seguito
alla  deliberazione della Provincia n.  1416/2025 è stato proposto un bando di  contributo per  gli  enƟ  con
affidamento di servizi tramite appalto al fine di poter riconoscere le spese straordinarie sostenute e comunque
con budget non superiore a quanto riconosciuto dalla Provincia con separato stanziamento.
Nel 2023 si  è inoltre proceduto ad aprire la possibilità anche per le persone con disabilità di accedere agli
intervenƟ  di  accompagnamento  al  lavoro  anch’essi  rivisƟ  nelle  modalità  di  affidamento  che  avvengono
aƩraverso la corresponsione di reƩe ai soggeƫ prestatori accreditaƟ per svolgere il servizio per la comunità
Vallagarina  e iscriƫ negli apposiƟ elenchi. Elenchi validi sino al 31.12.2027.
Si  evidenzia  aƩraverso la  tabella  soƩo,  l’impegno economico della Comunità  verso le  persone disabili  che
fruiscono di tali servizi. Come si può evincere, a fronte di un numero contenuto di persone inserite, vi è un
costo molto elevato per i  servizi. Inoltre a causa dell’aumento della vita media delle persone disabili,  delle
esigenze di sostegno conƟnuaƟve, il ricambio nei servizi è molto basso con delle criƟcità in entrata. Poiché la
spesa per singolo intervento è elevata anche variazioni numeriche contenute comportano una variazione di
spesa. Si è cercato di migliorare le performance sulle frequenze  in modo da oƫmizzare l’uƟlizzo dei fondi
dedicaƟ.  Altro servizio  nell’ambito dell’educare presente  sul  territorio  e  gesƟto dal  comune di  Rovereto è
A.I.S.M.  Nel 2025 è inoltre stata faƩa una valutazione dei bisogni  riguardanƟ la disabilità  nei bambini per i
quali  il  Comune  di  Roverto  finanziava  anche  per  i  residenƟ  della  comunità  il  servizio  Spazio  Libero
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successivamente  chiuso.  L’analisi  ha  portato  alla  valutazione  di  implementare  servizi   di  supporto
individualizzato a reƩa.

Tab. 2 Percorsi per l’inclusione, comunità di accoglienza, comunità integrata - N° utenƟ e costo anni 2019 -
2025

Anno 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Tipologia
di servizio

N. Costo € N. Costo € N. Costo €
N
.

Costo €
N
.

Costo € N. Costo €
N
.

Costo €

Percorsi
per
l’inclusione

81 1.689.364 82
1.555.95

5
74 1.578.579

6
9

1.494.731
7
2

1.735.671 70
2.180.93

0
7
1

1.954.89
6

Comunità
di
accoglienza

20 748.596 20 € 790.070 20 554.713
1
1

392.535 9 394.392 10 293.204 7 349.149

Comunità
integrata

5 239.148 5 € 239.770 6 356.560
1
0

573.333
1
0

583.899 10 592.905
1
0

644.139

Totali
10
6

2.677.108
10
7

2.585.79
5

10
0

2.489.853
9
0

2.460.599
9
1

2.713.962 90
3.067.04

7
8
8

2.948.18
4

Tab. 3 ProgeƩo macramè - N° utenƟ e costo anni 2019  - 2025

Anno 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Tipologia  di
servizio

N. Costo € N. Costo € N. Costo € N. Costo € N. Costo € N. Costo N. Costo

ProgeƩo
Macramè 101 125.000 95 106.771 81 125.000 79 125.000 73 133.271 73 138.482,4 71 138.482,4

Per quanto riguarda la linea del PNRR riferita  all’autonomia della  persone con disabilità che ha l’obieƫvo di
implementare I  progeƫ relaƟvi  all’abitare  in  autonomia o  in  convivenza delle  persone con disabilità,  si  è
lavorato  congiuntamente  al  Comune  capofila  per  questa  linea  e  con  il  Comune  id  Mori  che  ha  messo  a
disposizione  un  appartamento.  Nel  2025  si  è  portata  avanƟ  la  progeƩualità  a  supporto  delle  persone
individuate e valutate posiƟvamente dall’UVM per l’inserimento nel suddeƩo alloggio. Il Comune di Mori nel
2025 ha avviato i lavori che dovrebbe concludere a inizio 2026. Si è collaborato con il servizio urbanisƟca per la
domoƟzzazione degli alloggi e per la dotazione dei mobili necessari per  permeƩere l’ingresso negli alloggi.
Fortunatamente  i  tempi  del  PNRR sono staƟ prolungaƟ per  quanto  riguarda la  parte dei  servizi  e  questo
dovrebbe permeƩere di concludere  gli inserimenƟ nei tempi previsƟ dal PNRR.
Da evidenziare che  con il seƩembre 2025 la Provincia  è stata inserita tra i territori per la sperimentazione della
riforma della  disabilità.  E’  stato  proposto un anno  di  sperimentalità  con l’aggregazione dei  territori  in  sei
raggruppamenƟ  e  la  definizione  di  una  UVM  per  ogni  territorio  dedicata,  in  capo  alle  Comunità  per  la
definizione dei Progeƫ di vita previsƟ dal decreto legislaƟvo n. 62/2026 e Legge Delega 227/2021. E’ stato
definito un accordo tra Comunità Vallagarina,   Comune di  Rovereto e Comunità degli  AlƟpiani  Cimbri con
capofila Rovereto  in quanto la figura di  coordinatore è stata congiuntamente definita tra il personale del
Comune. Nel 2025 non sono pervenute domande e questo ha permesso di lavorare sulla procedura; lavoro che
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dovrà essere concluso nel 2026. La responsabile del Servizio Sociale  è uno dei rappresentanƟ delle Comunità
del Tavolo Provinciale  inerente tale riforma.

Programma 3 - intervenƟ per gli anziani 
L’analisi  della  popolazione  per  fasce  d’età  evidenzia  anche  in  Vallagarina  uno  squilibrio  generazionale,  la
popolazione  anziana  sopra  i  65  anni   è  in  conƟnuo  aumento.  L’aumento  dell’età  media  della  vita  porta
all’aumento dei cosiddeƫ grandi  anziani  (75 anni  e  più)  che rappresentano circa  il  12% della  popolazione
residente e  che sono la fascia d’età nella quale vi è una maggiore necessità di intervenƟ di supporto socio
assistenziale. All’interno del territorio della Comunità vi sono peraltro Comuni con una percentuale più elevata
di anziani sulla popolazione totale  rispeƩo ad altri che mantengono un maggiore equilibrio generazionale. Nel
corso del 2019 sono staƟ avviate collaborazioni con il comune di Rovereto e con la APSS per la progeƩazione di
un nuovo servizio per anziani in linea con le indicazioni della Provincia su Spazio Argento. Con delibera della
giunta provinciale n. 1719 del 23 seƩembre 2022 la Provincia ha definito l’estensione del modello di Spazio
Argento  sull'intero territorio trenƟno. La Comunità della Vallagarina, il  Comune di Rovereto e la Magnifica
comunità  degli  AlƟpiani  Cimbri  hanno deciso di   formare  un ambito unico per  la  costruzione del  modulo
organizzaƟvo di Spazio Argento implementando il servizio già avviato sperimentalmente e aƫvando le aƫvità e
le funzioni proposte dalle linee guida provinciali. Il servizio è stato aƫvato  già a fine 2022. Nel 2023  è stato
assunto il personale da dedicare allo sportello di accoglienza  da parte dei tre enƟ coinvolƟ al fine di avviare
l’implementazione del modello Nel 2024 la Comunità in accordo con gli enƟ del raggruppamento ha  assunto
sperimentalmente e per un anno una figura di educatore professionale da dedicare al lavoro di comunità e di
rete previsto dalle linee guida. A fine anno si è optato per un cambio figura professionale e si è assunto per le
funzioni sopra descriƩe un assistente sociale.  Il  cambio si  è rilevato posiƟvo e le aƫvità di  prevenzione e
promozione sono state svolte  sull’intero territorio di  Spazio Argento. IL  Comune di Rovereto  ha  messo a
disposizione la figura del coordinatore dell’equipe di Spazio Argento a seguito di un avviso interno  che ha
interessato tuƫ e tre gli  enƟ.  Si  è inoltre dato corso alle azioni  previste nel  Piano di  lavoro  che è stato
trasmesso alla PAT. Ha proseguito l’aƫvità di programmazione socio sanitaria con gli incontri della Cabina di
regia territoriale  di  Spazio Argento e la  responsabile del Servizio Sociale  ha  partecipato al  Tavolo tecnico
provinciale.. A fine 2024 è stato siglato un accordo formale con APSS  anche aƩraverso un lavoro congiunto con
le altre Comunità di Valle e con la PAT per  la   messa a disposizione di ore del personale infermierisƟco per le
funzioni socio sanitarie e di Punto Unico di Accesso (PUA) di Spazio Argento. Nel 2025  si sono definiƟ  i tempi e
le modalità di integrazione tra i due comparƟ  con il raggiungimento di una buona integrazione. Sono inoltre
proseguite le interlocuzioni con  i patronaƟ  e gli altri soggeƫ del territorio. AƩraverso l’aƫvità dell’assistente
sociale  dedicato al  lavoro di  comunità  sono  tate contaƩate  tuƩe le  amministrazioni  comunali  e  le  realtà
associaƟve che hanno come focus  le  persone anziane.  Sono staƟ svolƟ  parecchi  incontri  di  informazione
pubblica sul territorio. Sono inoltre state svolte alcune iniziaƟve specifiche quali  “Lbri d’Argento che hanno
permesso  di  proporre  momenƟ  di  socializzazione  su  alcuni  territori  e  di  effeƩuare  alcune  esperienze  di
intervento inter-generazionale  con il coinvolgimento di ragazzi e persone anziane. L’aƫvità  di accoglienza
della domanda, di decodifica del bisogno e del primo orientamento progeƩuale dei richiedenƟ è stato messo a
regime con uno sportello aperto tuƩe le maƫne e gesƟto congiuntamente con assistenƟ sociali del Comune e
della Comunità. Nel 2025 si sono rivolte agli sportelli di Spazio Argento del raggruppamento territoriale, 840
persone di cui  361 residenƟ in Vallagarina. 
I  servizi  consolidaƟ e rientranƟ nell’area del  prendersi cura in favore di questa fascia di  popolazione sono
rappresentaƟ dai  servizi  di  assistenza domiciliare che  consistono principalmente in  intervenƟ di  assistenza
domiciliare, pasƟ a domicilio e Servizio di Telesoccorso e Telecontrollo.
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MolƟ degli intervenƟ in favore degli anziani sono transitaƟ in ambito socio sanitario e i relaƟvi cosƟ non sono
quindi a carico della Comunità. Ciò nonostante va ricordato che il Servizio Socio-Assistenziale con il proprio
personale assistente sociale impegna molte risorse sia all’interno dei disposiƟvi di valutazione (Unità ValutaƟve
MulƟdisciplinari)  per  affrontare  congiuntamente  al  seƩore  sanitario  i  bisogni  portaƟ  da  persone  che
necessitano di intervenƟ quali:  gli  inserimenƟ in RSA, i Centri Diurni Anziani e per le demenze, l’assistenza
domiciliare integrata e cure palliaƟve, il progeƩo di assistenza domiciliare per persone affeƩe da Alzheimer non
ulƟmo per la valutazione inerente il cosiddeƩo assegno di cura di cui alla L.P. 15 del 2012.
Gli  intervenƟ di assistenza domiciliare sono andaƟ via via qualificandosi,  sopraƩuƩo quelli  volƟ alla cura e
igiene della persona. La Provincia con D.G.P. 477 del 23.3.2015 ha modificato il sistema di compartecipazione
introdoƩo dal luglio 2015, che prevede il calcolo su base ICEF e un aumento delle quote minime e massime di
compartecipazione. Il servizio domiciliare è gesƟto in parte con personale dipendente e in parte aƩraverso la
CooperaƟva Vales che si è aggiudicata la gara europea per l’affidamento del servizio con avvio della aƫvità con
l’1.1.2024 e scadenza 31.12.2026. Il servizio richiesto prevede dei paccheƫ di ore mensili assegnaƟ dal servizio
socio assistenziale ai singoli beneficiari che la cooperaƟva può autonomamente gesƟre per personalizzare gli
intervenƟ. E’ inoltre stato previsto un intervento di Ɵpo comunitario sui territori più periferici nei tre comuni
delle Valli del Leno e in Val di Gresta con Ronzo Chienis, volto a promuovere reƟ prossimali e di comunità a
supporto  della  domiciliarità.  Nel  2025  sono staƟ  richiesƟ  incontri  regolari  di  monitoraggio  da  parte  della
Comunità  per  il  progeƩo su tali  territori  in  considerazione delle  difficoltà  evidenziatesi.  L’andamento della
domanda di  servizi  domiciliari  è da  sempre incostante durante  il  corso dell’anno. Con l’introduzione della
compartecipazione su base ICEF si è assisƟto ad una valutazione da parte dei richiedenƟ  circa la "convenienza"
del  servizio  rispeƩo  ad  altre  opzioni.  L’incostanza  nel  flusso  delle  richieste  crea  delle  difficoltà  di
programmazione delle  risorse  nel  breve periodo.  Nel  corso del  2025 la  cooperaƟva ha avuto difficoltà ad
aƫvare  i servizi come richiesto a causa della difficoltà a reperire personale qualificato. Inoltre il licenziamento
di alcune figure chiave ha comportato difficoltà nella gesƟone di alcuni servizi con alcune lamentele pervenute
anche dai beneficiari. Si è dovuto procedere con delle contestazioni alla cooperaƟva medesima. Il problema del
reclutamento del personale  domiciliare è una problemaƟca presente da qualche anno, ma  nel 2025 si è acuita
in  più  seƩori  generando delle  criƟcità  di  sistema  che,  se  non  risolte,  possono   rendere  molto  difficile  il
raggiungimento degli obieƫvi di garanƟre una  buona domiciliarità alle persone  fragili. Le ore richieste alla
cooperaƟva  sono  superiori  al  numero  di  ore  definito  nell’appalto,  ma  l’erogato  rimane,  seppur  di   poco
inferiore.  Si  evidenzia come il  servizio supporƟ la domiciliarità delle  persone e per sua natura essendo un
servizio con rapporto uno ad uno (operatore/utente), risulta essere oneroso e appropriato se vi sono all’interno
della famiglia sufficienƟ risorse formali e informali in grado di affrontare nell’arco della giornata, le fragilità che
sono presenƟ; il  servizio infaƫ può essere aƫvato per un tempo limitato nella giornata.  Nel 2025 è stata
implementata la linea del PNRR che prevede le dimissioni proteƩe e assisƟte dall’ospedale. Tale servizio viene
garanƟto anche per beneficiari  del Comune di Rovereto ed ha un budget contenuto. Si è accordato con la
Provincia e gli altri enƟ gestori che rientrano nel medesimo CUP che la Comunità Vallagarina avrebbe aƫvato
solo dimissioni proteƩe , mentre gli altri enƟ avrebbero dovuto aƫvare il  rafforzamento del SAD. Al fine di
implementare la linea sono staƟ svolƟ incontri  con i reparƟ ospedalieri e congiuntamente alle cure primarie al
fine di promuovere il servizio. Si è inoltre aƫvato un accordo aggiunƟvo con la cooperaƟva Vales per questa
ulteriore modalità di erogazione di servizi  di assistenza domiciliare che prevede una erogazione giornaliera
individualizzata che va da 6 a 24 ore giornaliere per un massimo di 120 ore in un arco temporale di  30 giorni.
Nel corso del 2025  le aƫvazioni sono state un numero limitato, ma hanno comportato un notevole onere per
la farraginosità della procedura che prevede una modulisƟca stringente e una procedura onerosa
In considerazione dei problemi rilevaƟ nella assistenza e cura delle persone a domicilio e preso aƩo che non vi è
volontà poliƟca di  aumentare se non di qualche unità, i posƟ di RSA, la Provincia nel 2025 ha  cosƟtuito un
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soƩocomitato welfare anziani di cui il responsabile del Servizio Socio Assistenziale della Comunità Vallagarina
ha  faƩo parte  per   definire  nuove  linee  guida  in  favore  della  popolazione  anziana.  E’  stato  prodoƩo un
documento, soƩoposto al vaglio del Comitato per la programmazione provinciale e a fine anno è stata avviata
una sperimentalità sul territorio di una delle cabine di regia di spazio Argento. Nel 2026 in relazione all’esito si
valuterà come procedere anche in relazione all’affidamento del servizio domiciliare in scadenza.
Sono invece aumentaƟ i beneficiari del servizio pasƟ a domicilio. Nel 2025   il servizio è stato gesƟto:  per parte
del territorio( ambito sud e valli del Leno) dalla cooperaƟva Risto3   in proroga in aƩesa di valutazione del PPP
presentato dalla medesima cooperaƟva, per l’altra, sempre da Risto 3 che ha vinto l’appalto ponte,  aƫvato nel
corso dell’anno, per l’affidamento del servizio  dall’ 1.1.2025  al 31 agosto 2025, poi prorogato  considerata la
necessità di aƫvare una gara sopra soglia europea  essendo stata valutata non accoglibile la proposta di P.P.P.
da parte di APAC. 
Per quanto riguarda il servizio di telesoccorso e telecontrollo, gesƟto per l’intera provincia, si è aderito alla
proposta della Provincia di uƟlizzo di fondi del PNRR ( euro 500.000) per il rinnovamento del medesimo. A luglio
2024 si sono trasmessi ad APAC gli aƫ di gara con richiesta di supporto con la predisposizione della gara da
parte loro. Nel 2025 si è svoltala gara  che è stata aggiudicata da Televita spa. Sono inoltre intercorsi accordi
con le altre Comunità per il raggiungimento del target  previsto dal PNRR per oƩenere il finanziamento. Il lavoro
di coordinamento e di controllo delle schede per beneficiario è stato molto oneroso  sia per il personale sociale
che amministraƟvo che ha dovuto sobbarcarsi tale onere non avendo potuto assumere personale dedicato

Tabella 4. Servizio di assistenza domiciliare - N. utenƟ ed ore erogate anni 2019 - 2025

Anno 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Tipologia  di
servizio

N. Ore N. Ore N. Ore N. Ore N. Ore N. Ore N. Ore

SAD
pubblico  e
convenzion
ato

30
2

36.67
4

26
8

30.13
6

27
1

27.40
9

27
0

30.42
4

29
0

32.0
23

292
3195
2

250
310
97

Tab.5 Servizio pasƟ a domicilio e presso struƩura, telesoccorso e telecontrollo numero utenƟ anni 2019 - 2025

Anno 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Tipologia di servizio

PasƟ a domicilio 186 221 234 238 255 315 331
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PasƟ presso struƩure 25 20 14 17 16 18 20

Telesoccorso - Telecontrollo 156 166 153 144 131 139 123

I Centri servizi che hanno una funzione prevenƟva, non rientrano nei Livelli essenziali transitori, anche le loro
prestazioni onerose sono soggeƩe a compartecipazione su base ICEF. La Comunità ha assunto per i centri di
Villa Lagarina e Volano, la gesƟone del servizio con personale assistente domiciliare dedicato,  quello di Ala
affidato alla APSP Campagnola. Il centro di Villa Lagarina ha una frequentazione buona da parte dei ciƩadini dei
comuni limitrofi  sia per le aƫvità a compartecipazione che per quelle a ibero accesso, mentre il centro di
Volano ha una frequenza più contenuta.  La dimensione   piuƩosto ridoƩa dei  locali  del  centro di  Volano
rappresenta peraltro un limite nelle possibilità di accoglienza. Nel 2024  e 2025 con il supporto del personale  di
spazio Argento dedicato al lavoro di promozione è stata  portata avanƟ una azione di  miglioramento della
promozione  delle  aƫvità  dei  due  centri  in  gesƟone  direƩa  aƩraverso  la  predisposizione  di  volanƟni
promozionali mensili che ha dato dei fruƫ posiƟvi in termini di partecipazione ed anche di iniziaƟve. Nel 2025
con il pensionamento di personale assistente domiciliare è stato difficile in alcuni periodi sostenere l’apertura
dei centri, nel lungo periodo tal elemento  dovrà essere oggeƩo di valutazione.
Nello stabile del centro anziani di Ala sono collocaƟ, 4 alloggi per persone anziane o a rischio di emarginazione
e gli uffici del servizio socio assistenziale per i comuni di Ala e Avio. Nel corso del 2025 non vi sono staƟ, faƩo
salvo per la porzione riservata al servizio socio assistenziale, oneri a carico della Comunità per la gesƟone di tali
struƩure. 
A fine 2025  è stata inaugurata la Casa di Comunità di Ala presidio socio sanitario di facile individuazione da
parte dei ciƩadini che serve i ciƩadini dell’ambito sud della comunità e finanziata da fondi nazionali  di cui alla
legge delega 23.3.2023, decreto legislaƟvo n.29/2024  e che vede tra le funzioni anche quella di segretariato
sociale. L’accordo, ancora in fase di predisposizione, prevede che vengano messi a disposizione un ufficio per le
aƫvità di servizio sociale ed anche spazi per aƫvità con enƟ del terzo seƩore. La disponibilità dei locali presso il
centro anziani verrà quindi dismessa.
Analoga  struƩura  è  sita  a  Rovereto  e  servirà  i  Comuni   dell’ambito  nord  della  Comunità  e  il  Comune  di
Rovereto. Su tale sede le aƫvità e i servizi saranno condivisi con il Comune di Rovereto.

Se guardiamo al tema dell’abitare si evidenzia che il territorio della Vallagarina è ricco di alloggi proteƫ per
anziani in quanto molƟ comuni hanno deciso alcuni anni fa di ristruƩurare propri stabili con fondi provinciali
con vincolo di desƟnazione d’uso con queste finalità. Alcune delle struƩure non sono più soƩoposte a vincolo
d’uso  socio  assistenziale  in  quanto  il  vicolo  è  scaduto.  Tali  alloggi  per  dimensione,  sono  poco  adaƫ  a
sperimentazioni di convivenze o altre forme di supporto che si riƟene possano rappresentare una evoluzione
futura di alcuni servizi anche per gli anziani. Rimangono invece una risorsa per le persone sole o per coppie che
hanno esigenze alloggiaƟve.  Le APSP di Avio e di Brentonico hanno garanƟto presso  tali alloggi, siƟ nei  pressi
delle loro  struƩure  residenziali,  una protezione  e dei servizi che hanno permesso a persone con  difficoltà
parziali di rimanere al domicilio pur essendo sole. 
Sono inoltre state aƫvate azioni di prevenzione e di promozione del benessere degli anziani e dei loro care
giver  aƫvando  anche  nel  2025   percorsi  di  sensibilizzazione  rivolƟ  ai  care  giver  all’interno  del  progeƩo
Curainsieme.   In specifico sono staƟ aƫvaƟ due percorsi di sensibilizzazione e un percorso di formazione,
quest’ulƟmo insieme al Comune di Rovereto. E’ inoltre proseguita l’aƫvità del gruppo di auto mutuo aiuto in
collaborazione con A.M.A., associazione che ha individuato il conduƩore  e ha accompagnato i primi incontri
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del gruppo. E’ stata avviata in autunno in forma sperimentale una aƫvità di supporto ai care giver organizzata
per appuntamento che ha evidenziato la presenza di un bisogno che necessita di  un approfondimento sul
fabbisogno quanƟtaƟvo.
La Comunità ha partecipato anche nel 2023 al bando triennale  per progeƫ di sensibilizzazione sulle demenze
proposto  dalla Provincia che ha visto la necessità di cosƟtuire una cabina di regia con gli enƟ del territorio e
APSS per la progeƩazione di un aƫvità avente l’obieƫvo di  promuovere comunità amiche delle persone con
demenza.  Per l’intervento sono staƟ individuaƟ il comune di Ala e un quarƟere di Rovereto. Il progeƩo è stato
affidato   alla  cooperaƟva  Villa  Maria.  Nel  corso  del  2025 tale  progeƩo è  stato  portato  a  termine  con  la
conclusione di alcune aƫvità che erano parƟte gli anni precedenƟ e con alcune iniziaƟve pubbliche che hanno
riscosso notevole successo di pubblico quali “L’esperto risponde”. 

Programma 4 - IntervenƟ per soggeƫ a rischio di esclusione sociale 
I  principali  intervenƟ in favore delle persone adulte sono cosƟtuiƟ da servizi  domiciliari  (il  prendersi cura),
supporto per gli aspeƫ occupazionali (l’educare), supporto per il tema dell’abitare e intervenƟ economici. Le
persone che fruiscono di quesƟ servizi hanno in genere problemi gravi di salute o presentano forƟ rischi di
emarginazione sociale. Spesso il servizio sociale si  fa carico di tali persone in collaborazione con altri servizi
pubblici – per le dipendenze o per la salute mentale – e con agenzie del terzo seƩore e di volontariato che
fungono da supporto e sostegno vicario a quello familiare. Oltre a queste persone si stanno avvicinando ai
servizi persone adulte, spesso genitori che per moƟvi diversi, si vengono a trovare in una situazione economica
difficile,  i  cosiddeƫ vulnerabili.  Anche gli  operatori  sociali  sono  chiamaƟ a  modificare  la  loro  modalità  di
intervenire nel sociale guardando alle disuguaglianze, alla disoccupazione, alla fragilità delle reƟ di supporto in
relazione ai carichi assistenziali. 
MolƟ dei servizi residenziali e semiresidenziali (tema del prendersi cura) sono di livello provinciale in quanto le
struƩure accolgono persone provenienƟ da tuƩo il bacino provinciale e vengono finanziate per lo più dalla
Provincia che definisce anche il numero di posƟ. Anche  nel 2025  si è evidenziato il tema dei senzateƩo e della
difficoltà delle struƩure ad accogliere tuƩe le richieste durante il periodo invernale nonostante l’aumento dei
posƟ messi a disposizione durante la stagione fredda. La Comunità, per la sua collocazione esterna alla ciƩà di
Rovereto, vede un numero ridoƩo di persone che fruiscono di questo Ɵpo di accoglienza, ma ciò nonostante,
essendo le struƩure di livello provinciale, risente del suddeƩo fenomeno.
Anche per il 2025 è proseguito il miglioramento della situazione occupazionale che ha permesso alle persone
con competenze e capacità di reperire una aƫvità lavoraƟva; sono invece rimaste fuori dal mercato le persone
parƟcolarmente fragili. Al riguardo la Comunità ha invesƟto su alcune progeƩualità in ambito occupazionale e
lavoraƟvo  e  sostenendo  i  progeƫ  del  terzo  seƩore.  Uno  dei  progeƫ  che  interviene  a  supporto  delle
competenze lavoraƟve delle persone fragili  è il DistreƩo dell’Economia Solidale il cui accordo formale è stato
soƩoscriƩo a fine 2017.  Anche nel 2025 gli enƟ del terzo seƩore aderenƟ al DES hanno potuto accedere ai
contribuƟ della comunità per le progeƩualità realizzate. 
Per quanto riguarda l’area del lavoro a parƟre dall1.1.2023 sono state aƫvate le nuove modalità di affidamento
dei servizi  socio assistenziali   di  questa  Ɵpologia   che in specifico riguarda: i  laboratori per i  pre requisiƟ
lavoraƟvi, i centri del fare,  i Ɵrocini di inclusione sociale in azienda. Tali servizi, prima finanziaƟ in base alla ex
LP. N.35 /83,  sono ora finanziaƟ a reƩa in base alla scelta del beneficiario tra i soggeƫ prestatori iscriƫ negli
elenchi  e  relaƟvi  registri  isƟtuiƟ  dalla  Comunità  Vallagarina.  La  parte  amministraƟva  e il  finanziamento  in
parƟcolare per i  laboratori per i pre requisiƟ lavoraƟvi  sono staƟ  assunƟ dalla Comunità della Vallagarina
anche per il Comune di Rovereto.  Tale nuova modalità ha comportato la revisione di tuƩe le procedure e  un
aumento del carico amministraƟvo e sociale, ma ha avuto l’effeƩo di  aumentare i soggeƫ prestatori  e di
sollecitare i  medesimi  a  migliorare  la  loro offerta.  Sono staƟ svolƟ  in  prima applicazione degli  incontri  di
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monitoraggio in parƟcolare al riguardo degli intervenƟ  nei laboratori dei pre requisiƟ lavoraƟvi. A parƟre dall’
1.1.2024 sono state apportate delle modifiche all’Avviso precedentemente in vigore al fine di risolvere alcune
criƟcità  evidenziatesi.  Nel  2025   non  sono  emerse  ulteriori  criƟcità  e  si  è  quindi  potuto  procedere  con
l’aƫvazione dei servizi verso  una pluralità di soggeƫ. 
E’  inoltre  possibile  contare  su  una  struƩura  diurna  per  adulƟ  della  Ɵpologia  centro  di  accoglienza  e
socializzazione per adulƟ con sede a Rovereto. Il Comune di Rovereto si è reso disponibile alla gesƟone di tale
servizio che ha mantenuto l'accoglienza di persone dell’intera Vallagarina.
La Comunità ha aƫvo da qualche anno l’intervento 3.3.D di durata biennale, finanziato all’80% dalla Agenzia
del Lavoro; esso era in scadenza nell’estate 2025  ed è stato riproposto a finanziamento. Esso rappresenta una
importante occasione occupazionale principalmente per donne che trovano minori possibilità di occupazione
negli altri intervenƟ di poliƟca del lavoro, quali l'intervento 3.3.D , che vede una prevalenza di aƫvità nel verde
non sempre adaƩe al genere femminile. In fase di avvio del progeƩo si è faƟcato a trovare le lavoratrici idonee
anche perché  erano uƟlizzabili solo le vecchie liste e pertanto si è dovuto aƩendere le nuove liste  del 2026 per
il  completamento  della  squadra.  Si  è  inoltre  collaborato  con  il  servizio  affari  generali  e  contraƫ  per  la
composizione delle squadre dell’intervento  3.3.D del verde e per l’archivio e per tuƩe le relaƟve incombenze.
Anche nel 2025 un lavoratore dei lavori socialmente uƟli  è stato impiegato presso il servizio socio assistenziale
per l’aƫvità di riordino archivi. 
Il tema dell’abitare in questo parƟcolare momento di crisi è fortemente senƟto in quanto accanto alle persone
fragili, che tradizionalmente fruivano di servizi proteƫ per periodi più o meno lunghi per acquisire una capacità
di vita autonoma, troviamo persone che non riescono a sostenere i cosƟ di un alloggio per sé e per la propria
famiglia. Anche nel 2025 si è evidenziata una forte difficoltà  a reperire un alloggio anche in relazione ad una
scarsa disponibilità di proprietari a  affiƩare a famiglie, preferendo  l’isƟtuto degli affiƫ brevi, l’uƟlizzo degli
appartamenƟ come B&B o  per affiƩo a studenƟ. Tale situazione ha generato un problema sociale complesso
non di competenza in senso streƩo del servizio socio assistenziale, ma che ha ricadute  anche per le persone
seguite dal servizio. Le usuali possibilità di intervento socio assistenziale vanno dal sostegno economico per il
mantenimento dell’alloggio per alcuni, all’uƟlizzo di alloggi di abitare accompagnato per persone che hanno
necessità di un supporto e anche la possibilità di accompagnare convivenze tra persone con fragilità. Sono staƟ
aƫvaƟ, anche a seguito degli esiƟ di una co-programmazione,  avvisi pubblici per l'isƟtuzione di elenchi aperƟ
di soggeƫ  a cui affidare servizi di abitare accompagnato per nuclei familiari e per singoli in convivenza con
diversa copertura assistenziale. A parƟre dall’1.1.2023 si è aƫvata la nuova modalità che ha una durata sino al
31.12.2027.  Il  finanziamento   storico  risponde  ai  bisogni  delle  persone  della  Comunità  della  Vallagarina
compreso il Comune di Rovereto. Ciò ha richiesto la condivisione delle procedure di inserimento dei singoli o
dei nuclei anche con il Comune  oltre che di rivedere tuƩe le procedure interne. Sono state inoltre riviste le
funzioni della commissione   sull’abitare precedentemente cosƟtuita come filtro di ingresso  e invece  volta ora
esclusivamente  al monitoraggio degli inserimenƟ.
In numero limitato rimangono le accoglienze di adulƟ in famiglia, spesso derivanƟ da preesistenƟ intervenƟ di
affido familiare allo stesso nucleo. L’A.P.S.S., mutuando una esperienza sviluppatasi nel Comune di Trento da
una  collaborazione tra  servizi  sociali  e  psichiatria,  ha  aƫva una  progeƩualità  che  però  ha  trovato  scarsa
adesione delle persone. Una ulteriore collaborazione con la Unità operaƟva di Psichiatria e le realtà del privato
sociale denominato Fai la casa giusta, sta lavorando al tema dell’abitare pensando di integrare diverse aree di
bisogno nella progeƩazione di nuove forme di abitare considerando la convivenza un valore.
Tra le iniziaƟve inerenƟ le donne adulte vi sono quelle per il contrasto alla violenza di genere; sono aƫve le
collaborazioni per far fronte al problema ed è prevista la partecipazione della Comunità alle iniziaƟve inerenƟ al
tema. MolƟ comuni hanno aƫvato iniziaƟve di sensibilizzazione e promosso  convegni  per la ciƩadinanza con il
coinvolgimento  anche  del  servizio  sociale.  La  Provincia  che  ha  aƫvato,  secondo  quanto  previsto  dalla
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normaƟva, un protocollo provinciale sulla temaƟca, ha definito la necessità di individuare almeno un referente
assistente sociale per la partecipazione a un gruppo provinciale a cui viene garanƟta specifica formazione. Si è
individuata per tale funzione l’assistente sociale di Consultorio. Sono inoltre state definite le linee guida per
gesƟre le situazioni di violenza di genere. Oltre agli intervenƟ professionali e di rete, alle comunità residenziali e
agli  appartamenƟ proteƫ e semi proteƫ,  sono state  messe a  disposizione  delle  donne in  questa difficile
situazione alcuni ulteriori alloggi e una ulteriore casa Rifugio (una a Rovereto nel 2024), ciò ha migliorato la
possibilità di risposta anche se talvolta  è ancora necessario ricercare soluzioni fuori provincia per carenza di
posƟ in loco con faƟcose ricerche e incertezza sull’esito. La temaƟca è molto delicata e molto impegnaƟva per il
servizio sociale che purtroppo registra in tale ambito una numerosità di situazioni. Nel 2025 le aƫvità e le prese
in carico riguardanƟ questa  temaƟca  sono proseguite in collaborazione con gli  altri  soggeƫ della rete.  In
numero ancora limitato le donne che chiedono l’assegno di autodeterminazione  che viene raccolto dal servizio
sociale. 

INTERVENTI ECONOMICI
I principali intervenƟ economici di cui il servizio sociale si è occupato nel 2024 sono l’assegno unico provinciale,
l’assegno  di inclusione, l’assegno di  autodeterminazione e il  sussidio economico straordinario.  Per quanto
riguarda l’assegno unico provinciale, dal 2018 viene gesƟta la  sola progeƩuale sociale, la liquidazione della
provvidenza è invece gesƟta dall’ APAPI. All’interno dell’assegno unico sono previste erogazioni monetarie e
agevolazioni  nella  fruizione  di  servizi  sociali  in  relazione  a  diversi  indicatori  ICEF.  Per  quanto  riguarda  le
erogazioni per le persone in situazione di povertà è stato introdoƩo un sistema di doppio scaglione di accesso
con innalzamento della soglia di reddito (da 0,13 a 0,16). Al REI è subentrato poi  il Reddito di CiƩadinanza e
successivamente l’Assegno  di inclusione (ADI), erogato dall’INPS su base ISEE, ma con necessità di un progeƩo
sociale per i beneficiari più fragili. L’accordo Stato-Provincia autonoma ha stabilito che le persone in povertà
accedano all’ADI come forma primaria di sostegno al reddito e in via subordinata all’assegno unico provinciale
(AUP). Sono  proseguiƟ e via via  sono staƟ struƩuraƟ gli incontri . con il Centro per l’impiego per la valutazione
delle situazioni da far transitare dall’uno all’altro dei due servizi.  Tale lavoro permeƩe oltre a una migliore
gesƟone delle situazioni di persone fragili, di avere una visone più completa e appropriata sull’evoluzione del
mercato del lavoro e sulle possibilità offerte dall’Agenzia del lavoro. Nel 2024 con deliberazione n 1344 del
30/8/2024  la  PAT  ha  definito  le  procedure  di  interscambio   tra  Servizio  sociale   e  Centri  per  l’impiego,
formalizzando  di faƩo l’esperienza in corso che nel 2025 si  è ulteriormente struƩurata e consolidata con
l’assegnazione di due assistenƟ sociali per la commissione  di valutazione dei progeƫ per le persone fragili.
L’intervento economico straordinario, anch’esso su base Icef (massimo 0,19), è erogabile due volte l’anno a
parƟre  dalla  prima  concessione.  Poiché  esso  è  uno  strumento  che  non  è  vincolato  come  l’ADI  a  una
progeƩualità specifica, viene uƟlizzato per sostenere le persone e i nuclei che a fronte di spese straordinarie o
ordinarie, ma in assenza di entrate adeguate, necessitano di aiuto al fine di evitare la caduta in situazioni di
disagio  ed  emarginazione  pertanto  viene  concesso  alle  persone  che  non  percepiscono  l’Assegno  Unico
Provinciale perché non hanno i requisiƟ di problemaƟcità ma che rischiano di vivere situazioni molto difficili
quali  ad esempio  la  perdita  dell’alloggio per difficoltà a pagare l’affiƩo.  Quest'ulƟmo fenomeno risulta  in
aumento e molto impaƩante in parƟcolar modo per le famiglie con figli. Lo strumento del sussidio straordinario
non è sufficiente a contenerlo adeguatamente, ma rappresenta una possibilità di prolungare i tempi con la
possibilità  delle  persone  di  trovare  nel  fraƩempo  delle  soluzioni  al  problema  economico.  Il  sussidio
straordinario viene uƟlizzato per sostenere spese di vario genere; nella maggior parte dei casi viene erogato
con delega da parte del beneficiario, direƩamente al debitore e in altri casi, sempre su delega dell’interessato,
a organizzazioni benefiche di volontariato che aiutano l’interessato nella gesƟone della situazione debitoria.
Con  tali soggeƫ sono aƫve collaborazioni e intese al fine di  far convergere l’impegno sui medesimi obieƫvi.
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Programma 7 – Programmazione e governo della rete dei servizi socio sanitari e sociali
La Comunità partecipa aƩraverso gli organismi previsƟ dalle leggi provinciali alla costruzione di poliƟche volte
al miglioramento del benessere dei ciƩadini, al coordinamento e monitoraggio delle poliƟche a tutela della
salute, agli intervenƟ in ambito socio sanitario aƩraverso il proprio Servizio Socio Assistenziale.
La legge Provinciale 13 del 2007 prevede che in coerenza con il Piano Provinciale per la salute e il Programma
sociale provinciale, si costruiscano i Piani sociali di Comunità. Il Piano Provinciale per la salute è stato approvato
con deliberazione n. 2389 del 18 dicembre 2015. Esso definisce gli obieƫvi strategici per la promozione della
salute,  gli  indirizzi  e  le  linee  di  intervento  da  perseguire  per  migliorare  la  salute  ed  il  benessere  della
popolazione e per ridurre le disuguaglianze; esso cosƟtuisce il principale quadro di riferimento per lo sviluppo
della programmazione sociale Provinciale sino al 2025.
Tale Piano a cui quindi anche i Piani Sociali della Comunità devono riferirsi, sposa la definizione di salute come
benessere fisico,  mentale e  sociale  e  non come semplice assenza di malaƫa e la  consapevolezza  che per
promuovere e rafforzare la salute occorre intervenire su molƟ faƩori (economici sociali, ambientali, individuali)
con il contributo dell’insieme delle componenƟ della società e dal governo nel suo insieme.
La  Comunità  concorre  insieme  agli  altri  aƩori  del  sistema  alla  realizzazione  delle  due  finalità  strategiche
individuate nel Piano:
● migliorare la salute di tuƫ, nell’accezione sopra riportata, con parƟcolare riguardo alla disuguaglianza
nella salute;
● migliorare l’organizzazione e la governance per la salute, cioè le modalità con cui  le isƟtuzioni e le
organizzazioni  sociali  interagiscono,  come si  rapportano ai  ciƩadini  e  come prendono decisioni  in  maniera
partecipata.
Il  piano prevede inoltre  tre macro obieƫvi  temaƟci  e  due  trasversali  per  la  realizzazione di  due  obieƫvi
strategici. I tre macro obieƫvi sono:

1) più anni di vita in salute; 
2) un contesto di vita e lavoro favorevole alla salute;
3) un sistema socio sanitario con la persona al centro.

I due macro obieƫvi trasversali sono:
● ridurre le disuguaglianze sociali nella salute e aumentare la solidarietà;
● migliorare la comunicazione tra le isƟtuzioni e ciƩadinanza e la competenza in salute della popolazione.
Considerando l’accezione ampia di salute definita nel Piano per la salute e gli obieƫvi individuaƟ, la comunità
aƩraverso le proprie azioni in ambito prevenƟvo e innovaƟvo concorre alla loro realizzazione.
Nel corso del 2025 sono state aƫvate diverse aƫvità e collaborazioni in quest’ambito. E’ proseguito il progeƩo
triennale  volto  a  promuovere  “comunità  amiche  delle  persone  con  demenza”   che  prevede  una  forte
integrazione con APSS che partecipa al gruppo di regia e alla realizzazione di alcune aƫvità. Si è collaborato con
il gruppo provinciale di cui fa parte il Responsabile del servizio sociale, che ha lavorato alle progeƩualità per la
promozione e formazione dei care giver. 
Per  quanto  riguarda  invece  le  aƫvità  di  servizio  sociale  professionale,  come  sopra  accennato,  vi  è  il
mantenimento  della  competenza  da  parte  della  Comunità  che  la  esercita  aƩraverso  personale  assistente
sociale che valuta le situazioni per gli aspeƫ di competenza e che partecipa ai vari organismi previsƟ dalla legge
per la valutazione congiunta delle situazioni e la definizione dei piani assistenziali.
Come previsto nella D.G.P. n. 3010/2011 sono state isƟtuite diverse Unità ValutaƟve MulƟdisciplinari (UVM)
(area minori, anziani, disabili, dipendenze, salute mentale) che sono strumenƟ di integrazione socio-sanitaria.
L’U.V.M. anziani presente ormai da 20 anni è la più conosciuta e principalmente volta alla valutazione degli
ingressi in RSA; da gennaio 2011 è il  riferimento anche per gli  accessi  ai  Centri  Diurni  Anziani,  SAD Socio-
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Sanitario,  Cure  PalliaƟve  e  il  progeƩo  di  assistenza  domiciliare  per  persone  affeƩe  da  Alzheimer,  per
quest’ulƟma temaƟca la Provincia nel corso del 2015 ha emanato una apposita D.G.P. n. 2309 dell’11/12/2015
con nuove linee guida. Si segnala che nel 2025 hanno conƟnuato ad essere in numero elevato  le domande  di
UVM area anziani per ingresso in RSA o  per ingresso nei centri diurni anziani con difficoltà a rimanere entro i
termini   di  valutazione.  Molte  richieste  sono  di  persone  non  conosciute  dai  servizi  sociali  o  sanitari,  alla
valutazione ricevono talvolta punteggi molto bassi e vengono spesso riproposte per rivalutazioni.  Nel corso del
2025 questo aspeƩo èè stato più volte traƩato anche con il comparto sanitario per  individuare strategie di
miglioramento..  Nel  2025 si  sono dovuƟ dedicare  due disƟnƟ momenƟ  intensivi  per  la  valutazione delle
domande  per lo smalƟmento di quelle in giacenza, ma  le disponibilità  di posƟ  è rimasta contenuta  e le
persone sono rimaste in lista di aƩesa. Tale problemaƟca è stata discussa  sia in Cabina di  regia di Spazio
Argento con l’obieƫvo di riuscire a governare meglio  la domanda, ma la criƟcità non è di facile soluzione. A
fine 2024 la Provincia ha cosƟtuito un SoƩocomitato welfare anziani di cui fa parte anche il Responsabile del
Servizio Sociale della Comunità, che ha lavorato  intensamente nel primo semestre 2025 e che ha prodoƩo un
documento con una prospeƫva nuova  per affrontare i  bisogni della  popolazione anziana,  volto a trovare
soluzioni innovaƟve  per rispondere ai bisogni degli anziani.
Numericamente contenuto è rimasto l’uƟlizzo dell’U.V.M. per la  valutazione di  situazioni  afferenƟ ad aree
diverse da quella anziani, è stato uƟlizzato in relazione alla disposizione che prevede che l’UVM valuƟ tuƩe le
richieste di inserimento in struƩura socio-sanitaria e terapeuƟca. Sono aumentaƟ i casi sia nell'area minori che
in  quella  della  disabilità.  Tale  aumento  trova  spiegazione  in  un  miglioramento  della  conoscenza  dello
strumento, nella sperimentazione posiƟva avuta in alcuni casi. Da segnalare che nel 2019 è stata modificata la
modalità di  funzionamento dell’UVM per i  minori  che è stata centralizzata per rispondere alle  esigenze di
specializzazione  che  erano  emerse  dall’esperienza  di  quesƟ  ulƟmi  anni.  purtroppo  il  numero  di  casi  che
necessitano di valutazioni socio sanitarie e che aƩestano una complessità nel traƩamento e gesƟone, sono in
aumento. Le risorse presenƟ in zona non sono a volte perƟnenƟ  e/o disponibili e talvolta risulta necessario
ricercare disponibilità fuori provincia.
Gli inserimenƟ nei tre IsƟtuƟ socio sanitari per disabili definito dall’U.V.M., rimane in capo alla Comunità per la
parte amministraƟva dell’erogazione anƟcipata alla struƩura del 20% della reƩa che viene recuperata dalle
famiglie secondo le disposizioni del 2002. Tale voce ha una consistenza rilevante nel bilancio, ma rappresenta
sostanzialmente una parƟta di giro (missione 12).  La nuova legge L.P. 15/2012 per la tutela delle persone non
autosufficienƟ e delle loro famiglie è stata implementata dal 2013; dell’aƫvità è stata incaricata un’assistente
sociale che partecipa alle sedute di valutazione congiuntamente al personale del DistreƩo. La norma prevede
anche un registro delle assistenƟ familiari che si occupano dell'assistenza delle persone non autosufficienƟ che
è stata isƟtuita nel 2014 da parte della provincia. 
Nel 2023 a seguito della nuova DGP n.1719/2022 isƟtuƟva di Spazio Argento che prevede il  transito delle
funzioni di PUA al suo interno, si è lavorato con la provincia, le altre Comunità di Valle  e APSS per definire un
accordo per  la  messa a disposizione di  personale sanitario per la  funzione di  PUA dentro Spazio Argento.
L’accordo è stato  approvato per la nostra Comunità con decreto del Presidente n. 155/2023. Nel 2025 sono
proseguite le collaborazioni  e la valutazione, sia  rispeƩo alle modalità trovate, sia rispeƩo agli esiƟ per le
persone, è posiƟva.
L’ambito sanitario è da sempre un seƩore di forte relazione con il sociale e con esso sono staƟ costruiƟ accordi
di collaborazione che persistono nel tempo. Sono inoltre state aƫvate collaborazioni su problemi e bisogni
specifici con progeƩualità ad hoc; ormai da anni vi è una collaborazione con il Servizio di Alcologia per aƫvità di
promozione e sensibilizzazione alle problemaƟche alcool correlate. Per quanto riguarda l’ambito dei minori è
stato  isƟtuito  da  parte  dell’APSS  su  preciso  mandato  della  Provincia,  lo  SMAC  (Servizio  MulƟdisciplinare
Adolescenze Complesse) per rispondere alle esigenze urgenƟ di adolescenƟ in difficoltà ad accedere con le

132



modalità standard ai servizi sanitari di neuropsichiatria e psicologia. I possibili segnalanƟ possono essere anche i
Servizi Sociali. con Decreto del Presidente della Comunità n. 150/2023 dopo un  lungo lavoro di revisione  si è
rinnovato il protocollo con la Unità OperaƟva di  Psicologia che ha di faƩo avuto applicazione nel 2024 e che è
proseguita nel 2025. 
Consultorio
Il  Consultorio  Familiare  fa  capo  al  DistreƩo  sanitario;  gli  intervenƟ  sociali  professionali  sono  garanƟƟ
dall’assistente sociale di questo Ente (personale compreso nella missione 12) assieme a una a.s. del Comune di
Rovereto;  è  un  servizio  quindi  con  una  integrazione  socio-sanitaria  già  in  essere  da  tempo  e  definita
isƟtuzionalmente. La gesƟone del servizio è in capo ad APSS. Una delle aƫvità che impegna molto tempo del
personale  sono  gli  incontri  con  le  classi  delle  scuole  superiori   al  momento ancora non  faƫbili  presso  il
consultorio  a  causa  degli  spazi  ristreƫ  e  quindi  temporaneamente  spostaƟ  nelle  scuole  in  aƩesa  dello
spostamento dell’intero consultorio nella nuova sede di APSS che sarà effeƩuato a gennaio 2026. Si è inoltre
convenuto con i verƟci dell’ASUIT di rivedere  le funzioni  e le aƫvità a cui il Consultorio aƩualmente risponde
con l’obieƫvo di  migliorare  la risposta ai ciƩadini. L’assistente sociale del  Consultorio è stata da sempre
coinvolta nella rete locale per il  contrasto alla violenza di genere. Con la D.G.P 2094/2015, la Provincia ha
chiesto di individuare un assistente sociale esperto sulla temaƟca da inserire in un gruppo Provinciale. Si è
valutato  di  confermare  nella  funzione  la  assistente  sociale  di  consultorio  nella  consapevolezza  che  la
parƟcolarità  del  territorio  della  Vallagarina  richiederà  una  competenza  diffusa  anche  da  parte  degli  altri
operatori del territorio che interceƩano, in quanto più vicini, molte delle situazioni di violenza di genere che
vanno quindi accolte e traƩate senza differimenƟ in altre sedi. 

ATTIVITÀ AGGIUNTIVE
Le  aƫvità  aggiunƟve non  rivestono  la  qualifica  di  Livelli  essenziali  transitori.  Tra  essi  troviamo  il  servizio
lavanderia che da anni è uƟlizzato in maniera molto residuale e limitato a situazioni molto parƟcolari. Ulteriore
aƫvità aggiunƟva è rappresentata dal Centro di accoglienza per la prima infanzia rivolto a bambini dai 0 ai 6
anni appartenenƟ a famiglie in difficoltà e volto anche alla conciliazione tempi di cura e tempi lavoro. Il bisogno
di conciliazione tempi di cura e di lavoro è stato fortemente rappresentato come esigenza presente all’interno
del Piano sociale di Comunità, ma dagli approfondimenƟ effeƩuaƟ è emerso che i molƟ servizi sociali esistenƟ
hanno risposto alla domanda. 
Anche i centri servizi per anziani di cui si è parlato precedentemente nell’area anziani sono staƟ definiƟ come
servizi aggiunƟvi in parƟcolare per alcune Ɵpologie di prestazioni che possono essere erogate all’interno dei
centri. 

SERVIZI GESTITI IN FORMA ASSOCIATA
Tra i servizi sovra zonali  c’è il  servizio di telesoccorso e telecontrollo gesƟto in forma associata tra tuƩe le
Comunità e con capofila la Comunità della Vallagarina.

Telesoccorso telecontrollo
Il  Servizio di Telesoccorso e telecontrollo è stato gesƟto dalla Comunità per l’intera Provincia, su delega di
quest’ulƟma sino al 2018.
Con deliberazione n. 2432 del 21 dicembre 2018 la Provincia ha definito l’aƫvità di livello locale con obbligo
associato in capo ad una comunità. In relazione a tale nuova indicazione, nel corso del 2019 si è lavorato per
l’individuazione della Comunità capofila della gesƟone associata del servizio. La Comunità Vallagarina è stata
individuata come ente capofila ed è stato siglato un accordo con le altre comunità e il Territorio Val d’Adige per
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la futura gesƟone del servizio. Il servizio era in scadenza e  l’affidamento tramite gara è stato riaffidato nel 2024
sino al 28.2.2025 alla Associazione temporanea di impresa composta dalla cooperaƟva Vales, la GPI e Altea. Nel
corso del 2025 si è lavorato alla gara  per il  rinnovamento del servizio aƩraverso l’uƟlizzo dei fondi del PNRR. A
tal fine sono anche staƟ effeƩuaƟ alcuni  incontri con la provincia che rimane il referente per i rapporƟ con il
ministero e il  responsabile ulƟmo della  realizzazione dei  progeƫ PNRR.  In  relazione a  tale   responsabilità
provinciale  e alla valenza sovra zonale del Servizio è stato richiesto e ad APAC di  farsi carico della gara sopra
soglia europea. Ciò ha allungato i tempi e si è pertanto dovuto procedere con l’indizione di una ulteriore gara
ponte  per avere una conƟnuità di servizio in aƩesa dell’esito della gara europea. La gara aƫvata da APAC ha
dovuto essere re indeƩa nell’estate 2025 perché i tre concorrenƟ  presentaƟsi non hanno assolto ai requisiƟ
richiesƟ. A fine anno la Commissione per la valutazione delle proposte ha chiuso i lavori  e nei primi mesi del
2026 si effeƩuerà il passaggio al nuovo gestore. Sono inoltre staƟ intensificaƟ i raccordi con le altre Comunità
per il raggiungimento del target previsto dal PNRR con notevoli criƟcità  in relazione alla modulisƟca del PNRR
di difficile interpretazione e per i ridoƫ tempi di “vita” dei progeƫ.
Sono inoltre proseguite le modalità di gesƟone verso gli enƟ associaƟ delle comunicazioni riferite alla gesƟone
dei beneficiari del servizio. 

INTERVENTI DI PROMOZIONE E PREVENZIONE SOCIALE E INTERVENTI PER PROGETTI INNOVATIVI
Area dell’abitare
Progeƫ inerenƟ al tema dell’abitare 
Il tema dell’abitare e della permanenza delle persone al proprio domicilio nonostante la presenza delle molte
risorse sopra citate rimane un tema forte e trasversale a tuƩe le aree di intervento. Nel 2022 è stata faƩa una
co- programmazione  in quest’area  le cui risultanze sono andate a confluire nell’aggiornamento del Piano
Social  e  del  2023.  Nel  2025   si  sono  rese  maggiormente  evidente  le  problemaƟche  inerenƟ  l’abitare
generalizzate su tuƩa la popolazione e con ricadute anche sulle persone seguite dal Servizio Socio Assistenziale.
MolƟ faƩori contribuiscono alla scarsità di alloggi disponibili per la locazione e ciò rende difficile ai ciƩadini  che
ne hanno necessità reperire alloggi  in affiƩo. Tale temaƟca  è stata oggeƩo di aƩenzione sia  a livello locale che
provinciale in quanto  sta divenendo un problema sociale di difficile soluzione. In tale contesto le famiglie e
persone fragili  hanno un aumentata difficoltà a reperire  alloggio una volta concluso il percorso di aiuto in
struƩura assistenziale. Il  servizio Sociale ha partecipato ad alcune progeƩualità per favorire la soluzione dei
problemi abitaƟ delle persone seguite In specifico:

ProgeƩo Welfare KM 0: programma 4
La fondazione Caritro ha promosso un percorso denominato “Welfare a km zero” volto a sostenere e rafforzare
la  cultura  e  la  praƟca  del  welfare  comunitario  e  generaƟvo  nella  società  trenƟna.
Il presupposto da cui tale percorso parte è da un lato l'aumento di famiglie vulnerabili e l’indebolimento dei
legami  sociali,  dall'altro  la  diminuzione  delle  risorse  a  disposizione  delle  isƟtuzioni.
Nel tempo sono staƟ finanziaƟ diversi progeƫ in Vallagarina quali:  Terragnolo che conta che ha portato alla
cosƟtuzione di un associazione che si  occupa del benessere dei ciƩadini di sviluppo e sostegno locale; “MI
colƟvo”  progeƩo  dalla  CooperaƟva  Villa  Maria  che  ha  proposto  un’esperienza  di  agricoltura  sociale  poi
confluito in un centro del fare; il progeƩo dall’Associazione Brave New Alps Comunità Frizzante; il progeƩo di
ATAS che si  è  sviluppato  sulla  zona di  Mori,   il  Cammino di San Rocco, la  associazione Ruota libera che
espandeva la sua progeƩualità in altri territori, il progeƩo di Energie alternaƟve che espandeva il progeƩo La
tana dei papà; il progeƩo  di SETUP con l’orto San  Marco che pur realizzato a Rovereto coinvolge persone
dell’intera Comunità. Da ulƟmo il  progeƩo di  ATAS LocAzione che vuole aumentare il  numero di alloggi  in
locazione messi a disposizione di famiglie fragili garantendo un accompagnamento delle medesime con quindi
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una garanzia ai locatari sia  nella gesƟone che nel versamento degli affiƫ. Per quest’ulƟmo progeƩo, conclusosi
a fine 2025, ha visto una compartecipazione finanziaria della Comunità che è stata aumentata nel corso del
2024/2025 in considerazione delle aƫvità nuove aggiunte al progeƩo. L’iniziaƟva si rivolge a un territorio molto
vasto  e  vede interessata  l’intera Vallagarina  con anche una  apertura  di  sportello   ad  Ala.  L’obieƫvo  è  di
riuscire a migliorare la possibilità di trovare casa per persone che hanno un reddito e possono pagare un affiƩo,
ma  che  non  riescono  a  trovare  la  disponibilità  perché  appartenenƟ  alla  cosiddeƩa  “fascia  grigia”  della
popolazione. MolƟ sono gli appartamenƟ chiusi e non affiƩaƟ  anche per  le difficoltà che i  proprietari devono
affrontare in alcune circostanze negaƟve e che ATAS vorrebbe prevenire con il suo intervento. Nel 2024  si è
aperta la possibilità di acquisire da privaƟ immobili  che richiedono minime  ristruƩurazioni  e che potrebbero
essere locaƟ con parƟcolari accordi. Atas ha inoltre  portato avanƟ uno studio sulla possibilità di cosƟtuire una
fondazione per   le finalità del  progeƩo  lasciando aperta  la  possibilità di  partecipazione agli  enƟ pubblici
partner  del  progeƩo e aderenƟ alla  Cabina di  regia come la  Comunità   Vallagarina.  A fine 2025 ATAS ha
cosƟtuito la Fondazione  e la Comunità della Vallagarina ha deciso di non aderire al momento

 Fai la casa giusta - programma 4
Un lavoro specifico sull’abitare per persone seguite dai servizi si è aƫvato con l’Unità OperaƟva di Psichiatria
che ha modificato il suo approccio verso le persone con disturbi importanƟ di salute mentale prima relegate
nelle struƩure sanitarie per gran parte della vita e ora invece proieƩate verso un rientro domiciliare. È stato
aƫvato al riguardo uno specifico gruppo di  lavoro: Fai la casa giusta che ha approfondito i  bisogni  la loro
consistenza e ha lavorato su possibili  soluzioni con l’avvio di qualche nuova esperienza di convivenza. Si  è
cercato di progeƩare forme di intervento per persone afferenƟ ad aree diverse nell’ipotesi che ciò potesse
rappresentare una risorsa.. Al tavolo di lavoro partecipa anche un assistente sociale della comunità.

ProgeƩo Amministratore di sostegno - programma 4
Dal 2024 il progeƩo viene finanziato direƩamente dalla Provincia anziché come in precedenza da ogni singola
Comunità. Viene però richiesto un supporto nella programmazione delle iniziaƟve e nella promozione presso i
ciƩadini per favorire la partecipazione ai percorsi formaƟvi e informaƟvi proposƟ. Nel 2025 sono proseguite le
aƫvità anche presso una delle nostre sedi (Mori) e le collaborazioni.

Fare comunità 
DistreƩo famiglia - programma 5
Pur non rientrando streƩamente nelle poliƟche socio assistenziali, la temaƟca è di forte impaƩo sulle poliƟche
sociali ed in parƟcolare sulla famiglia e sul fare comunità. Nell’autunno 2015 è stato raggiunto l’obieƫvo della
cosƟtuzione del DistreƩo famiglia in destra Adige che ha trovato nei vari progeƫ messi in campo negli anni con
i Comuni interessaƟ, il terreno per la realizzazione di tale iniziaƟva. Il DistreƩo ha aumentato molto in quesƟ
anni  il  numero di  aderenƟ  superando nel  2025  i  200  aderenƟ.  La  Comunità  al  fine  di  valorizzare  questo
importante risultato e con l’obieƫvo di allargare l’iniziaƟva anche ad altri territori interessaƟ, ha avviato delle
collaborazioni con soggeƫ del terzo seƩore in modo da supportare e coordinare l’aƫvità e svolgere il ruolo di
regia che è stato definito nell’accordo soƩoscriƩo. Le adesioni hanno portato ad un ulteriore allargamento
anche territoriale del distreƩo. 
In relazione all’allargamento avvenuto è stata valutata l’opportunità di una diversa denominazione del distreƩo
che è stato modificato in DistreƩo famiglia Vallagarina. La Comunità ha riproposto una collaborazione con il
terzo seƩore per la gesƟone del distreƩo che è stata aggiudicata dalla CooperaƟva gruppo 78 dal 1.4.2022 fino
al 31.3.2028. Nel 2025 è stata uƟlizzata la possibilità contraƩuale di aumentare il finanziamento al fine di poter
meglio  seguire  gli  aderenƟ  così  notevolmente  aumentaƟ.  Tale  collaborazione  ha  permesso  una  posiƟva
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gesƟone della funzione di regia e il monitoraggio delle aƫvità. La PAT ha riconosciuto anche per il 2025 un
contributo per la spesa relaƟva al coordinamento del distreƩo con richiesta che l'incaricato abbia la formazione
di manager del DistreƩo e con vincolo alla partecipazione a alcune iniziaƟve provinciali.

ContribuƟ per aƫvità socio assistenziali 
Il Servizio socio assistenziale raccogli in due finestre  annuali: marzo e seƩembre, le domande di contributo di
enƟ del terzo seƩore  per progeƩualità socio assistenziali. La Comunità si è dotata di un apposito regolamento
per la assegnazione delle risorse. Tale strumento permeƩe di valorizzare le iniziaƟve dal basso e di rispondere
ai bisogni che gli enƟ del terzo seƩore riescono ad interceƩare. AƩraverso  tali contribuƟ vengono sostenute
molte iniziaƟve di Ɵpo promozionale, di prevenzione, di informazione  e di inclusione.

ContribuƟ ai Comuni 
La Comunità gesƟsce il servizio socio assistenziale per 16 comuni. Il territorio è molto vasto e con bisogni moto
diversificaƟ. Le amministrazioni comunali talvolta  aƫvano  intervenƟ di prevenzione sociale sui propri territori
coinvolgendo il tessuto sociale locale. La Comunità anche nel 2025 ha  supportato tali iniziaƟve   concedendo
dei contribuƟ aƩraverso  un apposito avviso pubblico. E stato inoltre aƫvato uno specifico bando per sostenere
le spese  per l’inclusione di ragazzi con disabilità nelle colonie esƟve. Tale criƟcità è anche stata segnalata alla
provincia per una soluzione del problema nel bando provinciale che finanzia l’aƫvità.

Entrate
Le  entrate  per  finanziare  i  servizi  sociali  di  cui  alla  missione  12  sono  plurime.  La  Provincia  trasferisce  i
finanziamenƟ per l’aƫvità di livello locale per l’intera Comunità di Valle compreso il Comune di Rovereto al
quale vengono poi  trasferiƟ secondo la  convenzione in  essere i  finanziamenƟ relaƟvi  ai  servizi  erogaƟ dal
Comune in delega dalla Comunità. La convenzione in essere dal 2011 è stata rivisitata a fine 2017 con un
accordo aggiunƟvo. Vi sono poi entrate aggiunƟve per progeƩualità specifiche che il Servizio socio Assistenziale
ha aƫvato aƩraverso la partecipazione a bandi. In specifico per il 2025 vi sono state entrate per i progeƫ sulle
demenze, per il DistreƩo famiglia, per il PNRR, per i profughi ucraini, tuƫ provenienƟ dalla Provincia.
Vanno poi a comporre la parte variabile di entrata del bilancio le compartecipazioni dei beneficiari dei diversi
servizi erogaƟ sia rilevanƟ ai fini iva che esenƟ. Al riguardo pare interessante osservare come le entrate per
prestazioni per servizi socio assistenziali rilevanƟ ai fini IVA che grossolanamente corrispondono ai servizi di
cura (SAD, pasƟ, telesoccorso) rappresentano la parte più rilevante delle entrate da compartecipazione, mentre
per servizi  rivolƟ a disabili  che rappresentano una parte rilevante della  spesa per servizi,  vi  è una entrata
complessivamente esigua. Ancor più esigua è la compartecipazione per i servizi desƟnaƟ ai minori per i quali la
Provincia  che  sosƟene  l’onere  per  gli  inserimenƟ  residenziali,  non  recupera  dalla  Comunità  le
compartecipazioni.
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ReddiƟ da lavoro dipendente € 0,00
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 978,09
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 0,00

Acquisto beni e servizi € 503.595,65
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 33.399,20
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale € 0,00

TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE € 0,00

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 0,00

Altre spese € 2.395,72 TOTALE COMPLESSIVO € 540.368,66
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 540.368,66

Missione 12 - Programma 1

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025 SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

IntervenƟ per l'infanzia e i minori e per asili nido

ReddiƟ da lavoro dipendente € 0,00
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 0,00
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 15.713,60

Acquisto beni e servizi € 3.574.450,90
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 177.208,86
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale € 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale € 0,00

TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE € 0,00

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 0,00

Altre spese € 0,00 TOTALE COMPLESSIVO € 3.751.659,76
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 3.751.659,76

Missione 12 - Programma 2

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025 SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

IntervenƟ per la disabilità
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ReddiƟ da lavoro dipendente € 292.108,67
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 5.005,62
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 0,00

Acquisto beni e servizi € 2.374.962,67
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 35.756,53
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale € 0,00

TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE € 0,00

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 0,00

Altre spese € 3.286,35 TOTALE COMPLESSIVO € 2.711.119,84
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 2.711.119,84

SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

Missione 12 - Programma 3
IntervenƟ per gli anziani

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025

ReddiƟ da lavoro dipendente € 0,00 TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 0,00
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 0,00

Acquisto beni e servizi € 867.413,61
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ € 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 121.737,25
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale

€ 0,00
TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE

€ 0,00

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 0,00

Altre spese € 0,00 TOTALE COMPLESSIVO € 989.150,86
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 989.150,86

Missione 12 - Programma 4

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025 SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

IntervenƟ per soggeƫ a rischio di esclusione sociale
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ReddiƟ da lavoro dipendente € 0,00
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 0,00
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 0,00

Acquisto beni  e servizi € 32.893,08
ContribuƟ agl i 
invesƟmenƟ

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 0,00
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale € 0,00

TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE € 0,00

Rimborsi   e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 0,00

Altre spese € 0,00 TOTALE COMPLESSIVO € 32.893,08
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 32.893,08

Missione 12 - Programma 5

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025 SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

IntervenƟ per le famiglie

ReddiƟ da lavoro dipendente € 1.383.804,63
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente € 99.542,17

InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni € 9.721,05

Acquisto beni e servizi € 149.567,73
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 8.901.477,24
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale

€ 0,00
TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE

€ 9.721,05

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate € 844,53

Altre spese € 137.897,92 TOTALE COMPLESSIVO € 10.682.855,27
TOTALE SPESE 
CORRENTI € 10.673.134,22

Missione 12 - Programma 7

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025 SPESE IN CONTO CAPITALE IMPEGNI COMPETENZA 
2025

Programmazione e governo dela rete dei servizi socio-
sanitari e sociali
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⮚ Programma 06 – IntervenƟ per il diriƩo alla casa

UFFICIO EDILIZIA ABITATIVA PUBBLICA – Locazione Alloggi e Contributo integraƟvo all’affiƩo

L’aƫvità che viene svolta dagli uffici in ambito di edilizia pubblica si arƟcola in tre seƩori: la locazione degli
alloggi Itea a canone sostenibile, la locazione a canone moderato di alloggi Itea e del Fondo Housing Sociale
TrenƟno e la concessione del contributo integraƟvo all'affiƩo.

Nel corso dell’anno 2025, si è svolta tra oƩobre e dicembre 2025 dopo un anno di sospensione , la raccolta
delle domande ordinarie per la locazione degli alloggi Itea. Tale raccolta è stata caraƩerizzata da diverse novità,
introdoƩe dal Decreto del Presidente della Provincia 15 seƩembre 2025, n. 43 a modifica del regolamento di
aƩuazione della L.P. 15/2005. In primo luogo, è stato possibile selezionare in domanda gli alloggi richiesƟ in
assegnazione ed idonei al  nucleo familiare richiedente, suddivisi  tra alloggi  in pronta consegna e alloggi  in
autorecupero,  ossia  che  necessitano  di  lavori  di  manutenzione  a  carico  degli  assegnatari,  con  successivo
rimborso della spesa da parte di Itea. In secondo luogo, la domanda è stata presentata in modalità online
accedendo ai “Servizi digitali della Provincia autonoma di Trento – Stanza del CiƩadino” mediante l’uƟlizzo di
idenƟtà digitale SPID o CIE oppure CPS/CNS.
Sono  pervenute  complessivamente  n.  415  domande  suddivise  tra  ciƩadini  comunitari  e  ciƩadini
extracomunitari, a fronte di n. 41 alloggi a bando, di cui n. 10 in autorecupero.
Nel contempo, gli uffici hanno gesƟto le locazioni ordinarie a valere delle domande inserite nelle graduatorie
Edizione 2023 con riferimento agli alloggi disponibili  prima della modifica normaƟva, per un totale di n. 36
assegnazioni effeƩuate nell’anno.  
Si aggiungono le locazioni temporanee per casi straordinari di urgente necessità disposte nell’anno 2025 (con
81   domande presentate e 10 alloggi assegnaƟ), i subentri (29) e le revoche (con 88 noƟfiche di avvio del
procedimento di revoca e 19 provvedimenƟ di revoca formalmente assunƟ).  Con riferimento alle suddeƩe
locazioni temporanee, è da rilevare l’importante lavoro svolto dal “Gruppo di Valutazione per l’edilizia abitaƟva
pubblica”  isƟtuito  presso  la  Comunità  della  Vallagarina,  nel  monitorare  gli  effeƫ  dei  nuovi  criteri  per  la
valutazione delle emergenze abitaƟve, approvaƟ con decreto del Presidente della Comunità a fine 2023.
Anche per l’anno 2025 sono state riproposte le misure straordinarie introdoƩe dall’art. 32 della L.P. 9/2023
“Misure straordinarie per gli alloggi sociali a canone sostenibile” le quali prevedevano la possibilità di prorogare
i contraƫ di locazione temporanea, di sospendere il termine del rilascio dell’alloggio ITEA nei casi di revoca
disposta per supero del limite ICEF (purché non superiore al valore di 0,40) nonché di concedere un contributo
integraƟvo all’affiƩo in presenza di nuclei familiari tenuƟ a rilasciare l’alloggio sociale. Nello specifico, la L.P.
10/2025 ha stabilito che le suddeƩe misure straordinarie avessero effeƩo fino alla data fissata nell’ambito della
disciplina di revisione complessiva delle disposizioni in materia di poliƟca provinciale della casa e comunque
non oltre il 31 dicembre 2026. A beneficiare di tali misure sono staƟ 18 assegnatari temporanei e 24 possibili
nuclei familiari segnalaƟ da ITEA con ICEF superiore al limite.

Ulteriore  strumento  d’intervento,  sempre  più  apprezzato  e  richiesto  è  la  locazione  di  alloggi  a  canone
moderato.  Nel  2025,  è  stata  svolta  la  raccolta  delle  domande  per  gli  alloggi  di  “risulta”  resisi  disponibili
nell’anno, non disponendo di edifici di nuova realizzazione. I  due bandi, aperƟ rispeƫvamente nel mese di
aprile/maggio  e  nei  mesi  di  novembre/dicembre,  riguardavano  complessivamente  n.  2  alloggi  ubicaƟ  a
Rovereto (di proprietà di Itea) e ad Ala (di proprietà del Fondo Housing Sociale TrenƟno).
Le domande pervenute nei periodi di raccolta sono state in totale 42, a conferma dell’apprezzamento per tale
strumento  di  intervento  ma nel  contempo,  l’elevato  numero  di  domande  evidenzia  un  bisogno abitaƟvo
sempre più pressante nel territorio della Vallagarina.
E’ da segnalare inoltre, un importante progeƩo realizzato nell’anno 2025 che ha visto coinvolta la Comunità
della Vallagarina, unitamente ad Itea, alla Provincia e al Comune di Vallarsa. TraƩasi del progeƩo “Vallarsa da
vivere”, un progeƩo pilota per l’assegnazione a canone ribassato di 8 alloggi Itea (6 nella frazione di Anghebeni
e 2 nella frazione di Parrocchia), aƩraverso un modello di abitare collaboraƟvo e partecipato. CaraƩerisƟca del
progeƩo  è  stata  quella  di  promuovere  la  ciƩadinanza  aƫva,  rafforzando  il  senso  di  appartenza  e  di
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partecipazione al  territorio aƩraverso l’impegno a svolgere aƫvità di volontariato in una o più associazioni o
realtà della valle.
Al  bando hanno partecipato 31  nuclei  familiari,  valutaƟ da una Commissione appositamente nominata  ed
inseriƟ in graduatoria in quanto ritenuƟ idonei all’abitare collaboraƟvo.

 
Per  quanto riguarda  il  contributo  integraƟvo all’affiƩo,  a  giugno 2025 è  stata  disposta la  concessione del
contributo a favore dei nuclei familiari in locazione sul libero mercato sulla base della domanda presentata
nell’autunno 2024 (complessivamente 612 utenƟ, suddivisi tra ciƩadini comunitari ed extracomunitari).
Per quest’ulƟmo strumento, la spesa impegnata per l’intero periodo di concessione (luglio 2025 – giugno 2026)
ammonta ad € 1.177.532,16 (con un contributo medio a favore di ciascun utente di € 160,00 mensili ricompresi
tra il minimo di € 40,00 ed il massimo di € 300,00) e la stessa terrà conto, in sede di liquidazione degli imporƟ
speƩanƟ  ai  singoli  richiedenƟ,  dell’eventuale  cumulabilità  del  beneficio  in  argomento  con  la  quota  “ADI
Assegno  di  Inclusione”  prevista  dalla  L.  03  luglio  2023,  n.85  in  sosƟtuzione  del  “Reddito/pensione  di
ciƩadinanza”.  Il  contributo  erogato  ai  beneficiari  è  stato  regolarmente  registrato  nel  corso  dell’anno  nel
sistema informaƟvo EPU in uso al competente Ufficio, di modo da permeƩere la migrazione dei daƟ stessi nel
sistema SIUSS (Sistema InformaƟvo Unitario dei Servizi Sociali) di INPS.
Un’ulteriore  agevolazione riproposta  nel  2025 dopo una  prima edizione  nel  2023 è  stato il  “Bando per  il
sostegno al pagamento dei canoni di locazione nelle zone periferiche e svantaggiate” reintrodoƩo con l’arƟcolo
17 della L.P. 9/2024 e riproposto ampliando l’elenco dei Comuni interessaƟ, che risultano essere in  Vallagarina
i Comuni di Avio, Brentonico, Nomi, Ronzo-Chienis, Terragnolo, Trambileno e Vallarsa.
Il periodo di  raccolta delle domande decorre da fine  seƩembre 2025 a fine agosto 2026 e l’agevolazione
pubblica consiste in un contributo minimo di € 3.000,00 annui per tre anni a favore dei nuclei familiari  in
locazione nei Comuni suddeƫ. Nel corso del 2026 verrà effeƩuata l’istruƩoria delle domande e la concessione
del contributo agli avenƟ diriƩo.   

E’ da registrare infine il prezioso lavoro svolto dal personale del Servizio Edilizia AbitaƟva nell’adempiere alle
aƫvità suesposte, che oltre alla complessità delle procedure hanno richiesto e richiedono quoƟdianamente un
lavoro di ascolto e supporto all’utenza, traƩandosi spesso di persone straniere in difficoltà con la lingua o con
delle fragilità legate al proprio vissuto. 
Da  ricordare  inoltre  il  supporto  fornito  ai  competenƟ  Servizi  provinciali  nella  revisione  della  norma  e
nell’introduzione delle nuove modalità online di presentazione delle domande di edilizia abitaƟva pubblica che
hanno richiesto,  sopraƩuƩo in prima applicazione, un costante lavoro di  monitoraggio e  di  controllo  delle
nuove modalità e procedure.      

141



ReddiƟ da lavoro dipendente € 0,00
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 0,00
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 0,00

Acquisto beni e servizi € 0,00
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 1.267.612,20
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale € 0,00

TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE € 0,00

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 0,00

Altre spese € 0,00 TOTALE COMPLESSIVO € 1.267.612,20
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 1.267.612,20

SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

Missione 12 - Programma 6
IntervenƟ per il diriƩo alla casa

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025

MISSIONE 13 – TUTELA DELLA SALUTE

La Missione 13 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi
e delle aƫvità per la prevenzione, la tutela e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria.
Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle poliƟche a tutela della salute sul territorio.
IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di tutela della salute.

Missione non valorizzata nel Bilancio della Comunità.

MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ

La Missione 14 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento delle aƫvità per la
promozione dello sviluppo e della compeƟƟvità del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli intervenƟ
per lo sviluppo sul territorio delle aƫvità produƫve, del commercio, dell'arƟgianato, dell'industria e dei servizi
di pubblica uƟlità. 
Aƫvità di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del
territorio. Sono incluse le aƫvità di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle
relaƟve poliƟche. IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di sviluppo
economico e compeƟƟvità.”

Nella Missione 14 risultano movimentaƟ i seguenƟ programmi:
⮚ Programma 01 – Industria PMI e ArƟgianato
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⮚ Programma 02 – Commercio – reƟ distribuƟve – tutela dei consumatori

ATTIVITÀ ECONOMICHE
Per quanto riguarda gli intervenƟ nel campo dell’arƟgianato, commercio e industria, occorre fare riferimento a
quanto illustrato negli aƫ della pianificazione del Piano Territoriale di Comunità.

MISSIONE 15 – POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

La Missione 15 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento delle aƫvità di
supporto: alle poliƟche aƫve di sostegno e promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del
lavoro; alle poliƟche passive del  lavoro a tutela dal  rischio di  disoccupazione; alla promozione, sostegno e
programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale.
Sono incluse le aƫvità di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relaƟve
poliƟche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca
regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale.”

Nella Missione 15 risultano movimentaƟ i seguenƟ programmi:
⮚ Programma 01 – Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro
⮚ Programma 03 – Sostegno all’occupazione

LAVORO

Come per gli anni precedenƟ, anche nel 2025 la Comunità, uƟlizzando per gran parte fondi propri derivanƟ dalla
riscossione dei  sovracanoni  di  derivazione delle  acque a  scopo idroeleƩrico,  ha  dato il  proprio contributo a
sostenere  le  dinamiche occupazionali  aƩraverso  l’aƫvazione di  lavori  socialmente  uƟli  (Intervento 3.3.D del
Documento  di  PoliƟca  del  Lavoro  della  Provincia  Autonoma  di  Trento)  con  quaƩro  squadre,  di  caraƩere
sovracomunale, dedicate alla manutenzione ambientale, una nel riordino archivi e una in intervenƟ di caraƩere
sociale. Quest’ulƟmo ProgeƩo, di durata biennale, è stato nuovamente affidato nel dicembre 2025 e proseguirà
sino al 14.12.2027.

In  parƟcolare  le  squadre hanno visto  il  coinvolgimento  del  numero  di  lavoratori  a  fianco  di
ciascuna indicato:

- squadra sud - per i Comuni di Ala e Avio – n. 10 lavoratori;
- squadra centro - per i Comuni di Mori, Brentonico, Ronzo Chienis, Isera – n. 10 lavoratori;
- squadra nord -  per i  Comuni di  Volano, Nomi,  Pomarolo,  Calliano,  Besenello – n.  12

lavoratori;
- squadra  Valli  del  Leno  per  i  Comuni  di  Terragnolo,  Trambileno  e  Vallarsa.  –  n.  11

lavoratori
- squadra riordino archivi – n. 6 lavoratori;
- squadra intervenƟ sociali – n. 8 lavoratrici.
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ReddiƟ da lavoro dipendente € 0,00 TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 0,00
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 313.626,50

Acquisto beni e servizi € 135.829,62
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ € 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 0,00
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale

€ 0,00
TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE

€ 313.626,50

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 0,00

Altre spese € 0,00 TOTALE COMPLESSIVO € 449.456,12
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 135.829,62

SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

Missione 15 - Programma 3
Sostegno dell'occupazione

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025

MISSIONE 16 – AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA

La Missione 16 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione, funzionamento ed erogazione di
servizi inerenƟ allo sviluppo sul territorio delle aree rurali,  dei seƩori agricolo e agroindustriale, alimentare,
forestale,  zootecnico,  della  caccia,  della  pesca  e  dell'acquacoltura.  Programmazione,  coordinamento  e
monitoraggio delle relaƟve poliƟche sul  territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e
statale. IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi
agroalimentari, caccia e pesca.”

Nella Missione 16 risultano movimentaƟ i seguenƟ programmi:
⮚ Programma 01 – Sviluppo del seƩore agricolo e del sistema agroalimentare

AGRICOLTURA
La Comunità da sempre sosƟene la realizzazione di iniziaƟve ed evenƟ che perseguono le finalità di promozione
delle produzioni agricole locali collegate con l’enogastronomia e l’ospitalità turisƟca.

Nel 2025 ha confermato il proprio contribuito alle seguenƟ Associazioni per gli evenƟ a fianco indicaƟ:

    • ASSOCIAZIONE BESENELLO IN FESTA - Autunno DiVino 2025 - 10-12/10/2025

    • COMITATO FIERA SAN LUCA - Fiera San Luca 2025 - 11-12/10/2025
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ReddiƟ da lavoro dipendente € 0,00 TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 0,00
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 0,00

Acquisto beni  e servizi € 0,00
ContribuƟ agl i 
invesƟmenƟ € 0,00

TrasferimenƟ correnƟ € 0,00
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale € 0,00

TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE € 0,00

Rimborsi   e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 0,00

Altre spese € 0,00 TOTALE COMPLESSIVO € 0,00
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 0,00

Missione 16 - Programma 1

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025 SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali

Missione 17 – Energia e diversificazione delle fonƟ energeƟche  

La  Missione  17  viene  così  definita  da  Glossario  COFOG:  “Programmazione  del  sistema  energeƟco  e
razionalizzazione  delle  reƟ  energeƟche  nel  territorio,  nell’ambito  del  quadro  normaƟvo  e  isƟtuzionale
comunitario e statale. Aƫvità per incenƟvare l’uso razionale dell’energia e l’uƟlizzo delle fonƟ rinnovabili.
Programmazione  e  coordinamento  per  la  razionalizzazione  e  lo  sviluppo  delle  infrastruƩure  e  delle  reƟ
energeƟche sul territorio. 
IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle
fonƟ energeƟche.”

Missione non valorizzata nel Bilancio della Comunità.

Missione 18 – relazioni con le altre autonomie Territoriali e locali

La Missione 18 viene così definita da Glossario COFOG: “Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali
per finanziamenƟ non riconducibili a specifiche missioni, per trasferimenƟ a fini perequaƟvi, per intervenƟ in
aƩuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n. 42/2009. 
Comprende le concessioni di crediƟ a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a
specifiche missioni. 
IntervenƟ che rientrano nell'ambito della poliƟca regionale unitaria per le  relazioni  con le  altre  autonomie
territoriali.”
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ReddiƟ da lavoro dipendente € 0,00
TribuƟ  in  conto  capitale  
a  carico dell 'ente

€ 0,00

Imposte e tasse a carico 
dell 'ente

€ 0,00
InvesƟmenƟ fissi  lordi ed 
acquisto di terreni

€ 0,00

Acquisto beni e servizi € 0,00
ContribuƟ agli 
invesƟmenƟ

€ 671.922,63

TrasferimenƟ correnƟ € 0,00
Altri trasferimenƟ in 
conto capitale

€ 0,00

Interessi passivi € 0,00
Altre spese in conto 
capitale

€ 0,00

Altre spese per reddiƟ da 
capitale € 0,00

TOTALE SPESE IN CONTO 
CAPITALE € 671.922,63

Rimborsi  e  poste  correƫve  
delle entrate

€ 138,50

Altre spese € 0,00 TOTALE COMPLESSIVO € 672.061,13
TOTALE SPESE 
CORRENTI

€ 138,50

Missione 18 - Programma 1
Sviluppo del seƩore agricolo e del sistema 

SPESE CORRENTI IMPEGNI COMPETENZA 2025 SPESE IN CONTO CAPITALE
IMPEGNI COMPETENZA 

2025

Missione 19 – Relazioni internazionali

La Missione 19 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento delle aƫvità per i
rapporƟ  e  la  partecipazione  ad  associazioni  internazionali  di  regioni  ed  enƟ  locali,  per  i  programmi  di
promozione  internazionale  e  per  la  cooperazione  internazionale  allo  sviluppo.  IntervenƟ  che  rientrano
nell'ambito della poliƟca regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera.”

Missione non valorizzata nel Bilancio della Comunità.

Missione 20 – Fondi e accantonamenƟ

La  Missione  20  viene così  definita  da  Glossario  COFOG:  “AccantonamenƟ a  fondi  di  riserva  per  le  spese
obbligatorie  e  per  le  spese  impreviste,  a  fondi  speciali  per  leggi  che  si  perfezionano  successivamente
all'approvazione  del  bilancio,  al  fondo  crediƟ  di  dubbia  esigibilità.  Non  comprende  il  fondo  pluriennale
vincolato.”

Missione 50 – Debito pubblico

La Missione 50 viene così definita da Glossario COFOG: “Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale
sui mutui e sui presƟƟ assunƟ dall'ente e relaƟve spese accessorie. Comprende le anƟcipazioni straordinarie.”

Missione non valorizzata nel bilancio della Comunità.

Missione 60 – AnƟcipazioni finanziarie
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La Missione 60 viene così  definita  da  Glossario  COFOG:  “Spese sostenute per  la  resƟtuzione delle  risorse
finanziarie anƟcipate dall'IsƟtuto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee
esigenze di liquidità.”

Missione non valorizzata nel bilancio della Comunità.

Missione 99 – Servizi per conto terzi

La  Missione  99 viene  così  definita  da Glossario  COFOG: “Spese  effeƩuate  per  conto terzi.  ParƟte  di  giro.
AnƟcipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale.”
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